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APPUNTAMENTI

ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER
DELEGAZIONE VALLE DELL’ANIENE

Presso la nostra sede, il Ristorante
LA TENUTA DI ROCCA BRUNA
Strada di Rocca Bruna, 27 - Villa Adriana

27 Febbraio 2009 dalle ore 19,30 alle 21,00
è in calendario la grande degustazione

BRAIN STORMING… PROVIAMOLE TUTTE
Nell’occasione saranno portate in degustazione ben
oltre trenta etichette della nostra cantina, alcune del-
le quali di assoluto prestigio.

*   *   *

RISTORANTE ADRIANO
Largo M. Yourcenar, 2 - Villa Adriana

20 Marzo 2009 - ore 20,30
DEGUSTATIO CUM AMICIS

Signori il 1997, annata d’eccezione
1997 Gaja - Gaja & Rey
1997 Antinori - Tignanello
1997 Casanova di Neri - Brunello Cerretalto
1997 Siro Pacenti - Brunello di Montalcino
1997 Valentini - Montepulciano d’Abruzzo

Prenotazione obbligatoria - Soci AIS, Bibenda e loro amici
Contributo per la partecipazione € 130,00

CARITAS TIVOLI

Diocesi di Tivoli

Incontri formazione 
Animatore pastorale
1) Il Vangelo della Carità - La Chiesa locale e il ministe-
ro Caritas (Venerdì 6 marzo 2009 ore 17.30 - Relatore S.E.
Mons. Mauro Parmeggiani, Vescovo di Tivoli); 2) Carità:
Identità in nome di Dio e dei cristiani (Venerdì 13 mar-
zo 2009 ore 17.30 Relatore: Don Gianluca Zelli, Direttore
Ufficio Catechistico Diocesi Tivoli); 3) Principi e lineamenti
della dottrina sociale della Chiesa (Venerdì 20 marzo
2009 ore 17.30 - Relatore: Dott. Mirko Campoli, Azione
Cattolica Italiana); 4) L’ascolto e l’accoglienza dei po-
veri, dimensioni fondanti nella pastorale parrocchia-
le (Venerdì 27 marzo 2009 ore 17.30 - Relatore: P. Andrea
Stefani OFM, Parroco S. Maria di Loreto - Guidonia; 5) L’o-
pera di carità nella comunità cristiana: natura, ani-
mazione e lavoro di rete (Venerdì 3 Aprile 2009 ore 17.30
Relatore: Don Giancarlo Perego, Caritas Italiana; 6) Il Van-
gelo della Carità nella Chiesa dopo il Concilio Vati-
cano II (Venerdì 17 aprile 2009 ore 17.30 - Relatore: P. Vin-
cenzo Battaglia OFM, Pontificia Università Antonianum;
7) Immigrazione: una sfida per le nostre Comunità
(Venerdì 24 aprile 2009 ore 17.30 - Relatore: Dott. Oliviero
Forti, Caritas Italiana); 8) Caritas, pedagogia dei fatti e
opere segno (Giovedì 30 aprile 2009 ore 17.30 Relatore:
Mons. Guerino Di Tora, Direttore Caritas diocesana Ro-
ma); 9) La Catechesi come anima della pastorale del-
la Carità (Venerdì 8 maggio 2009 ore 17.30 Relatore: Don
Felipe Lopez, Ufficio Catechistico Diocesi Tivoli); 10) Evan-
gelizzare attraverso segni, esperienze e parole (Ve-
nerdì 15 maggio 2009 ore 17.30 Relatore: Don Luca Roc-
chi, Direttore Ufficio Liturgico Diocesi Tivoli); Conclusioni
e celebrazione S. Messa presieduta da S.E. Mons. Mau-
ro Parmeggiani (Venerdì 22 maggio 2009 ore 18.00).

Gli incontri avranno luogo presso il Centro Pastorale Par-
rocchia S. Silvestro - Villa Adriana.
Caritas Diocesana - Organismo pastorale della Diocesi di Tivoli -
Piazza S. Anna, 3 - 00019 Tivoli - Tel. 0774333889 - Fax 0774332696
- Web: www.caritastivoli.it - E-Mail: caritas@caritastivoli.191.it

TIVOLI CLUB 
«MOTORI D’ALTRI TEMPI»

Secondo raduno 
di Primavera

Anche quest’anno, in occasione dei festeggiamenti del Na-
tale di Tivoli, il Club sta organizzando nella propria città il
2° RADUNO DI PRIMAVERA; l’evento si svolgerà nel mese
di aprile e comprenderà auto e moto di interesse storico. 

Chiunque fosse interessato a sostenere la manifestazione
con un contributo o semplicemente come partecipante, può
inviare una e-mail all’indirizzo di posta elettronica info@mo-
toridialtritempi.it. 

Data e luogo del raduno, ancora oggetto di definizione, sa-
ranno resi noti attraverso il nostro sito www.motoridialtritem-
pi.it, su queste pagine e, poi, tramite affissione pubblicitaria.

NEWS EDITORIALI

La Villa estense in Tivoli
Verrà presentata il 16 marzo p.v. alle 17,30 a Villa d’Este

la ristampa (con traduzione e note critiche a cura del Prof.
Franco Sciarretta) del volume di Lorenzo Moni, La villa esten-
se in Tivoli. Illustrerà il testo il prof. Fulvio C. Giuliani. 

La pubblicazione è predisposta per la ricorrenza dei 500
anni dalla nascita del cardinale Ippolito II d’Este.

Mostra filatelica
Domenica 3 maggio 2009 verrà inaugurata a Tivoli l’an-

nuale Mostra Filatelica e del Collezionismo vario, curata da
Sergio Mormile. L’esposizione resterà aperta fino al 16 mag-
gio. Avendo quest’anno riservato un settore alla cartolina e al
francobollo Compagni di Viaggio e Avventure, è stato predispo-
sto anche un concorso, per la cartolina più bella, che giunge-
rà entro il 30 aprile 2009 e che sarà votata dalle centinaia di
persone che generalmente visitano la rassegna espositiva. Ogni
partecipante potrà inviare, al massimo, due cartoline, una in
bianco e nero e una a colori, acquistate regolarmente (in tabac-
cheria, cartolibreria, edicole, etc.…) etassativamente affranca-
te con francobollo; non sono ammesse affrancature meccani-
che. Sul retro ogni concorrente scriverà in stampatello il pro-
prio nome e relativo indirizzo, utile per inviare il premio, in
caso di vincita: un bellissimo oggetto di collezionismo, con
firma originale dell’editore, di rara bellezza,con spiegazioni
multilingue, nel caso che il vincitore, risieda fuori dal Lazio,
altrimenti un particolare libro del 2000 abbinato con un kit
personalizzato. 

C’è dunque tutto il tempo, per ricercare belle cartoline, da
affrancare con altrettanti francobolli belli, e da inviare a: 

Concorso: “La cartolina e il francobollo 2009”
c/o Ufficio Postale - 00010 Villa Adriana (RM) Italia

Info: 0774.531464 
smormy@yahoo.it
info@foldermania.it 
www.foldermania.it

Info filatelia:
Sergio Mormile 
(0774.531464)
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SOSTITUITO L’ASSESSORE
ALLE POLITICHE CULTURA-
LI

Il 6 febbraio 2009 il Sindaco di
Tivoli Giuseppe Baisi ha revoca-
to l’incarico di assessore e le re-
lative deleghe alle politiche cul-
turali ad Alessandro Federico. «Il
mutato assetto degli equilibri al-
l’interno della coalizione che so-
stiene la Giunta e il Consiglio co-
munali mi ha portato a prendere
questa decisione – ha commen-

tato il Sindaco –. Io stesso e alcuni partiti della coali-
zione abbiamo chiesto ai segretari provinciale e comu-
nale di Idv di fare ogni sforzo per ricomporre la frattu-
ra interna al loro partito. Ma purtroppo il risultato che
noi tutti auspicavamo non è arrivato. Ringrazio comun-
que Federico per il lavoro svolto a favore della colletti-
vità». Nel pomeriggio del 12 febbraio scorso il Sindaco
ha provveduto alla sostituzione, nominando assessore Car-
lo Valentini con deleghe alle politiche culturali. Con la
nomina di Valentini si è ricomposto al completo l’asset-
to della Giunta comunale.

DUE AGENTI DELLA POLIZIA LOCALE
SVENTANO UN FURTO A TIVOLI TER-
ME E ARRESTANO IL RESPONSABILE

Riceveranno un encomio dal sindaco Giu-
seppe Baisi i due agenti della polizia locale

che hanno sventato un furto a Tivoli Terme, arrestando
il responsabile. «A nome dell’amministrazione comunale
– ha commentato il Sindaco – intendo complimentarmi
con gli agenti Luigi De Luca e Mario Porco Gallina che
hanno dimostrato senso del dovere, prontezza di riflessi
ed efficace abilità operativa. Questa è una dimostrazio-
ne che la nostra polizia locale è prima di tutto vicina ai
cittadini e gli agenti sono un punto di riferimento im-
portante anche per il controllo del territorio e la pre-
venzione dei reati». I fatti sono accaduti in via Cesare
Augusto a Tivoli Terme. I due agenti, durante un servi-
zio di controllo del territorio in corso nel primo pome-
riggio, sono stati richiamati dalle urla di due cittadini re-
sidenti che avevano notato un uomo all’interno della pro-
prio autovettura, una Fiat 600, parcheggiata sotto alle abi-
tazioni. I due agenti hanno bloccato e arrestato l’uomo
che era in procinto di fuggire, un trentenne di Villalba di
Guidonia già conosciuto dalle forze dell’ordine, e poi han-
no anche evitato che lo stesso venisse colpito dagli abi-
tanti del quartiere che in massa erano scesi in strada. Il
responsabile è stato giudicato per rito direttissimo e con-
dannato per tentato furto.

FATTURE PER LA TARIFFA DI IGIENE
AMBIENTALE. PRECISAZIONE DI
ASA TIVOLI SPA

In questi giorni Asa Tivoli spa, l’azienda co-
munale che gestisce i servizi di igiene am-

bientale, sta inviando le fatture della Tia relative all’an-
no 2008. Asa Tivoli precisa che, come previsto dai re-
golamenti in vigore e comunicati ai cittadini, gli sconti
relativi alla campagna della raccolta differenziata pre-
miante accumulati dagli utenti con la tessera magnetica
nel corso dell’anno 2008 saranno accreditati sulle fattu-

re relative all’anno 2009. «Non c’è alcuna anomalia nel-
le fatture inviate – ha spiegato Michele Bernardini, di-
rettore di Asa Tivoli spa – il regolamento dice chiara-
mente che la determinazione delle riduzioni previste vie-
ne effettuata a consuntivo e comporta l’applicazione del-
le stesse all’atto della determinazione delle tariffe per
l’esercizio successivo a quello di riferimento. Tutti gli
utenti possono stare tranquilli: nella prossima fattura
avranno lo sconto relativo al 2008, in quella del 2010
avranno quello relativo al 2009 e così via».

AREA EX POLVERIFICIO STACCHINI,
QUESTA MATTINA L’INCONTRO IN CO-
MUNE

Si è tenuto l’11 febbraio scorso a Palazzo San
Bernardino un incontro relativo all’ex

Polverificio Stacchini di Tivoli Terme, l’area di proprietà
privata interessata da insediamenti abusivi. All’incontro,
convocato dall’Amministrazione comunale, hanno parte-
cipato il Sindaco Giuseppe Baisi, l’Assessore Andrea Che-
rubini e il dirigente comunale Loretta Mezzetti, rappre-
sentanti del Comitato Città Termale Tivoli Terme, del
Centro servizi per l’immigrazione della Provincia di Ro-
ma, dell’associazione NoLimes e Padre Ion, della comu-
nità ortodossa di Tivoli. «L’obiettivo dell’incontro, pro-
grammato già da diversi giorni, è l’individuazione di un
percorso condiviso per risolvere definitivamente la que-
stione – ha commentato il Sindaco Baisi –, resa più com-
plessa dal fatto che l’area è di proprietà di una società
in liquidazione. Abbiamo concordato di aggiornarci non
appena completata l’attività di censimento da parte del-
le forze dell’ordine per avviare un serio programma di
interventi per definire una volta per tutte ogni aspetto
della vicenda. Nel frattempo ho convocato il rappresen-
tante legale della proprietà per fare in modo che siano
presi tutti i provvedimenti necessari per impedire gli in-
sediamenti abusivi». Già a luglio del 2007, la Questura
di Roma aveva disposto ed effettuato lo sgombero del-
l’intera area e il Comune di Tivoli era intervenuto per la
demolizione delle baracche abusive e degli stabili in mu-
ratura, in gran parte capannoni industriali e casematte.
Contestualmente il rappresentante legale della società Pol-
verificio Stacchini, una srl in liquidazione, era già stato
diffidato a procedere in tempi brevi per mettere in sicu-
rezza l’area realizzando un adeguato sistema di recinzio-
ne a protezione dell’intera area e a predisporre tutti gli
interventi necessari per evitare nuovi insediamenti.

ELEZIONE DEI MEMBRI DEL PARLA-
MENTO EUROPEO SPETTANTI ALL’I-
TALIA DA PARTE DEI CITTADINI DEL-
L’UNIONE EUROPEA RESIDENTI

In occasione della prossima elezione del Par-
lamento europeo, fissata tra il 4 e il 7 giugno 2009, an-
che i cittadini degli altri Paesi dell’Unione Europea po-
tranno votare in Italia per i membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia, inoltrando apposita domanda al
Sindaco del Comune di residenza. L’Amministrazione co-
munale di Tivoli, con un avviso pubblico, ha reso note
le modalità per presentare le domande, invitando gli in-
teressati a inoltrare le richieste fin da subito, evitando
preferibilmente i giorni immediatamente precedenti alla
scadenza. Per informare adeguatamente gli stranieri resi-
denti e per avviare una attività di comunicazione capill-

Un meseUn mese
 ... in città ... in città
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lare, l’Amministrazione comunale ha incontrato le asso-
ciazioni e i rappresentanti delle comunità dei Paesi co-
munitari, in particolare quella rumena che costituisce cir-
ca l’80 per cento della totalità dei cittadini di nazionali-
tà diversa da quella italiana. La domanda – il cui mo-
dello è disponibile sia presso l’Ufficio relazioni con il
pubblico comunale (Urp) di piazza del Governo 1 sia sul
sito internet del Ministero dell’Interno all’indirizzo:
http://elezioni.interno.it – dovrà essere presentata all’Urp
o spedita mediante raccomandata indirizzata al Comune
di Tivoli, piazza del Governo 1, entro il 9 marzo 2009.
Nel primo caso, la sottoscrizione della domanda, in pre-
senza del dipendente addetto, non sarà soggetta ad au-
tenticazione; in caso di recapito a mezzo posta, invece,
la domanda dovrà essere corredata da copia fotostatica
non autenticata di un documento di identità del sotto-
scrittore (art. 38, comma 3, del DPR 28/12/2000, n. 445).
Nella domanda – oltre all’indicazione del cognome, no-
me, luogo e data di nascita – dovranno essere espressa-
mente dichiarati: la volontà di esercitare esclusivamente
in Italia il diritto di voto; la cittadinanza; l’indirizzo nel
comune di residenza e nello Stato di origine; il possesso
della capacità elettorale nello Stato di origine; l’assenza
di un provvedimento giudiziario a carico, che comporti
per lo Stato di origine la perdita dell’elettorato attivo. Gli
Uffici comunali comunicheranno tempestivamente l’esi-
to della domanda; in caso di accoglimento, gli interessa-
ti riceveranno la tessera elettorale con l’indicazione del
seggio ove potranno recarsi a votare.

CON LA PUBBLICITÀ ETICA DUE NUO-
VI MINIBUS SARANNO A DISPOSIZIO-
NE GRATUITAMENTE DEI DIVERSA-
MENTE ABILI

Due minibus per il trasporto dei diversamen-
te abili, messi a disposizione gratuitamente e finanziati
grazie alla pubblicità etica, senza spesa pubblica. L’ini-
ziativa è frutto di una collaborazione avviata tra il Co-
mune di Tivoli e la Mobilità garantita gratuitamente (Mgg
srl), una società specializzata che opera nel settore da
venti anni in Italia e all’estero. A seguito dell’approva-
zione del progetto da parte della giunta comunale, Co-
mune di Tivoli e Mgg hanno stipulato una convenzione
che prevede la concessione in comodato gratuito per quat-
tro anni, rinnovabili di altrettanti, di due minibus Gran
Turismo Ducato Fiat da 9 posti, compresa assicurazione
e bollo, attrezzati per il trasporto dei diversamente abili.
Il Comune a sua volta metterà i due automezzi a dispo-
sizione delle due strutture tiburtine che offrono servizi
specifici per i disabili: il Centro di Integrazione Sociale
(Cis), che ha sede a Villa Braschi, e il Centro diurno co-
munale di Tivoli Terme. Saranno le due cooperative che
gestiscono i centri a fornire il personale che guiderà i due
minibus. «Con questa iniziativa aggiungiamo un ulterio-
re servizio alle attività che il Comune e le organizzazio-
ni del territorio svolgono a favore dei diversamente abi-
li e dei cittadini che hanno bisogno di aiuto – ha com-
mentato Maria Vittoria Pepe, assessore al welfare e vi-
cesindaco –. È un progetto che parte dal basso e che fa
parte di un programma più ampio, che prevede anche
l’interazione tra le due strutture in funzione a Tivoli e
l’allargamento dei servizi ad altri utenti, anche prove-
nienti dai comuni vicini. Tutto ciò avviene senza alcuna
spesa per il Comune, grazie alla pubblicità etica. Siamo
convinti che le aziende del territorio risponderanno po-
sitivamente e che aderiranno con la consapevolezza di

fare qualcosa di molto utile alla collettività». L’iniziati-
va viene infatti finanziata con i banner pubblicitari inse-
riti sugli esterni dei due mezzi. Nei prossimi giorni alle
aziende della città sarà inviata una lettera di presenta-
zione con l’illustrazione dell’iniziativa e la proposta di
sponsorizzazione.

CONTRIBUTI ECONOMICI PER L’ELIMI-
NAZIONE DELLE BARRIERE ARCHI-
TETTONICHE. FINO AL 1° MARZO LE
RICHIESTE

C’è tempo fino al 1° marzo per richiedere al
Comune di Tivoli i contributi economici per l’eli-
minazione delle barriere architettoniche negli edifici pri-
vati. I contributi possono essere richiesti per lavori di ri-
strutturazione, costruzione di rampe, installazioni di
ascensori ecc. I cittadini interessati devono presentare la
richiesta all’Ufficio relazioni con il pubblico comunale di
piazza del Governo, utilizzando apposito modulo.

APERTO A TIVOLI LO SPORTELLO DEL
CONSUMATORE. UNA STRUTTURA
GRATUITA A SOSTEGNO DI TUTTI I CIT-
TADINI DEI COMUNI DEL DISTRETTO
SOCIOSANITARIO G3 

Informazioni, educazione al consumo e a scelte più con-
sapevoli, assistenza tecnico giuridica, orientamento e fa-
cilitazione dei rapporti con la pubblica amministrazione.
Sono alcuni dei servizi offerti dallo Sportello del Con-
sumatore, aperto in questi giorni in via Munazio Planco
a Tivoli su iniziativa della Provincia di Roma e del Co-
mune in collaborazione con l’Adiconsum. Lo struttura è
a disposizione gratuita di tutti i cittadini tiburtini e dei
15 Comuni del distretto sociosanitario G3, di cui Tivoli
è capofila attraverso l’Ufficio di Piano. Lo sportello si
trova nei locali comunali adiacenti all’Ufficio relazioni
con il pubblico di piazza del Governo ed è aperto il ve-
nerdì e il sabato dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. Lo
sportello offre assistenza, informazione e consulenza su
qualunque tipo di problema può avere il cittadino come
cliente e come utente, anche della pubblica amministra-
zione. In particolare per Contratti di acquisto, Clausole
vessatorie, Pubblicità ingannevole, Tariffe, tributi e prez-
zi, Prodotti difettosi, Servizi finanziari, Turismo e viag-
gi organizzati; Prestazioni artigianali e professionali, com-
pagnie telefoniche.

LA POLIZIA LOCALE DONA IN BENE-
FICENZA LA MERCE SEQUESTRATA.
ASSOCIAZIONI NO PROFIT POSSONO
FARE RICHIESTA

Borse, cinture e portafogli in pelle. Ma anche
articolo di bigiotteria, accessori per telefoni cellulari, gio-
cattoli e abbigliamento. La merce sequestrata ai venditori
abusivi, posta in vendita senza le necessarie autorizzazioni
amministrative, che abitualmente è sequestrata dalla Poli-
zia locale viene devoluta in beneficenza. Le associazioni
senza fine di lucro interessate a ricevere la merce seque-
strata possono presentare la relativa richiesta al Comando
della Polizia locale di Tivoli, sezione commercio e polizia
amministrativa, in via Monte Vescovo.
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PISONIANO

1° RADUNO DELLA FAMIGLIA 
BERNARDINI (Gasperone)

Domenica 11 gennaio 2009, a Pisoniano/Tivoli in occa-
sione del 1° raduno della Famiglia Bernardini (Gaspe-
rone) di Pisoniano (RM), si sono incontrati in un festo-
so convivio ben 96 appartenenti. Tutto è nato da un’i-
dea dei gemelli Domenico e Settimio Bernardini che
negli anni, dopo lunghe e approfondite ricerche tra li-
bri storico/parrocchiali, archivi comunali e interviste al-
le varie memorie storiche della famiglia, sono riusciti
a ricostruire l’albero genealogico in ogni suo elemento.
La ricerca affonda i suoi risultati sin dagli inizi del 1800
portando così all’inaspettato risultato di nr. 304 appar-
tenenti alla stirpe! La festa è iniziata nella mattinata
a Pisoniano, presso la chiesa di San Paolo Apostolo do-
ve Don Alessandro, ministro del culto parrocchiale, ha
celebrato tra i decori floreali fatti dono da Maria Anto-
nietta De Angelis (figlia di Barbara Bernardini), una ce-
rimonia religiosa a suffragio dei defunti Cari. La festa
è quindi proseguita presso il ristorante Gran Paradiso
di Tivoli dove si sono uniti ulteriori familiari sino a rag-
giungere il cospicuo numero di 103 appartenenti. 

La giornata, carica di emozioni, ha regalato a tutti i
convenuti momenti di piacevoli ricordi e nuovi incontri. 
Lo scenario ha così dato modo di far rincontrare le più
datate generazioni che hanno colto l’occasione per ri-
vivere emozioni ormai sopite, e nel contempo far co-
noscere le sempre più diradate e disperse giovani ge-
nerazioni che richiamate dal desiderio di conoscere le
proprie origini, hanno raggiunto il luogo d’incontro
partendo da luoghi più disparati delle province di Ro-
ma, Frosinone e Viterbo. A rendere ancora più fanta-
stica l’atmosfera è stata la consegna a ogni convenu-
to della stampa riportante l’albero genealogico della
famiglia che ha suscitato stupore e curiosità. È stato
bello dare un volto a molti dei nomi riportati nella
stampa e conoscere le più svariate esperienze raccon-
tate dalle varie persone appartenenti a ogni singolo
ramo dell’albero genealogico. Anche se in realtà mol-
ti dei presenti non si conoscevano, l’impressione, te-
stimoniata un po’ da tutti, è stata di spontanea fra-
tellanza che ha dato luogo a un’atmosfera fantastica. 

Nella spontaneità dei presenti è stata così fe-
steggiata la dinastia attraverso i discorsi fat-
ti dai Bernardini più anziani e dai Bernardini
acquisiti che hanno riportato non solo espe-
rienze e spaccati di vita passata ma anche parole di
elogio e incoraggiamento per le generazioni presenti. 
Inoltre, ha suscitato enorme stupore e piacere la sim-
bolica unione di tutti gli appartenenti alla famiglia Ber-
nardini, dal più anziano al più giovane, grazie al ca-
loroso abbraccio del veterano Nonno Giuseppe, di an-
ni 89, e dell’ultimo nato Edoardo di anni 2! A coro-
nare la stupenda giornata e la piena riuscita della fe-
sta, una buonissima torta e un corale brindisi finale
hanno chiuso la serata lasciando aperto l’invito a tut-
ti i presenti, agli assenti e ai futuri nati per un nuovo
festoso incontro tutti insieme!
Al prossimo raduno!
Proprio riferito agli assenti, in particolare l’attenzione
è stata rivolta a chi nel passato è stato costretto a emi-
grare e per i quali siamo in attesa di una risposta da
parte del Ministero degli Esteri, debitamente attivato
per la loro ricerca.

MANDELA

CIRCOLO DEL CINEMA
«LO STATO DELLE COSE»

La programmazione di MARZO:

7 SOLO UN BACIO PER FAVORE
di Emmanuel Mouret con Virginie Ledoyen e
Stefano Accorsi

14 COVER BOY
di Carmine Amoroso con Luca Lionello e Eduard

21 TROPA DE ELITE
di José Padilha con Wagner Moura e André
Ramiro

28 W.
di Oliver Stone con Josh Brolin e Toby Jones

CASTEL MADAMA

A «LA SAPIENZA» DI ROMA 
UNA MOSTRA DI PROGETTI 
SULLA NOSTRA CITTADINA: 
‘MATERIA, MATERIALE, COSTRUZIONI’

È stata inaugurata martedì 20 gennaio scorso, presso
la sede della facoltà di Architettura di Valle Giulia,
una mostra di progetti su Castel Madama e il suo
territorio. La mostra è il risultato di un workshop
internazionale diretto da Giuseppe Strappa e da Car-
men Guerrero della University of Miami. Il tema ge-
nerale dei progetti è il rapporto tra nuova archi-
tettura e preesistenze storiche. All’inaugurazione
della mostra sono intervenuti anche il Sindaco di
Castel Madama Giuseppe Salinetti e l’Assessore pro-
vinciale al territorio Michele Civita. 

SCUOLA MEDIA: INAUGURATO 
IL LABORATORIO DI INFORMATICA

Un laboratorio d’informatica nella scuola media di
Castel Madama. È stata inaugurata nella mattinata
del 26 gennaio un’aula con venti computer allesti-
ta grazie al contributo della Fondazione Roma. «Il

di Costantino Bernardini

L'erba del vicinoL'erba del vicino
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fine è di migliorare l’offerta formativa del nostro
istituto, fornendo ad alunni e insegnanti strumenti
adeguati» ha spiegato il dirigente scolastico Laura
Maria Giovannelli. Nonostante l’inaugurazione di ie-
ri la preside pensa già al prossimo obiettivo: riuscir
a potenziare ulteriormente il laboratorio musicale.
La scuola offre già tutti i pomeriggi corsi di piano-
forte, flauto, chitarra, giornalismo, senza dimenti-
care le attività sportive.

CASTEL MADAMA 
COME UN GRANDE QUADRO: 
UN MURALES IN VIA BATTISTONI

Castel Madama come un grande quadro. Un mura-
les – per ricordare il legame del paese alla terra e
ai suoi frutti – è stato realizzato in Via Battistoni. 

Quattro metri di altezza per un metro di lunghez-
za disegnati e colorati da tre giovani writers di Ti-
voli. Il murales intitolato “Back to the Roots” (Ritor-
no alle radici, vedi foto qui sopra) è una delle ini-
ziative attuate dall’Assessorato alla Cultura Arman-
do Pistoia, che apre le strade dei nuovi quartieri del
paese all’arte contemporanea. 

Ragazzi nelle varie fasi di lavorazione…

La street art, infatti, la prossima estate sarà anche
protagonista di una mostra con la quale Pistoia vuo-
le dare ai ragazzi l’opportunità di esprimere la pro-
pria creatività. «L’idea nasce da una proposta avan-
zata da questi tre artisti di voler realizzare qualco-
sa nel nostro paese. Dopo questa prima esperienza,
accolta positivamente dai residenti della zona, vor-
remo proseguire la collaborazione – spiega l’asses-
sore – sviluppando dei temi che possano racconta-
re la storia della nostra comunità». Francesco Spis-
su, Elisabetta Sabini e Isaia Capobianchi della TGS
sono già a lavoro per ideare un nuovo disegno da
riportare su un’altra porzione di muro di Via Batti-
stoni. «Abbiamo già lavorato a Guidonia, Villalba,
San Polo, Padova e Milano e siamo felici di poter
realizzare dei graffiti anche a Castel Madama, in ac-
cordo con l’amministrazione» spiega Francesco Spis-
su. «La reazione dei castellani è stata positiva. Men-
tre lavoravamo – prosegue Elisabetta Sabini – alcu-

ni residenti della zona ci portavano il caf-
fè o venivano a curiosare». Il progetto di
riqualificare e dar vita ai muri del paese, pe-
rò, vuol dire anche tolleranza zero verso gli
atti vandalici. «Il murales – conclude l’assessore – è
stato concordato con l’amministrazione e non sono
ammessi disegni che sporcano il paese».

CASERMA DEI CARABINIERI, 
FIRMATO L’ACCORDO DI LOCAZIONE

È stato firmato il 3 febbraio in Prefettura dal Sin-
daco di Castel Madama l’atto d’impegno a locare
un immobile di proprietà comunale al Ministro del-
l’Interno. Un ulteriore passo avanti verso la realiz-
zazione della nuova e attesa caserma dei Carabinie-
ri che sorgerà in Via Sant’Agostino. 

L’accordo firmato prevede un’indennità annua di oc-
cupazione pari a 90mila euro, pagabili a rate tri-
mestrali posticipate. La durata del contratto è di sei
anni tacitamente rinnovabili alle stesse condizioni,
di sei anni in sei anni. Ma c’è molto di più. Il Co-
mune castellano si impegna a realizzare e porre l’im-
mobile a disposizione dell’Arma entro e non oltre
il 30 aprile del 2012, pena la risoluzione del con-
tratto. «Ci auguriamo di poter consegnare la caser-
ma molto prima della data indicata. L’accordo sulla
congruità del canone d’affitto – spiega l’Assessore
ai Lavori Pubblici, Aldo Testi – è un atto fonda-
mentale per poter procedere verso la realizzazione
dell’immobile e indire il bando di gara». In realtà,
una gara per la caserma era stata già fatta dalla
precedente amministrazione Scardala. Ma l’Assesso-
re Testi nel ricostruire l’iter burocratico di questa vi-
cenda non ha esitazioni nel definire «illegittima la
gara indetta in passato». «Il progetto su cui è sta-
ta fatta la gara qualche anno fa risulta essere solo
un preliminare, in quanto – prosegue l’Assessore –
il definitivo non è mai pervenuto ufficialmente al
protocollo del Comune. Per un’opera così impor-
tante si procede avendo tra le mani un progetto
esecutivo che possa specificare i costi dei lavori. In-
somma, la precedente amministrazione non aveva
un progetto esecutivo, non aveva la congruità del
canone e non aveva effettuato sondaggi sull’area
interessata. Elementi fondamentali ai quali stiamo
provvedendo, ma che nonostante il nostro impegno
necessitano di tempo». Per vedere il cantiere che
doterà Castel Madama di una vera caserma biso-
gnerà attendere la messa a punto del progetto ese-
cutivo (con il calcolo dei costi comprensivi dell’ade-
guamento dei prezzi attuali) e la pubblicazione del
bando di gara. Nel frattempo l’Assessore Testi assi-
cura di aver provveduto anche «alla modifica e ap-
provazione del progetto, che tenesse conto degli
adeguamenti normativi per quel che riguarda la si-
curezza attiva e passiva. Inoltre – conclude – ab-
biamo risolto anche il problema del quadro esigen-
ziale del Demanio, ovvero l’analisi del territorio per
escludere che nel nostro comune esistessero immo-
bili disponibile da destinare alla Caserma». 
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ISTITUTO COMPRENSIVO «VINCENZO PACIFICI»

Nell’ambito del programma 
di intervento per le scuole statali 
secondarie di primo grado del Lazio

La «Fondazione Roma» 
promuove l’innovazione
tecnologica

«Fondazione Roma» promuove l’innovazione tecnologica in
ambito didattico e nel nostro territorio sceglie anche l’Istituto
Comprensivo Statale «Vincenzo Pacifici» di Villa Adriana, gui-
dato dalla Dirigente Scolastica Maria Luisa Viozzi. Venerdì 16
gennaio sono state infatti inaugurate, alla presenza della dott.ssa
Oria di «Fondazione Roma», della vicepreside Molinaro, del re-
ferente prof. Iannilli, di rappresentanze di insegnanti e genitori le
aule multimediali e multifunzionali create grazie al contributo
concesso dalla fondazione. L’Istituto «Pacifici» è da anni molto
attivo nel territorio e, oltre alla gestione dei tempi scolastici nor-
male e prolungato (quest’ultimo di indirizzo sperimentale infor-
matico), utilizza dei laboratori di informatica, scienze e disegno
artistico ed è fornito di una biblioteca scolastica aperta anche al-
l’esterno; inoltre, tramite convegni, interventi, conferenze stam-
pa e filmati, sensibilizza la società civile circostante sui temi di
carattere sociale e ambientale e promuove, attraverso Associa-
zioni convenzionate con la Scuola, attività sportive, ludico-ri-
creative e di educazione permanente per gli adulti. Per queste mo-
tivazioni, per i molteplici interventi che la Scuola «Pacifici» ef-
fettua nel tessuto sociale di Villa Adriana e nel territorio in ge-
nerale e per migliorarne l’efficacia al servizio della collettività,
la «Fondazione Roma» ha ritenuto supportare con idonei e in-
genti mezzi finanziari l’attività progettuale dell’istituto scolasti-
co. Tutta la Scuola, sede centrale e sede distaccata di Campo-
limpido, usufruisce di tali nuovi e moderni mezzi di alta tecno-
logia e qualità per garantire il proseguo delle iniziative proget-
tuali come ad esempio informatica, cineforum, attività teatrale,
educazione alimentare e attività sportive.

«Giornate Silone 2008»

Claudio Proietti incontra
gli alunni

Promosso dal Circolo di Cultura «Ignazio Silone» di Tivoli
nell’ambito delle «Giornate Silone 2008» e dall’Istituto Com-
prensivo «Vincenzo Pacifici» di Villa Adriana, il 15 dicembre si
è svolto un incontro tra lo scrittore esordiente Claudio Proietti e
alcune classi di alunni di terza media. Occasione dello scambio
di idee il primo romanzo dell’autore intitolato “La metà di mio
padre”, per i tipi Edizioni Libreria Croce di Roma e letto prece-
dentemente dagli alunni. In un’aula magna gremita di studenti, la
Dirigente Scolastica Maria Luisa Viozzi ha fatto gli onori di ca-
sa presentando l’evento come occasione di scambio culturale, una
riflessione tra scrittore e lettore ancora più interessante se si pen-
sa all’età giovane dei ragazzi e alla possibilità di arricchimento
che si offre loro. Il prof. Sergio Spaziani, Presidente del Circolo
«Silone» e insegnante della scuola, ha affermato che il romanzo
di Proietti consente una lettura piacevole e appassionata in parti-

di S.S.

di Sergio Spaziani

colare per i giovani soprattutto perché il protagonista, Mattia, è
un adolescente e si trova a superare un momento difficile della
sua vita segnato dalla morte per leucemia di un’amica e compa-
gna di classe ed essere lui stesso oggetto di un rapimento da par-
te di chi considerava essere un amico. Supera tutto con la sua
straordinaria fantasia e si riappropria di sé stesso grazie anche al-
l’intervento di un deus ex machina, una poliziotta amica di suo
padre deceduto alcuni anni prima, che gli riaccende la fiducia ver-
so il prossimo. Interessante il botta-risposta tra scrittore e ragaz-
zi facilitato anche dall’età giovanile di Claudio Proietti, un ro-
mano trentacinquenne che subito si è sintonizzato con il mondo
degli adolescenti che volevano sapere di tutto sul suo testo e sul-
la sua vita di artista. Nel romanzo si trovano argomenti fonda-
mentali per i giovani: l’iniziazione alla vita, l’illusione e la de-
lusione, il tradimento, il dolore
ricorrente per la morte di un ge-
nitore, la scomparsa prematura
dell’amica del cuore. Il testo scor-
re leggero, con Mattia che racconta
una storia nella storia, un raccon-
to di fantascienza con personaggi
immaginari che lo aiutano nei
momenti più tragici. Un romanzo
a doppio livello di scrittura, dun-
que, con una storia reale e una sto-
ria fantastica che procede come un
film: non a caso Claudio Proietti
(nella foto), oltre che scrittore, è
anche regista teatrale.

L’università
«La Sapienza» visita 
gli splendori tiburtini

Venerdi 16 un intero vagone di universitari ‘sapientini’ so-
no scesi nella stazione ferroviaria di Tivoli accolti dalla loro
prof.ssa, Maria Luisa Angrisani e dall’archeologo prof. Fran-
co Sciarretta per visitare quello che fu uno dei più completi
e rappresentativi municipia romani. 

Nel suo Modulo di Lingua e Letteratura latina, è stato po-
sto l’accento sulla valorizzazione dei luoghi insigni della cit-
tà, comprimaria di Roma quanto a ricchezza di reperti ar-
cheologici. E infatti la prima visita è stata riservata alla tom-
ba della Vestale Cossinia, essendo presente a Tivoli un pre-
stigioso collegium di Vestali accanto a quello sacerdotale de-
gli herculanei, preposti al culto di Hercules Victor e alla
custodia del magnificente Santuario non ancora completa-
mente restaurato. È seguita una passeggiata fino all’Acropo-
li tiburtina dove i ragazzi sono stati abbacinati, in un giorno
pieno di sole, dai grandiosi templi di Tiburto e di Vesta, pro-
spicienti la magnifica Villa di Manlio Vopisco nel cuore del-
la Gregoriana. La visita è poi proseguita nella Tivoli me-
dioevale con sosta nella Basilica di San Lorenzo dove il grup-
po (ben 74 studenti!) è stato raggiunto dall’Assessore alla Cul-
tura Alessandro Federico, molto entusiasta per l’interesse mo-
strato dai ‘sapientini’ ai tesori custoditi nella Cattedrale, da-
gli antichi testi (purtroppo molto malandati) dell’Archivum
capitolare, alla splendida immagine del SS. Salvatore, alla De-
posizione lignea, tesoro unico in Italia. Risalendo le stradine
medioevale, una sosta di fronte alla Mensa ponderaria, ‘uffi-
cio’ dei pesi e misure del municipium Romanum, poi una dot-
ta illustrazione, da parte dello Sciarretta, della Chiesa di S.
Stefano ai Ferri dove sono conservati affreschi medioevali di
incommensurabile valore. 

Una superba ‘polentata’, offerta con signorile finezza dal-
la trattoria ‘Il Borghetto’ ha ristorato gli stanchi e affamati
studenti che hanno applaudito con evidente soddisfazione ad
una giornata densa di cultura mantenendo un piacevolissimo
ricordo dell’ospitalità tiburtina.

di Giovanni Sanfilippo



9

SCUOLA

numero 2 - febbraio 2009

Mercoledì 21 gennaio u.s. alle ore 10 le bambine e i bambini
delle classi terze e quarte della scuola primaria annessa del Con-
vitto Nazionale di Tivoli, insieme alle loro insegnanti di modulo
e ai loro educatori del semiconvitto, hanno avuto l’occasione di
incontrare il Santo Padre Benedetto XVI a Roma nell’Aula per
le udienze pontificie Paolo VI di Pierluigi Nervi.

La gioia e l’emozione degli alunni del Convitto si è manife-
stata chiaramente quando essi hanno salutato con entusiasmo l’ar-
rivo del Papa: in quel momento un centinaio di foulard rossi e
blu (i colori della divisa del Convitto) sono stati agitati in segno
di festa e Benedetto XVI ha risposto ai piccoli con un saluto. 

Con questa visita i bambini hanno potuto conoscere da vici-
no il Santo Padre nella sua qualità di Guida spirituale della Chie-
sa e come Capo di Stato del Vaticano, inoltre sono stati sensibi-
lizzati a una maggiore conoscenza dei valori religiosi e sociali
che il Papa rappresenta nel mondo di oggi.

Il Rettore del Convitto, prof. Carlo Mercuri, e l’insegnante
Maria Ziantoni, coordinatrice della visita in Vaticano, ringrazia-
no S.E. James M. Harvey, Prefetto della Casa Pontificia, per la
premura e l’accoglienza ricevuta agli alunni del Convitto. 

Le insegnanti ringraziano anche il dott. Giancarlo Rosati per
aver fattivamente collaborato alla realizzazione e alla buona ri-
uscita di una giornata che sicuramente resterà scolpita nella men-
te e nel cuore dei bambini negli anni a venire.

CONVITTO NAZIONALE «AMEDEO DI SAVOIA DUCA D’AOSTA»

Una giornata davvero speciale per i bambini delle classi terze e quarte
della scuola primaria annessa

Incontro con Papa Benedetto XVI
di V. B.

Ancora una laurea 
al Villaggio

Il 9 febbraio 2009 presso l’Università di Roma «La
Sapienza», Facoltà di Economia, ha conseguito con suc-
cesso la laurea triennale in Economia, Finanza e Dirit-
to per la gestione d’Impresa, CARLOS ROJAS discu-
tendo l’argomento L’influenza del prezzo delle materie
prime sulle scelte aziendali: Il caso Montebovi. Rela-
tore, Chiar.mo Prof. Maurizio Boccacci Mariani.

Mentre Carlos ci tie-
ne a esprimere un rin-
graziamento particolare
a Massimo Cipriani e
Alessandra Giubilei per
la disponibilità e alla
prof.ssa Natalia Farinel-
li per il supporto alla te-
si, noi della Redazione
insieme a Don Benedet-
to e a tutti i Ragazzi del
Villaggio esprimiamo al
neodottore i più vivi ral-
legramenti e gli auspici
per un felicissimo pro-
sieguo nello studio e nel-
la professione.
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Il Premio «Igino Giordani» fu istituito dal Comu-
ne di Tivoli per ricordare ogni anno l’illustre cittadi-
no, per il quale è in corso anche un processo di bea-
tificazione; creato per la saggistica, il giornalismo e
la promozione umana, è stato riattivato nel 2001 co-
me premio culturale con duplice carattere, europeo e ti-
burtino: quindi da una parte premio da assegnare a perso-
nalità contraddistintesi per il loro apporto alla convivenza
pacifica, al dialogo ecc. e dall’altra premio da conferire per
gratificare l’impegno di chi opera culturalmente nel terri-
torio tiburtino. 

Nel 1984 Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei
Focolari, è stata la prima a esserne insignita; nel 2001 il
premio è stato dato alla Comunità di S. Benedetto al Por-
to di Genova, guidata da don Andrea Gallo, e alla Comu-
nità di S. Egidio di Roma; nel 2002 il conferimento è an-
dato alla Comunità delle Minime del S. Cuore del Con-
vento della Natività di Betlemme e alla giornalista Adria-
na Zarri; nel 2003 invece il premio è stato conferito a Pa-
dre Alex Zanotelli, missionario comboniano. 

Il concorso sugli stessi temi annuali
è aperto anche agli studenti delle Scuo-
le Medie Superiori di Tivoli; quest’an-
no la cerimonia della premiazione si è
svolta il 17 dicembre 2008 nelle Scu-
derie Estensi con centinaia di persone
intervenute, fra cui i familiari di Igino
Giordani, i figli Bonizza e Brando, nu-
merosi studiosi e intellettuali, come
Rocco Pezzimenti, docente di Storia
delle dottrine politiche, e Paolo Giorgi,
rappresentanti delle istituzioni, fra cui
Alessandro Federico, Assessore alla
cultura del Comune di Tivoli e Marco
Vincenzi, Assessore ai Lavori Pubblici
della Provincia di Roma, oltre ai ragazzi
che hanno partecipato al concorso per
le scuole, esponenti del Movimento dei
Focolari, e cittadini di Tivoli. 

«…Qualcuno ha detto che se su tutti i punti della
terra il Vangelo scomparisse, il cristiano dovrebbe es-
sere tale che, chi lo vede vivere, potrebbe riscrivere il
Vangelo. Ebbene Giordani è stato uno di questi cri-
stiani. Quand’egli se ne partì da questa vita, il giorno
che ci vide tutti raccolti attorno a lui per l’ultimo sa-
luto – vennero migliaia di persone da ogni parte del
mondo – nella Messa venne letta quella tipica pagina
del Vangelo che sono le beatitudini. Ebbene: quanti lo
avevano conosciuto a fondo erano concordi nel costa-
tare e nell’affermare che egli le aveva vissute tutte. Era
stato infatti un “puro di cuore” in maniera ecceziona-
le. Fu questa purezza che gli fece definire l’essenza ter-
rena dell’uomo, perché sempre seguita dall’amore prov-
videnziale di Dio, un’avventura divina».

(CHIARA LUBICH in occasione del Premio
«Igino Giordani», Tivoli, 28 settembre 1984).

La cerimonia cadeva nel 60° della Costituzione Repub-
blicana, di cui Igino Giordani fu fra gli estensori, ma an-
che il 60° anniversario dell’incontro con Chiara Lubich, a
Montecitorio, un incontro che il vescovo di Tivoli, Mons.
Mauro Parmeggiani, presente alla cerimonia, ha definito
«un’invenzione dello Spirito Santo», «per un progetto che
da Chiara e Foco continua ancora oggi, anche attraverso
figure come quella di Tommaso Sorgi». 

L’appassionato e commovente intervento dell’on. Tom-
maso Sorgi, destinatario del Premio Igino Giordani 2008,
è iniziato così:«Quella di oggi è per me una confessione
pubblica, per comunicare quale debito d’amore mi arde in
cuore per Igino Giordani, mio fratello spirituale, mio gran-
de maestro». Nel solco dell’unità, Pino Quartana, nell’in-

trodurre Sorgi, ha delineato alcuni trat-
ti comuni tra la sua figura e quella di
Giordani. 

Dopo gli interventi di Giorgi e Pez-
zimenti c’è stata la premiazione degli
studenti delle scuole superiori, che si
erano cimentati proprio sul tema della
“Costituzione”. 

È risultato vincitore il Liceo Classi-
co «Amedeo di Savoia» con un testo
teatrale in due atti intitolato “La costi-
tuzione a 60 anni dalla sua nascita”,
degno non solo di essere letto, ma an-
che di essere rappresentato. 

Un plauso perciò alle alunne della
classe 2C Sofia Cipriani, Cristina Cor-
nea, Francesca Cutuli, Michela Rofei e
Fabiana Valentini, per l’idea, veramen-
te ammirevole, e per la sua realizza-
zione!

PREMIO «IGINO GIORDANI» 2008

Tema: la costituzione italiana
Vince il Liceo Classico di Tivoli con un testo teatrale in due atti

di R.B.

L’On.le Tommaso Sorgi.

Le vincitrici del Premio.
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COMITATO CONTRADA «VIA MAGGIORE«

13° Memorial
Nestore Bonamoneta

Il Comitato informa che è stata avviata la prima fase del
13° Campionato a 5 di calcetto, intitolato alla memoria di
Nestore Bonamoneta, che si concluderà a giugno 2009.

Il Campionato è iniziato il 12 gennaio 2009 presso il
centro Sportivo «Sporting Club Dominici». 

Le tredici squadre partecipanti sono: CAIMANINO -
REQ. IMMOBILIARE - LA MOVIDA - NESSUNO -
PROEMPO – GIU’ FLA’ - FLAMINI TEAM - VETREX-
PRESSLINE - LAVANDERIA LAVA PIU’ - EAGLES -
TOTAL LOOK - D.L.F. TIVOLI - REVOLUTION 2006.

Si sono affrontate con molto agonismo e già dalle pri-
me partite ci sono stati attimi di nervosismo tra giocatori,
comunque alla fine ha prevalso il “Fair Play”, anche gra-
zie agli ottimi arbitri che ormai già da 13 anni presenzia-
no questo torneo e sono i pilastri insostituibili di questa
competizione, avvincente, grintosa, ma sempre all’insegna
del bel gioco e della lealtà tra i giocatori. 

È doveroso come organizzazione, ringraziare la classe
arbitrale tra cui spiccano i nomi degli arbitri, Massimo Re-
frigeri, Mario Forte e Alessandro Pacifici: a loro vanno i
nostri sinceri Auguri per il prosieguo nel torneo “ Memo-
rial Nestore Bonamoneta”e un Grazie di cuore da parte del-
l’Organizzazione del Comitato, in particolare dal Presidente
Cofini Vincenzo e dal V. Presidente Franco Maurizi. 

Si informa inoltre che è stato aperto un sito per il Co-
mitato Contrada via Maggiore, dove potete vedere Calen-
dario con i risultati, Classifiche e Marcatori del Torneo, il
sito è: http://xoomer.alice.it/contradaviamaggiore

Il Campionato, concluse tutte le eliminatorie, termina
nel mese di settembre 2009. Le partite fino ad oggi gioca-
te sono state circa 50 e la classifica aggiornata al 9 feb-
braio 2009 è la seguente: «Si ribadisce a tutti i parteci-
panti lo spirito amatoriale del torneo affinché lo stesso sia
una festa per tutti…», grazie.

di Franco Maurizi

CLASSIFICA CANNONIERI AL 9 FEBBRAIO 2009

REQ. 
MMOBILIARE goal LAVANDERIA 

LAVA PIU’ goal LA MOVIDA goal

Di Bartolomeo 3 Massaro 2 Romanzi 2

Refrigeri 4 Filippi 2 Bussi 8

Alfani 8 Bernabei Costantini 3

Palma Di Nicola 6

Pasquali 4 Ene 3

Refrigeri A. 6 Di Luca 4

Arcangeli Panno 2

Autogol Moscatelli 2

REVOLUTION goal NESSUNO goal VETREXPRESSLINE goal 

Boratto 3 Decembrini R. 23 Manolo 4

De Simone 2 Transulti Alessio 6 Bernardini 6

Ferranti Gonzalez 8 Cordella 6

Giacomel 3 De Maggi 6 Di Faustino 7

Suraci Pizzorusso Scarabattieri 2

De Angelis Aldo Decembrini G. 2 Meli

Oddi 3 Sprizzittu 3

Abbondanza

EAGLES goal PROEMPO goal FLAMINI TEAM goal 

Strafonda 6 Mancini 15 Daggiante

Mattoni 2 Tamburo 5 Flamini 6

Cianfoni 2 Modesti 2 Palombi

Stazi 2 Pucci Cascini

Del Figliolo Lenzi 3 Bonamoneta 3

Mastrantoni 2 Piromalli 4 Presciutti 3

Veralli 9

Livi 2

CAIMANINO goal D.L.F. TIVOLI goal TOTAL LOOK goal 

Pizzica 30 Ramicone D. 4 Zaccaria Gino 8

Pizzinnella 2 Di Raimo Dionisi 4

Lucci 2 Gambino Ancona 9

Cocchi 2 Di Giacomo

Sciarretta 2 Gilardi

Mori De Dominicis 2

GIU’ FLA’ goal 

Bledar 2

Cerchi 8

Coldagelli S. 5

Cognetti Giacomo

Cognetti Giovanbattista

De Santis E. 13

Censi

CLASSIFICA AL 9 FEBBRAIO 2009

SQUADRE
Partite Goal Classifica

punti giocate vinte perse nulle fatti subiti

CAIMANINO 6 6 38 21 18 

PROEMPO 6 5 1 41 16 15 

NESSUNO 7 5 2 46 22 15 

REQ. 
IMMOBILIARE 6 4 2 28 14 12 

GIU’ FLA’ 6 4 2 31 31 12 

FLAMINI TEAM 5 3 1 1 23 17 10 

VETREXPRESSLINE 5 3 2 29 14 11 

LAVANDERIA 
LAVA PIU’ 5 3 2 25 22 9 

EAGLES 5 1 4 15 27 3 

TOTAL LOOK 7 1 6 22 60 3 

D.L.F. TIVOLI 5 4 1 10 27 1 

REVOLUTION 
2006 5 5 15 34 0 

LA MOVIDA 6 6 13 41 0 

La festa di Sant’Antonio 

Un delicato dindon di campanella di primo mattino ha
richiamato tutto il vicinato nella chiesetta del nostro San-
tarello di Via Maggiore per la ricorrenza della festa: è un
forte richiamo che risveglia vecchi e giovani; tutti aspet-
tano con tanto amore l’apertura dell’antica chiesetta. Che
delicata emozione nel vedere quei pochi visi stanchi e ru-
gosi rimasti nella nostra Contrada! Messe celebrate in
continuazione, durante la giornata, in onore del Santo!
Non è mancato il suono del tamburello che il gruppo del-
le Tamburellare Tiburtine mantiene nella tradizione; sem-
pre aspettata e gustosa, la colazione offerta dal gentile Si-
gnor Mariotti con frappe e castagnole accompagnate dal-
lo speciale cacao. A seguire poi, la commovente benedi-
zione di tutti gli animaletti: sembra che pure loro aspetti-
no questo momento. Per finire e dare ancora onore al no-
stro Santarello, si è tenuto un concerto diretto dal giova-
ne e bravo Maestro Alessio Salvati, accompagnato dal co-
ro e dal soprano Monia.

di Mimma Azzari
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Bullismo? Cose di oggi

In occasione del riuscitissimo convegno sul bullismo, orga-
nizzato dal Dirigente dell’ITIS «A. Volta» di Tivoli, Avv. Cristi-
na Bernardini, ho avuto modo di apprezzare gli interventi di Psi-
cologi, Sociologi, Pedagogisti, e Giuristi. Ognuno di loro, magi-
stralmente, ci ha dato la propria versione del perché del “feno-
meno del Bullismo”. Anch’io vorrei dare il mio modesto contri-
buto riportando uno spaccato di vita degli anni 50. Un vissuto
ricco di grandi gioie fatte da piccole cose ricche di umanità, di
rispetto e di amore per la vita. Un’epoca in cui di bullismo non
se ne parlava minimamente, perché quasi non esisteva.

Ciurummè va lontano e statte bè…
Piripiriboccia scarica la boccia…
Uno, due, tre stella…
Un passo da leone ... due da scimmia…
Clapp, clapp, clapp, clapp, entra… più veloce la corda ...
Carlooooooo, sali che la cena è pronta.
È scesa la sera, si fa buio, è ora di rientrare… Domani si rico-

micia ... scuola, compiti… e poi di nuovo in strada.  La strada ac-
cogliente ci attendeva per ascoltare le nostre grida gioiose, i nostri
litigi per quelle futili cose che rappresentavano il nostro semplice
mondo. Un mondo in cui l’arroganza, l’intolleranza, l’ignoranza ve-
niva eliminata al nascere da un inevitabile e taumaturgico ceffone
sferrato dall’ adulto che compariva quasi per incanto.

Era il tempo in cui bastava lo sguardo di un genitore per farci
capire e correggere il nostro comportamento. Era il tempo in cui il
Maestro era rispettato e altamente considerato. Era il tempo in cui
ci si alzava per far sedere una donna o un anziano. Era il tempo in
cui la chiave alla toppa della porta di casa s’infilava la mattina e si
toglieva la sera. Era il tempo in cui con una palla di pezza emula-
vamo i grandi campioni. Era il tempo in cui la strada era maestra
di vita. Era il tempo che non c’è più.

di Carlo Valentini

Ginnastica a scuola: 
miraggio o realtà? 
Salve, sono un atleta di Tivoli che il 16 gen-
naio u.s. era presente alla premiazione
dell’Hercules concorso indetto dal comu-
ne di Tivoli. Durante la serata sono state
dette tante belle parole dagli ospiti pre-
senti e dalle istituzioni del nostro comu-

ne. Con questa mia e-mail volevo farvi constatare che nel
nostro comune ci sono tanti problemi riguardo alle attività
sportive dei nostri ragazzi a livello scolastico. A Campolim-
pido nei cinque anni delle elementari mio figlio non ha mai
praticato attività sportiva in una palestra, perché non esiste
una palestra e quindi quando il tempo lo permetteva l’in-
segnante faceva quel che poteva nel piccolo cortile della
scuola. Ora frequenta la prima media e lo stesso, non può
fare educazione fisica perché la palestra Maramotti dove
dovrebbe andare, è spesso allagata. Morale: se i nostri figli
vogliono fare attività sportiva, siamo noi genitori che dob-
biamo mettere mani al portafogli. Non so se queste cose i
nostri amministratori lo sanno, ma sarebbe meglio che pri-
ma di istituire premi per lo sport per i pochi che se lo pos-
sono permettere, si informassero sulla situazione delle pa-
lestre nelle scuole – inesistenti o fatiscenti inadatte – per po-
ter esercitare vari sport... Confido in lei caro direttore, per-
ché mi piacerebbe che queste cose venissero pubblicate sul
suo giornale per poter far sapere veramente le cose come
stanno...non le solite chiacchiere...

I.M.

Caro Lettore, abbiamo raccolto lo spunto positivo del suo
accorato appello. In effetti a Tivoli gli impianti sono… quel-
li che sono e le scuole pagano care la scarsezza e l’inade-
guatezza degli spazi a disposizione. Come lei sa, anch’io so-
no un’insegnante (non di educazione fisica, però!) e anche
nella mia scuola gli alunni delle succursali devono raggiun-
gere, non sempre agevolmente, l’unica palestra sita nella
sede centrale con evidenti disagi negli spostamenti e ridu-
zione del tempo effettivo di educazione motoria. Non che
questo sia conforto al suo rammarico, ma è solo una delle
testimonianze che, in effetti, dalle elementari al Superiore
i nostri giovani “subiscono” la stessa amara sorte; se non
identica, talora analoga. Siamo comunque certi che questa
sua/nostra condivisibile esternazione verrà accolta da chi di
dovere nella direzione di sforzi consistenti di promozione
dell’attività dei nostri studenti. Anche l’Hercules, dunque,
a suo modo, può diventare un’occasione buona per solle-
vare e risolvere i problemi!

A.M.P.

Lettere
 

in
Redazio

ne

Amici cercasi
Cerco informazioni e foto sulla scuola elementare “Col-
sereno”. Anni scolastici 1965/66 - 1969/70, maestro Man-
ni Paolino. Chiunque è in possesso di foto scolastiche o
notizie può far pervenire il materiale alla redazione del
Notiziario Tiburtino? Grazie.

Mario Panzini

SEGNALAZIONI

Spett.le Direttore, Le segnalo le condizioni di degrado e scarsa manutenzione nel
quartiere di Via Tiburto. Si evince dalle foto allegate quale sia la condizione del-
le strade, dei marciapiedi, per non parlare poi della scarsa illuminazione come
per esempio in Viale Mannelli; bisogna poi fare delle vere e proprie gimkane per
evitare gli escrementi dei cani, i cui padroni sembrano disinteressarsi completa-
mente della situazione. Risultato una via invasa dalla sporcizia, dove non si può
più nemmeno camminare, peraltro alcui vicoli sono ancor oggi totlmente sprov-
visti di illuminazione nonché di manutenzione. Spero che le Autorità comunali
preposte prendano provvedimenti in merito. 
La ringrazio e Le porgo distinti saluti.

Franco Alessandrini  
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CAMPO DI ROCCABRUNA

Entusiasmo e ‘sorprese’
di Fabio Mezzetti

Dopo la sosta natalizia è
ripresa con molta frenesia
l’attività sportiva della Ti-
voli Rugby.

I ragazzi non vedevano
l’ora di tornare a solcare il
campo di Roccabruna per ri-
prendere gli allenamenti.

Piacevole sorpresa per
molti di loro è stato trova-
re delle migliorie alla strut-
tura, che è stata dotata di
nuovi spogliatoi e di una
club-house, soprattutto gra-
zie anche alla partecipazio-
ne dell’amministrazione comunale.

Sempre più aumentano i tesseramenti di nuove pro-
messe, spinti dalla voglia di uno sport sano e dalla cu-
riosità di una nuova avventura.

Tutto ciò sinonimo di un buon lavoro svolto finora dai
dirigenti e tecnici federali in forza alla società.

Interventi nelle scuole tiburtine e non solo, cercano a
scopo propagandistico, di avviare sempre più giovani a
questo sport. 

In occasione del prossimo Sei Nazioni la società è lie-
ta di offrire qualsiasi tipo di informazione sul rugby e of-
frire gratuitamente anche prove sul campo. 

Il primo mese dell’anno, purtroppo, non è stato molto
prolifico per la prima squadra, impegnata in un duro gi-
rone élite di serie C. 

I ragazzi allenanti da Claudio Angeli, pur ben figu-
rando con buone prestazioni a livello fisico e tattico, non
sono riusciti a portare risultati utili in porto. 

Avversari esperti e combattivi non hanno dato la pos-
sibilità di risollevare una classifica che vede la compagi-
ne tiburtina al sesto posto.

Ma le note più positive vengono per fortuna dalle se-
lezioni giovanili, in cui notiamo un under 19 molto con-
creta e compatta aggiudicarsi partite contro formazioni
blasonate come Segni e Colleferro, e un under 15 conti-
nuare a ben figurare nel proprio girone confermandosi tra
le prime in classifica.

I ragazzi dell’under 13
invece saranno impegnati
nel mese di febbraio nel tor-
neo Città di Terni, che sarà
molto utile come confronto
diretto con molte altre so-
cietà provenienti dalle varie
regioni limitrofe.

Dopo la pausa per le par-
tite del sei nazioni, la sele-
zione di serie C, sarà impe-
gnata il 22 febbraio, in
un’altra partita contro l’An-
zio Rugby Club.

Tutto il successo e l’en-
tusiasmo dei ragazzi della Tivoli Rugby, è solo la dimo-
strazione che praticare il rugby nella nostra città non co-
sta nulla in termini economici, basta essere disponibili e
volersi divertire insieme agli altri nel rispetto delle rego-
le. Sport, questo che si può giocare a tutte le età, e da
chiunque lo voglia. 

Basta presentarsi al campo, muniti di buona volontà il
martedi e venerdi dalle 16.30 alle 18.00 presso il campo
Roccabruna a Villa Adriana.

Gli “Under 15”.

wwwwww..nnoottiizziiaarriioottiibbuurrttiinnoo..iitt
Visita il nostro sito

Scarica il giornale, consulta l’archivio 
e tieniti aggiornato con le altre notizie di vita in città.
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Anche in questo numero mi soffermerò
ancora sui benefici che il Judo, in partico-
lare quello praticato dai bambini e dai ra-
gazzi, può arrecare a loro stessi. Molto spes-
so mi capita di sentire persone che rife-
rendosi a questo o quello sport lo defini-
scono “completo”. Ora io vorrei soffer-
marmi un po’ su questo concetto. Defini-
rei uno sport completo quello in cui du-
rante la sua pratica si sviluppano tutte le
capacità motorie e non soltanto alcune di
esse. Le capacità motorie sono quelle ca-
pacità insite nell’essere umano che con-

sentono l’effettuazione di motricità finalizzate.
Esse si suddividono in:

• Capacità coordinative: le quali consentono di organizza-
re, controllare e regolare il movimento;

• Capacità condizionali: le quali sono determinate dai pro-
cessi energetici, plastici e metabolici;

• Mobilità articolare: le quali consentono di effettuare mo-
vimenti con ampia escursione.
Le capacità coordinative vengono generalmente suddivi-

se in capacità coordinative generali e speciali. Sarebbe lungo
parlare in maniera approfondita di tutte le capacità coordina-
tive e naturalmente non ne è questa la sede, mi limiterò quin-
di a una breve descrizione di quelle generali che sono quelle
più facilmente comprensibili per i non addetti ai lavori. Tra
esse un capacità importante è quella di adattamento e trasfor-
mazione dei movimenti, qualità che consente negli sport di si-
tuazione, quale ad esempio è il Judo, di far fronte e di adattar-
si tempestivamente in modo adeguato a condizioni improvvi-
se. Altra capacità coordinativa generale importante è quella di
apprendimento motorio che consente al praticante di assimi-
lare e acquisire nuovi movimenti attraverso gli analizzatori
visivi, tattili, acustici e cinestetici messi in funzione durante
la pratica sportiva. L’età migliore per intervenire sulle sud-
dette capacità è quella che va dai 6 ai 11-12 anni; successi-
vamente si può intervenire ugualmente ma i miglioramenti sa-
ranno più contenuti.

Le capacità condizionali vengono suddivise in:
• Forza che a sua volta si suddivide in forza resistente, for-

za rapida e forza massimale;
• Velocità;
• Resistenza.

La forza resistente è quella che consente di resistere a sfor-
zi intensi di relativa lunga durata. La forza rapida è quella che
consente all’atleta di eseguire movimenti con sovraccarichi
con una elevata rapidità. La forza rapida ha un elevato incre-
mento intorno ai 12- 14 anni. La forza massimale è invece la
massima forza che il sistema neuromuscolare dell’atleta è in
grado di esprimere. La velocità è invece la capacità di ese-
guire movimenti semplici o complessi nel minor tempo pos-
sibile. Negli sport di combattimento, quale è il Judo, essa è
costituita da due momenti correlati tra loro: rapidità di rea-
zione e di azione. Le rapidità di reazione e azione sono mol-
to influenzate dalla forza rapida e l’età migliore per il suo svi-

luppo si aggira intorno ai 8-13anni. La resistenza è la capa-
cità di resistere alla fatica di lunga durata. La resistenza di-
pende da fattori metabolici e dalla efficienza del sistema car-
diocircolatorio. I massimi incrementi della resistenza si han-
no intorno ai 15-16 anni.

La mobilità articolare è la capacità di compiere movi-
menti ampi utilizzando la massima escursione consentita dal-
le articolazioni. Il periodo migliore per migliorare questa ca-
pacità è intorno agli 8-13 anni; successivamente tende a de-
crescere se non allenata. 

Ora tornando al tema principale di questo articolo che è
quello di capire con cognizione di causa se uno sport è dav-
vero completo, debbo affermare con certezza, alla luce di quan-
to sopra detto, che il Judo lo è senz’altro. Tutte le capacità a
cui ho accennato sopra, nessuna esclusa, vengono usate e svi-
luppate durante la pratica del Judo. Il praticante di Judo, in
modo particolare quello di età giovanile, sviluppa la forza in
tutte le sue forme da quella resistente, a quella rapida a quel-
la massimale e tutte la parti del corpo e quindi tutti i musco-
li, nessuno escluso, vengono usati in maniera simmetrica. Il
Judo sviluppa inoltre la velocità, la resistenza e la mobilità ar-
ticolare. Per non parlare poi delle capacità coordinative in tut-

CLUB SPORTIVO TIVOLI
Anno di fondazione 1968
Piazza F. Sabucci, 4 - Tivoli
tel. 0774.333970

Il judo

Maestro, C.N. Judo V° Dan

di Pietro Andreoli
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te le loro forme, in modo particolare quelle generali, svilup-
pate in maniera veramente completa. Naturalmente quanto af-
fermato sopra non è solo appannaggio del Judo, ci sono an-
che altri sport validissimi che hanno anche loro le stesse ca-
ratteristiche. Vorrei però fare una sola ultima considerazione
che può essere facilmente verificata da tutte le persone che
hanno assistito ad esempio agli ultimi giochi Olimpici di
Pechino. Ci sono sport dove il podio è spesso un monocolo-
re bianco o nero. Nel Judo questo non accade mai, i podi del-
le Olimpiadi o dei Campionati del Mondo sono appannaggio
di atleti bianchi, neri o asiatici a dimostrazione quindi che es-
so è uno sport veramente per tutti, senza nessuna eccezione
di qualsiasi statura e colore di pelle, praticato in tutto il mon-
do, attraverso il quale tutti si possono affermare e migliorare.
Chiudo poi questa comunicazione con delle simpatiche illu-
strazioni, indirizzate soprattutto ai più piccoli, che danno una
breve indicazione sul principio generale a cui ci si deve ispi-
rare per una corretta pratica del Judo.

Ottimo inizio della stagione 
agonistica di judo 2009

È iniziata sotto i migliori auspici la stagione agonistica del
2009 del settore judo del Club Sportivo Tivoli. Sono stati con-
seguiti già degli ottimi risultati nelle gare che si sono svolte
nel mese di gennaio e inizio febbraio. 

Su tutti direi il migliore è quello conseguito da Andrea
Trombetta che si è classificato al terzo posto nelle qualifica-
zione dei campionati Italiani della categoria “Cadetti” che si
sono svolte a Roma il 14 febbraio e di cui daremo il reso-
conto nel prossimo numero del Notiziario Tiburtino. Andrea
dopo aver perso ingenuamente il primo incontro, nonostante
fosse stato in vantaggio per un lungo periodo, si è rifatto ne-
gli incontri successivi vincendone poi tre e tutti prima del li-

mite. Egli ha dimostrato
ancora una volta di esse-
re ai vertici del Judo
laziale nella sua catego-
ria e sono sicuro che nel-
le finali saprà farsi vale-
re ottenendo ancora una
volta un buon risultato.

Altro atleta autore di
una brillante prestazione
è stato Victoras Cardoli. 

Victoras è stato un po’ la rivelazione di questo inizio di
stagione poiché ha ottenuto un bellissimo terzo posto nel tor-
neo Regionale della categoria “Esordienti”, salendo per la pri-
ma volta sul podio. Egli è stato autore di ben quattro incontri
vinti prima del limite alternando vittorie ottenute con splen-
dide proiezioni effettuate con tecniche di lotta in piedi, ad altre
ottenute immobilizzando a terra l’avversario. Debbo dire inol-
tre che anche l’unico incontro che ha perso cadendo insieme
all’avversario, a mio giudizio ma anche a detta di molti altri
presenti neutrali, era da attribuire a lui e l’arbitro, probabil-
mente per distrazione, in quel caso ha dato un giudizio errato.

Ottima anche la prestazione della “Lupacchiotta” Chiara
Martella anche lei classificatasi al terzo posto dopo due vit-
toriosi incontri, nel torneo regionale “Esordienti femminili”.
Chiara però non è una sorpresa poiché ai buoni piazzamenti
ed anche di primi posti, ci ha abituato da tempo e sono sicu-
ro che nel suo prossimo futuro ci saranno anche affermazio-
ni in competizioni nazionali.

Altri ottimi risultati sono stati conseguiti dagli atleti del
Gruppo “Master” nel Torneo Internazionale Città di Vittorio
Veneto svoltosi appunto a Vittorio Veneto il giorno 7 febbraio.
Il miglior risultato è stato quello ottenuto dal sottoscritto che
si classificato al primo posto nella categoria “Master M7” vin-
cendo due incontri prima del limite tra cui quello più diffici-
le contro un avversario già vincitore in passato dei Campio-
nati Italiani ed ex Nazionale. 

Ottima anche la prestazione del grande Pasquale Cinque-
grana e di Mario Marino classificatisi entrambi al secondo
posto con due incontri vinti prima del limite attraverso splen-
dide tecniche di proiezione.

Con questi risultati il gruppo Master del Club Sportivo Ti-
voli è stato quello che complessivamente ha ottenuto, con un
primo e due secondi posti ottenuti con solo tre atleti, il mi-
glior risultato complessivo che sarà inoltre di buon auspicio
nei prossimi impegni agonistici.

Il M° Andreoli sul podio.

Il maestro Andreoli con i
tre medagliati: Andrea
Trombetta, Victoras Car-
doli e Chiara Martella.

Victoras Cardoli sul podio. Pasquale Cinquegrana sul podio.

Mario Marino sul podio. Chiara Martella sul podio.
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PODISTICA SOLIDARIETÀ RM069

Aperte le iscrizioni 
al 1° Trofeo «Podista tiburtino»

di Fabio Ricci

Con l’inserimento nel Calendario della Federazione di Atle-
tica Leggera della data prevista per la Maratonina di Villa
Adriana (il prossimo 31 maggio), hanno preso ufficialmente
il via le iscrizioni per il 1° TROFEO «PODISTA TIBURTI-
NO». Il riconoscimento verrà assegnato, sia in campo ma-
schile che femminile, al podista nato e/o residente a Tivoli e
che avrà ottenuto i migliori risultati nel 2009 nelle gare del-
l’hinterland: Maratonina di Villa Adriana, Grand Prix Città di
Tivoli e Marcia degli Otto Fontanili a Marcellina. Saranno
premiati con coppe e/o targhe i primi 3 uomini e le prime 3
donne della classifica generale e il primo uomo e la prima
donna over 45; eventuali altri premi saranno comunicati in se-
guito. La rosa dei favoriti è quanto mai ampia: non trattan-
dosi di una sola gara, ma di tre competizioni “spalmate” nel-
l’arco di sette mesi, sarà quanto mai importante essere costanti
oltre che veloci. Il Regolamento del Trofeo può essere visio-
nato sul nostro sito o richiesto via mail a podista.tiburti-
no@gmail. com, indirizzo di riferimento sia per le iscrizioni
(gratuite!) che per eventuali informazioni. Il Trofeo ha un’ap-
posita pagina anche su FaceBook con il nome “Podista Ti-
burtino” e invitiamo tutti a visitarla. Nelle pagine del Noti-
ziario Tiburtino vi terremo aggiornati sulle novità, sulle iscri-
zioni e su risultati e classifiche.

Gli 84 di Antonino Condò
Trattandosi di una rubrica sul podismo, si potrebbe pensa-

re che “84” sia riferito ai km, ma in questo caso il numero è
relativo agli anni! Ebbene sì, il nostro Antonino Condò, clas-
se 1925, anche quest’anno ha voluto festeggiare con noi il suo
compleanno e lo spumante è stato stappato non solo per fe-
steggiare la ricorrenza, ma anche la fantastica vittoria nella
propria categoria di età ottenuta il 6 gennaio alla Corri per la
Befana. Antonino ha iniziato a correre a 50 anni (quando mol-
ti hanno già smesso…) e da allora non si è più fermato!

Antonino Condò.

Le gare di Gennaio

Numerose manifestazioni sono state disputate nel mese ap-
pena concluso e, come sempre, “massiccia” è stata la nostra
presenza; ecco le principali tra quelle a cui abbiamo parteci-
pato con i risultati ottenuti:
• 6 gennaio, CORRI PER LA BEFANA, 126 partecipanti: 3°

posto di società e premio di 200 euro; vittoria di Antonino
Condò, come detto, nella categoria M80 e terzo posto di
Donatella Almonti nella F60;

Naranzi, D’Errigo e Meschini.

Corri per la Befana.
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Chiunque volesse contattarci può farlo ai numeri 
3382716443 o 3395905259

oppure tramite e-mail scrivendo a 
podistica.solidarieta@virgilio.it

Ulteriori informazioni si trovano sul nostro sito web 
www.podisticasolidarieta.it

nel quale è visibile anche la versione on-line 
di questa rubrica al link

www.podisticasolidarieta.it/podistica/home.nsf/
web-tiburtino!openform

• 11 gennaio, PAVONA RUN, 50 partecipanti: 6° posto di so-
cietà e premio di 100 euro; vittoria per Patrizia Santarelli
nella categoria F60 e terzo posto per Francesco De Luca
(giunto al traguardo 15° assoluto) nella M40;

• 18 gennaio, LA CORSA DI MIGUEL, 202 partecipanti: 3°
posto di società; vittoria nella categoria M75 per Vincenzo
Vanda, secondo posto per Alessandro Micarelli nella M60
e terzo di Patrizia Santarelli nella F50;

• 25 gennaio, MARATONINA DEI TRE COMUNI, 69 par-
tecipanti: 4° posto di società e premio di 250 euro; quarto
posto per Learco Intreccialagli nella categoria M75.

Quattro km per il sogno onlus
Anche quest’anno, in occasione della Maratona di Roma

del 22 marzo, verrà disputata la classica Stracittadina di 4 km,
manifestazione non competitiva alla quale partecipano decine
di migliaia persone di ogni età. Una passeggiata nel centro
storico di Roma, completamente chiuso al traffico per tutta la
durata dell’evento, dove ciascuno può sentirsi protagonista in-
sieme con la famiglia, gli amici, il proprio cane, sui pattini e
così via. La nostra società, come lo scorso anno, è stata con-
tattata dagli organizzatori per un importante e stimolante pro-
getto di solidarietà: il PROGETTO CHARITIES. Ci sono sta-
ti affidati oltre 2.000 tagliandi per le iscrizioni a un prezzo in-
feriore a quello di vendita e il nostro compito sarà quello di
venderle a prezzo “pieno”, potendo destinare il ricavato di tale
operazione a un progetto da sostenere. I fondi raccolti saran-
no devoluti a varie Associazioni onlus, una delle quali sarà il
“SOGNO ONLUS” per il progetto della “Casetta Lauretana”.
Il “sogno” è quello di realizzare una casa-famiglia ed è nato
da un’iniziativa di Padre Renzo, frate francescano, il quale da
Natale del 2003 ha iniziato a coinvolgere sempre più persone
in questo progetto. Citando le parole del loro sito (www.ca-
settalauretanailsognoonlus.org): «Il nostro sogno è quello di
creare non un istituto, né una casa di accoglienza tempora-
nea, ma un ambiente bello a misura di bambino o di adole-
scente che si faccia carico dei più giovani, aiutandoli a cre-
scere e ad avere un futuro migliore».

Sul sito, ogni 10-15 giorni, possono essere visionati gli ag-
giornamenti sull’avanzamento dei lavori. Chi fosse interessa-
to all’acquisto di uno o più biglietti (c’è tempo fino al pros-
simo 10 marzo) può telefonare al 330740613 oppure inviare
una mail a ilsogno.tivoli@tiscali.it

Daniele Pegorer.

Tre Orange davanti a un fiume di podisti.

Lauri e Cocciarelli.

Prosciutto Party in Sede.

Gianfranco Novelli.
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Successi amaranto-blu
sul litorale romano

di Sandro Spaventa

«Clamoroso al Cibali»… mai espressione fu più appropriata ma que-
sta volta è il caso invece di dire: «Clamoroso alla TIVOLI MARATHON».

Sono davvero clamorosi, infatti, i risultati ottenuti da gran parte de-
gli atleti Amaranto Blu.

Addirittura eccezionale è la quaterna dei runners tiburtini, che hanno
tagliato il traguardo dei 21097 metri del litorale romano, al di sotto del-
la fatidica soglia dell’ora e trenta minuti.

Primo tra tutti è stato Ricci Maurizio 1h21’, seguito da Tiberio Ape-
trei 1h24’46”, Tonino Decembrini 1h28’48” e Massimo Martella
1h29’57”. Complimenti ai nostri portabandiera.

Altro stupefacente risultato è stato ottenuto dal nostro Bruno Piselli
(detto Lo Scaramantico), che al suo battesimo alla mezza maratona, ha
stracciato atleti ben più esperti di lui con lo strepitoso tempo di 1h31’26”,
subito dopo è giunto il vicepresidente Marco Morici, che pur non es-
sendo in ottime condizioni fisiche, ha concluso la sua gara in 1h33’59”,
complimenti ad entrambi!

In netta ripresa dopo un lungo infortunio, che lo ha tenuto lontano
dalle gare, troviamo il neo consigliere Ignazio Maffei che ha terminato
la gara in 1h35’31”, seguito a circa quattro minuti di distanza dall’ad-
detto stampa Sandro Spaventa, che essendo andato troppo veloce per le
sue possibilità nei primi 10 km, paga tale esagerazione nel tratto finale
aumentando il suo tempo al km ma concludendo comunque in 1h39’20”
(personale).

Belle conferme sono arrivate anche dagli altri tre atleti TM, Fabrizio
Irilli 1h41’2”, Claudio Mozzetta 1h45’37” e David Ceciarelli 1h58’22”.

I nostri migliori auguri vanno anche a Fausto Gaeta e Giovino Bitoc-
chi che hanno dovuto abbandonare la gara per problemi fisici.

Per i più curiosi, annotiamo che la giornata inizialmente piovosa, ha
poi finito per regalare alcuni sprazzi di sole, mentre 2331 sono stati gli
atleti che hanno tagliato il traguardo, a fronte dei 2697 iscritti. La me-
daglia d’oro è stata assegnata a Gabriele Bucciarello che ha concluso la
gara in 1h12’13”, seguito da Mario D’Ercole e Marco Quaglia, mentre
in ambito femminile la prima a tagliare il traguardo è stata Paola Salva-
tori in 1h25’4”, seguita da Marina Mozzetti e Paola Ostili.

I nostri complimenti vanno agli organizzatori della gara che sono sta-
ti impeccabili in tutto a partire dalla colazione offerta prima della par-
tenza, per finire con i ristori durante la gara.

Anche il servizio d’ordine ha consentito il regolare svolgimento del-
la manifestazione e in ultimo ricordiamo il consistente rinfresco a fine
gara che è stato all’altezza della situazione.

Unico appunto all’organizzazione è per la curva a gomito che ha co-
stretto gli atleti ad un fastidioso testa coda a circa trecento metri dal via,
non proprio piacevole soprattutto perché all’inizio della manifestazione,
quindi, con la consueta consistente presenza iniziale di persone, da di-
menticare invece all’ottavo Km le enormi pozzanghere a testimonianza
dei piovaschi dei giorni precedenti.

La giornata si è poi conclusa con una ricca mangiata di pesce, natu-
ralmente non a spese dell’organizzazione, presso un noto ristorante li-
dense, in tal situazione alcuni atleti TM sono stati accompagnati dalle
loro famiglie, che hanno reso ancor più lieta questa felice giornata.

A compimento di questo racconto formulo l’invito a tutte le atlete di
gentil sesso che vogliono unirsi al colorito gruppo amaranto blu, ricor-
dando loro che l’iscrizione societaria è completamente gratuita.

Alla prossima gara, alla prossima avventura.

M. Ricci.

T. Apetrei.

M. Martella  (foto Mario Moretti).

La partenza (foto Mario Moretti).

T. Decembrini.
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VIII CONVENTION SPECIAL OLYMPICS ITALIA - TEAM LAZIO

Latina, 31 gennaio, Istituto «L. Einaudi»

Be a fan… 
io sono con Special Olympics

Amicizia, Sport ed Energia sono gli ingredienti fondamentali di
un linguaggio universale che unisce la gente di ogni età e luogo. È
attraverso di essi che Special Olympics trasforma la vita delle per-
sone con e senza disabilità intellettiva. È così che intende cambiare
il mondo: realizzando una società dell’accettazione e dell’inclusio-
ne... tutto ciò con grande gioia ed entusiasmo! Se sei un Fan degli
Atleti Special Olympics, ammiri le loro abilità, rispetti e incoraggi la
loro voglia di migliorare sempre. Se credi nella dignità e nell’accet-
tazione, allora sei già un Fan di Special Olympics! BE A FAN è uno
slogan che puoi fare tuo, stimolando l’interesse verso il Movimento
Special Olympics in chi ancora non lo conosce. Tutti possono di-
ventare Fan di Special Olympics. «Elimina gli atteggiamenti pieti-
stici nei confronti delle persone con disabilità intellettiva e osserva,
AMMIRA le capacità (sportive e non) che possiedono. Diventa FAN...
che è diverso dall’essere un semplice spettatore!». Diventa un Atle-
ta Special Olympics, diventa un Coach per allenare un Atleta Spe-
cial Olympics, diventa un Amico di Special Olympics, effettua una
donazione o dona semplicemente il tuo tempo libero a Special Olym-
pics! Fai quello che ti è possibile per migliorare il mondo! Questi so-
no tutti i modi per diventare un vero Fan di Special Olympics. La
Campagna “Be a Fan” intende sensibilizzare l’opinione pubblica ver-
so i temi dell’accettazione, della dignità, del coraggio, della fiducia
in sè e del divertimento. Diventa un nostro fan!

*   *   *
È rimasta aperta dall’8 al 15 febbraio, “Sogno un mondo per tut-

ti”, la mostra curata dagli Amici della Comunità di Sant’Egidio e dal-
l’Associazione culturale Vento di Tramontana, in collaborazione con
Arte 7, Associazione Liberi di Fare Sport Tivoli, Arte Aniene-Pro-
getto Arte Insieme, Casetta Lauretana - Il Sogno Onlus, C.I.S., As-
sociazione Loco-motiva e Tivoli Arte. L’esposizione rientra nel per-
corso di “Diversamente Normalmente Abili” ed è frutto del lavoro di
150 artisti disabili che operano nei laboratori sperimentali della Co-
munità di Sant’Egidio, le cui attività coinvolgono circa 5.000 perso-
ne con disabilità, 2.000 nella sola città di Roma. Nelle opere emer-
ge il ritratto di una società che fatica a vivere insieme, in cui l’arte
può dare un contributo prezioso per la costruzione di un mondo sen-
za conflitti. Nel loro percorso alla ricerca della coabitazione, gli au-
tori raccontano e rappresentano storie, volti e vita di stranieri, rom,
anziani, gente comune.

Prosegue il progetto in rete
Le Associazioni «Liberi di fare sport» Tivoli, «Cornelia De Lan-

ge», il Centro Integrazione Sociale di Tivoli e L’Associazione Per-
sone Handicap promuovono il progetto L’Autonomia possibile, per-
corsi per l’autonomia di persone disabili tra sport e socializzazione,
rivolto a ragazzi e ragazze con ritardo intellettivo- relazionale medio
lieve, in una fase della loro vita nella quale il desiderio di autono-
mia assume un significato di particolare rilevanza. Il percorso è ar-
ticolato in 3 aree di intervento ognuna delle quali prevede destinata-
ri, obiettivi e attività specifiche.
A - PERCORSI PER L’AUTONOMIA
B - UNA SERA AL BOWLING
C - NOI PER GLI ALTRI 
una linea di azione svolta nell’ambito delle attività per l’integrazio-
ne realizzate dall’Istituo di istruzione superiore - IPIA Tecnico Ab-
bigliamento e Moda di Tivoli, referente Prof.ssa Marina Cafarelli. Tra
le finalità vogliamo sottolineare la volontà di stimolare la costruzio-
ne di sinergie tra le diverse realtà attive, istituzionali e non, che ope-
rino congiuntamente nell’idea di mettere al centro degli interventi la
persona disabile, come strumento che determina di fatto la reale pos-
sibilità di migliorare la loro qualità della vita. Il progetto nasce nel-
l’ambito dei lavori della Consulta Sociosanitaria del Comune di Ti-
voli e risponde all’avviso pubblico per la concessione di contributi
economici soggetti operanti nell’ambito della comunità locale per la
realizzazione del principio di sussidiarietà emesso dall’Amministra-
zione Comunale. 

Bowling: un grazie all’IDEA È 
che ci lascia per chiusura attività

Ora i nostri appuntamenti si spostano al Maniampama, il Cen-
tro sportivo ubicato sulla Tiburtina nel Comune di Guidonia. Ri-
cordiamo l’iniziativa “Pizza&Partita”, la sera ogni ultimo vener-
dì del mese.

BOCCE: INIZIATIVIA BOCCI - AMO LA DISABILITÀ pro-
mossa dalla Federazione Italiana Bocce - Comitato Regionale La-
zio. Aderiamo per la seconda stagione consecutiva indossando i
colori del Circolo Bocciofilo S. Sinforosa di Tivoli Terme.
I prossimi appuntamenti:
• SABATO 21 MARZO ALLE ORE 15 PRESSO IL CIRCOLO

BOCCIOFILO I FIORI DI ISOLA LIRI.
• ATLETICA LEGGERA: allena-

menti presso lo Stadio «O. Galli»,
in previsione dei Giochi Regionali
di Special Olympics che avranno
luogo a Latina il 16 e 17 maggio.

• NUOTO: il nostro atleta Gabriele
Di Bello in vasca presso lo Sprting
Club Empolum per prepararsi ai
giochi Regionali di special Olym-
pics che si terranno il 18 e 19 apri-
le a Città Ducale (Rieti).

LIBERI DI FARE SPORT Tivoli è un’associazione sportiva che attua azio-
ni di volontariato, nel territorio di Tivoli, in ambito sociale-sportivo. Lo
sport è considerato come mezzo di utilità sociale e psicologica. Esso rap-
presenta un momento di crescita, integrazione e aggregazione, finaliz-
zato anche alla valorizzazione delle capacità residue dei giocatori. Le
nostre attività si ispirano alla lealtà, al rispetto di valori e principi so-
cialmente sostenibili, favorendo la crescita delle persone con diverse di-
sabilità e la condivisione del tempo libero attraverso lo sport e momenti
di gioco, salvaguardando la salute della persona. La nostra associazione
segue il programma educativo sportivo Special Olympics Italia (bocce,
Bowling, Atletica leggera e nuoto) e sta perfezionando l’affiliazione al
CIP (Comitato Italiano Paralimpico). Il lavoro realizzato insieme al Cen-
tro Diurno La Locomotiva di Tivoli Terme (bocce e atletica leggera), con
la collaborazione di altre realtà associative come il Circolo Bocciofilo San-
ta Sinforosa di Tivoli Terme, C.I.S. (Centro Integrazione Sociale), Asso-
ciazione donatori sangue “LUCE”, Sporting Club Empolum, Tiro a Segno
Sezione di Tivoli, Associazione con Andrea, Associazione LOCO-MOTIVA,
Associazione Vento di Tramontana, Lions Club Tivoli Host, Cornelia de
Lange il sostegno delle istituzioni locali, ha permesso la nostra progres-
siva crescita con il raggiungimento di importanti risultati

SOSTIENI LA SQUADRA - LIBERI DI FARE SPORT TIVOLI
CC postale n.63156186 - Tivoli - ABI 7601 - CAB 03200 - CIN V 
Codice IBAN: IT49 V076 0103 2000 0006 3156 186
VERSANDO € 10 riceverai una copia del libro VOLI - Raccolta Poesie -
Scritto da Anna Maria D’Urbano.
Infoline 3496376745; e.mail info@liberidifaresport.it
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KENYU-KAI ITALIA

Fieri del nostro modo 
di ‘trasmettere’

di Ugo e Sabrina

Anche quest’anno abbiamo fatto lo stage invernale per
cinture marroni/nere, e in un clima uggioso, ma partico-
larmente emozionante, abbiamo passato un week-end al-
l’insegna del Karate e della marzialità a 360 gradi!

Intensi sono stati gli allenamenti, dove i ragazzi hanno
risposto con il massimo dell’impegno e della determina-
zione. Sono stati introdotti due kata codificati dal Maestro,
kata particolarmente significativi per una crescita ulteriore
intorno al Kenyu-ryu.

«Mi chiamo Ugo, sono un nonno di 63 anni, ex cara-
biniere che ha militato nel nucleo sportivo di scherma.

Ho frequentato giornalmente campioni di alto livello e
la scherma mi è rimasta nel sangue…. Ma la vita riserva
sempre sorprese.

Mi congedai e lasciai lo sport attivo per costruirmi una
famiglia e un lavoro indipendente.

Con alterne fortune, sono arrivato all’età di 63 anni,
grasso, stanco e privo di interessi.

Ogni giorno si susseguiva all’altro uguale, piatto, nero,
non c’era moglie, non c’erano figli o nipoti che tenevano,
caduto nel “male oscuro”, la depressione… senza capire
perché e per come.

Devo ringraziare mia moglie che mi ha curato amoro-
samente, sobbarcandosi non pochi sacrifici e stress per ac-
compagnarmi da medici e psicologi.

Fortunatamente con il suo aiuto ho cominciato nuova-
mente a vivere.

Un giorno, passando davanti alla palestra Kenyu-kai
Italia, mi sentii attratto da quei bambini che praticavano
Karate, con disciplina, dedizione e sacrificio. Li vedevo su-
dati ed eccitati, pronti ad eseguire i comandi del Maestro;
la sera nel vedere le cinture colorate che si allenavano,
era come vedere un bel film.

Amo il calcio, ma non c’era paragone con quello “sport”
che vedevo da dietro un vetro.

Un giorno della primavera scorsa, mi sono fatto co-
raggio, sono entrato ed ho chiesto al Maestro Claudio, se
fosse stato possibile alla mia età praticare il Karate.

Il Maestro mi ha risposto, che il Karate non ha età per
essere praticato, ci vuole solo volontà e tanto sacrificio, e
aggiunse: “Se ti senti, a settembre puoi venire a provare,
e poi deciderai cosa fare”.

Pesavo 118 kg, ve lo immaginate un piccolo ippopota-
mo in karateki? No, non poteva essere, ho messo in prati-
ca il primo consiglio del Maestro… la volontà. Mi sono
messo a dieta ferrea, per presentarmi a settembre in con-
dizioni almeno decenti.

Il giorno che sono entrato in palestra, con il nullaosta
del mio medico, mi sembrava di essere un bambino che en-
tra per la prima volta a scuola.

Vedere le cinture nere che mi incitavano, constatare il
calore dello spogliatoio verso un nuovo venuto, conoscere
meglio il Maestro e Sabrina, è stato come entrare in un
altro mondo, dove il rispetto e l’educazione sono sopra
ogni cosa…ora sono già 5 mesi che frequento la palestra,
pensate sono riuscito l’altra sera a fare 10 esercizi per gli
addominali, dopo 40 anni!

Quando indosso il Kimono, è come prepararsi a un ri-
to che si ripete ogni lezione, uguale identico, esaltante ogni
volta.

La fatica, la Pratica, la tecnica, ti assorbono comple-
tamente, non fai altro che ascoltare il Maestro per cerca-
re di migliorare, per non restare l’ultimo, e lui non dis-
pensa elogi per i più bravi e rimproveri per i più testoni
come me!...

Stage cinture nere (Falvaterra 24 e 25 Gennaio 2009).

Quest’anno abbiamo avuto anche la piacevole sorpresa
da parte di Padre Tonino, il responsabile del bellissimo con-
vento, di averci allestito una sala con camino per i nostri
momenti di relax.

In questo stage non eravamo tanti a causa di alcune de-
fezioni, defezioni naturali, in un Dojo, dove le dure rego-
le dell’Arte sono difficilissime da accettare, digerire e ma-
turare.

Nonostante l’urto le cose alla Kenyu-kai vanno decisa-
mente bene, sia sulla quantità che sulla qualità, e questa è
la cosa fondamentale.

Da adesso fino ai prossimi mesi, ci aspettano molti ap-
puntamenti importanti, ci sarà una gara internazionale do-
ve parteciperemo con più di 35 atleti, ci sarà tutta l’attivi-
tà regionale e nazionale della stagione, per concludersi a
novembre con il nostro “solito” viaggio in Giappone, do-
ve il nostro Grande Maestro ci attende, per il 55° Cam-
pionato Kenyu-ryu.

Voglio continuare l’articolo, dando spazio alle parole di
uno dei tanti atleti che ci seguono con fiducia e stima, at-
leta che frequenta il nostro Dojo da settembre… di soli 63
anni! Di sua iniziativa ci ha portato una lunga lettera do-
ve ci parla del suo incontro con il Karate.
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Perdonatemi ho 63 anni…. Ma lo spirito è ridiventato
quello di un 20enne, essere insieme alle cinture nere du-
rante il Kihon iniziale è un motivo di orgoglio, e alla fine
della lezione, quando il Maestro chiama per il Kata fina-
le, l’adrenalina raggiunge il massimo.

Lui ti chiama, e tu, ti esibisci davanti a tutti, e quando
hai finito saluti il Maestro come da tradizione e se vedi
che ha un cenno di assenso torni in fila tutto soddisfatto
dicendoti: non ho fatto tanto male la prossima volta cer-
cherò di fare meglio.

Grazie Maestro Claudio, grazie Sabrina, per avermi fat-
to conoscere questo sport, questa filosofia, questa Via.

Ora ho rinnovato vigore nella vita, rinnovata speranza
per il domani, non per il domani ricco, ma per un doma-
ni sereno e migliore, consapevole delle difficoltà e delle
piccole grandi soddisfazioni della vita!....»

Ugo

E noi, fieri del nostro modo di fare e trasmettere l’Ar-
te, ci adopereremo sempre per far sì che il Karate, quello
vero, sia un fedele compagno di vita.

Sabrina

VINCENZO PACIFICI BASKET

Il Campionato
FIP parte con

due vittorie!

Inizia bene per il «Vincenzo Pacifici Basket» il cam-
pionato FIP (Federazione Italiana Pallacanestro) di prima
divisione da riuscire a mantenere la seconda posizione in
classifica. 

I giocatori della prima squadra allenati dal coach Ga-
briele Ventura trovano facilmente la via del canestro por-
tando a casa due emozionanti vittorie contro le forma-
zioni di Rieti puntando dritti dritti ai play off.

Partono subito forte anche i ragazzi Under 13 con il
campionato CSI chiudendo con una vittoria la partita con-
tro la squadra di Tivoli con il risultato di 45-24.

Le due squadre hanno stoffa da vendere e dimostrano
di essere le due probabili candidate alla vittoria finale. 

Prossimo appuntamento “in casa” per gli under 13 è
stata la partita contro il Mentana sabato 24 gennaio 2009
alle ore 16 presso l’I.C. «Vincenzo Pacifici» in via Leo-
nina 8 a Villa Adriana. La Prima squadra, invece, ha gio-
cato contro Borgo prati sabato 17 gennaio alle ore 21 al-
l’I.T.I.S. «A. Volta» in Via Roma 296/b a Guidonia (RM).

La sede del Vincenzo Pacifici Basket si trova presso il Centro
Sportivo «Vincenzo Pacifici» a.s.d. in via Leonina, 8 Villa Adria-
na (telefax 0774534204).

La squadra under 13

di Mariangela Riccioni

Nel dojo di Soke Tomoyori (Novembre 2008).

Simone e Sabrina al 54° Campionato Kenyu Ryu ad Osaka.



SPORT

numero 2 - febbraio 2009

22

A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Sport e 
Disciplina

di Pino Gravina

Nelle arti marziali molti sono gli aspetti che contribui-
scono a una crescita sana del praticante. Sebbene come ab-
biamo visto in precedenti interventi su queste pagine l’ar-
te marziale del karate nacque da mere e pratiche esigenze
di autodifesa, con il passare del tempo questa si arricchì di
contenuti morali e di comportamenti tali da farla diventa-
re, nel contesto socio culturale giapponese, una vera e pro-
pria disciplina. Ciò permise di elevare al rango di vera arte
materiale il karate al pari di già più note e riconosciute di-
scipline quali Ju-jitsu, l’uso della spada e dell’arco. Oltre
la pratica delle tecniche, in una disciplina marziale i ruoli,
i cerimoniali, gli ideali e le regole fanno la differenza con
la semplice pratica sportiva. Ma l’aspetto sportivo non pre-
clude la coesistenza con la disciplina e viceversa. Infatti
sin dai primi decenni del ’900 con l’introduzione del karate
nelle scuole giapponesi venne pian piano a svilupparsi anche
l’aspetto sportivo della pratica favorendo il nascere di sem-
pre più frequenti competizioni tra i vari club universitari. 

Con l’avvento del karate nel mondo negli anni ’60 sicu-
ramente la componente sportiva ebbe grande influenza sul-
la diffusione di una pratica così particolare e lontana dagli
schemi occidentali.

Gare, campionati di tutti i tipi si sono succeduti nel tem-
po scandendo la vita di molti di noi praticanti accompa-
gnandosi agli aspetti della pura disciplina marziale. Molti
hanno iniziato per gioco, avvicinandosi alla disciplina tra-
mite un percorso formativo prevalentemente atletico e pre-
stazionale, per poi entrare nel profondo dei molti contenuti
al di là della sola prestazione fisica sportiva e trovare così
risposte ai numerosi quesiti, dubbi sorti nella propria evolu-
zione di praticante. Possiamo quindi considerare l’aspetto
sportivo un buon compagno della formazione di un buon
karateka, ma comunque non indispensabile. Gestire le pro-
prie emozioni su un campo di gara, relazionarsi con gli al-
tri contendenti, agire davanti un più o meno vasto pubbli-
co, prepararsi specificamente per certi eventi, sono tutti ele-
menti estremamente formativi per il praticante che lo aiu-
tano poi nella ancor più nobile espressione della pura arte
marziale. Nelle fasce di età più giovani dei praticanti del
karate, ma comunque anche per gli altri, la sana competizio-

ne innescata dalla pratica sportiva fa si che l’aspetto sporti-
vo non sia un fine, un obiettivo bensì un mezzo per stimo-
lare a vari livelli la crescita psico-fisico e attitudinale del
praticante per condurlo ben oltre la migliore prestazione fi-
sica a lui possibile. Questo integrarsi di contenuti e aspet-
ti permetterà in futuro di non abbandonare la pratica quan-
do la prestazione fisica sarà sicuramente meno eclatante
ma l’azione sicuramente più consapevole e matura. Chi non
avrà saputo gestire sotto una sapiente guida entrambe gli
aspetti avrà un incerto futuro evolutivo nell’arte marziale
del karate propendendo troppo per l’uno o l’altro aspetto.

Il mantenere un sano equilibrio tra una pratica sportiva
e quella prettamente marziale costa molta fatica e atten-
zione nel corso degli anni. Così è avvenuta nel corso di
tanti anni la formazione del M° Alberto Salvatori che il
due febbraio ha ‘festeggiato’ i suoi trenta anni di pratica
marziale, iniziata da giovane come valente atleta nel mon-
do del ju-jitsu e del karate. Alternando una costante prati-
ca per eccellere nelle competizioni e la giusta attenzione
alla disciplina egli ha potuto far confluire nel suo bagaglio
tecnico e marziale tutte le esperienze, le emozioni, la co-
noscenza acquisita durante questi trenta anni trascorsi sul
‘filo’ delle arti marziali. A lui l’augurio di condurre il suo
nutrito gruppo di allievi verso un futuro certo di soddisfa-
zioni in entrambe gli aspetti della pratica. Egli ha certa-
mente saputo trasmettere ai suoi allievi questa impostazio-
ne di equilibrio tra sport e disciplina facendo sì che molti
di questi oltre essere ottimi praticanti siano anche ottimi
atleti. Nel contesto FIJLKAM (la Federazione Nazionale
di maggior importanza) tre elementi della sua compagine
di atleti (F. Conti, A. Romanzi e G. Gravina) l’8 febbraio
u.s. hanno ottenuto la vittoria ai campionati regionali a
squadre nella specialità kata qualificandosi per il Campio-
nato Nazionale FIJLKAM (22 febbraio) portando la Bu-
shido-Tivoli sul primo posto del podio.

Insieme a un maggior numero di atleti hanno partecipa-
to il 15 febbraio alle selezioni regionali individuali per il
corrispondente Campionato Nazionale da tenersi a marzo.
Con un ancor maggior numero di atleti parteciperanno an-
che alla 7ª Coppa del Presidente del CSEN a fine mese per
rappresentare la preparazione e la voglia di partecipare del-
l’“armata Bushido-Tivoli”. Tutto ciò senza perdere l’ob-
biettivo della pratica dei kata di stile dello Shito-Ryu Shu-
kokai e dei preziosi insegnamenti del M° Alberto per l’ap-
prendimento e il percorso della “Via” del karate.

Nell’arco dell’anno molte saranno le attività che si inter-
secheranno tra l’evento sportivo (Campionati italiani FIJL-
KAM e CSEN, il mondiale Shito-Ryu Shukokai in Germa-
nia), la trasferta in Giappone dal M° Yamada Haryuyoshi
per la celebrazione del 60° anno della scuola Shukokai, la
continua entusiasmante presenza del karate nella nostra vi-
ta quotidiana, essi un tutto uno che arricchirà ulteriormen-
te nella meravigliosa avventura “Bushido-Tivoli”.

Vi rimando al prossimo mese con i risultati sportivi pri-
maverili e le novità in pentola che non sono poche.Da sinistra: G. Gravina, F. Conti, il M° Salvatori e A. Romanzi.



23

SPORT

numero 2 - febbraio 2009

Venerdì 30 gennaio 2009 nel-
l’ambito del progetto I giovani
e lo sport della Scuola Tivoli I,
plesso di via del Collegio, si so-
no concluse le gare di marcia dei
Giochi Studenteschi, intitolate a
Miguel. I bambini delle classi
VA e VB di via del Collegio si
sono ritrovati a gareggiare con
altre scuole della provincia, a
Roma, allo stadio dei Marmi. Si chiudono così tutte le prove atle-
tiche legate alla figura di Miguel Benancio Sanchez, un poeta ma-
ratoneta argentino desaparecido, vittima del regime golpista del
1978. Ma cosa lega Tivoli a Miguel? Miguel è diventato un po’
anche tiburtino poiché lo scalatore Cesare Giuliani di Tivoli a
quota 5.486 metri lo ha ricordato intitolandogli una nuova via
aperta sull’Himalaya dalla parte indiana, aprendo un nuovo per-
corso in ricordo di un amico podista scomparso da poco che ave-
va preso parte alla maratona La marcia di Miguel negli anni pas-
sati. Hanno partecipato 85 scuole, noi eravamo tra quelle.

FINALE RAGAZZI
1° Giovanni Placidi (1997).............Castel Madama .........6’46”8
2° Matteo Nonni (1997) ................Castel Madama .........6’48”8
3° Gianfranco Rocchi (1997) .........Castel Madama .........6’57”3
4° Alessandro Ferrazzi (1997) .......Castel Madama .........7’06”6
5° Daniele Meloni (1998) ..............Tivoli I ........................7’07”2
6° Francesco Quilli (1998) .............Tivoli I ........................7’12”7
7° Luca Stefani (1998) ...................Tivoli I ........................7’25”0
8° Roberto Santolamazza (1997)..Castel Madama .........7’25”3
9° Mihaita Nadolfanu (1997)........Tivoli I ........................7’52”9
10° Matteo Bramosi (1998).............Tivoli I ........................7’57”8
11° Patrizio Rossi (1998)..................Tivoli I ........................8’08”2
NP Andrea Pierleoni (1998) ...........Tivoli I

FINALE RAGAZZE
1° Benedetta R. Chicca (1997) ......Castel Madama .........6’47”7
2° Diana Florea Ioana (1998)........Tivoli I ........................7’06”2
3° Federica Cappelletti (1998) ......Tivoli I ........................7’16”5
4° Alessia Giubilei (1997) ..............Castel Madama .........7’19”5
5° Gaia Diodori (1998) ..................Tivoli I ........................7’19”9
6° Madalina Andronache (1998) ..Tivoli I ........................7’31”5
7° Rachele Giacomel (1998) ..........Tivoli I ........................7’48”5
8° Chiara Perini (1998) ..................Tivoli I ........................7’56”8
9° Giorgia Pannunzi (1998)...........Tivoli I ........................7’57”4
10° Ana-Maria Mihalache (1998) ...Tivoli I ........................8’09”7
11° Sara Rencricca (1998)................Tivoli I ........................8’42”2
NP Giorgia Lamura (1998)..............Tivoli I

Progetto ideato e realizzato dalla ASD Kronos Roma 4 in col-
laborazione con l’Ufficio Scolastico e Provveditorato di Educa-
zione Fisica della Provincia di Roma.

P.O.F «I GIOVANI E LO SPORT»

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 2008-09

STADIO «PAOLO ROSI»

Il mille di Miguel… di marcia

Insegnanti di classe: I. Ventura, A. Ippolito, D. Bosco, P. Proietti

di I. Ventura
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Da lunedì 9 a venerdì 13 Febbraio 2009 si è svolta la
terza edizione della Settimana Europea dell’Energia Soste-
nibile (EU Sustainable Energy Week - EUSEW) che è par-
te della Campagna Europea per l’Energia Sostenibile (Su-
stainable Energy Europe Campaign - SEE). 

Si è trattato dell’occasione per fare il punto sulle tema-
tiche dell’energia sostenibile in Europa e quindi anche lo
spunto per una riflessione sul contributo delle politiche
energetiche da implementare nelle aree urbane per l’uso
sostenibile dell’energia sul pianeta. 

Si tratta di un tema che sta cominciando a porsi come
una delle grandi aree di discussione relativamente alla “ri-
voluzione” che nel prossimo futuro dovrà investire le città. 

Qualche spunto interessante a questo dibattito è emerso
anche col Concorso Nazionale “Energia sostenibile nelle
città”, strutturato su due sezioni, una “Metodologia” l’al-
tra “Progetti Energeticamente Sostenibili”. 

Per la sezione “metodologia” sono stati premiati:
• Il Comune di Reggio Emilia per il “Protocollo di cer-

tificazione Ecoabita”, con la seguente motivazione:
«Il progetto consiste principalmente in uno schema di
certificazione per la performance energetica in edilizia,
inclusa la riduzione di CO2 in ambito urbano, a cui
aderiscono 45 Comuni. Interessante è l’impiego di stru-
menti finanziari innovativi legati anche alla commer-
cializzazione dei crediti di riduzione delle emissioni sul
mercato volontario». 

• Il Comune di Bologna per “Il Piano Energetico Co-
munale applicato al Piano Strutturale”, con la se-
guente motivazione: 
«Il progetto ha evidenziato una completa integrazione
tra pianificazione urbanistica ed energetica, sviluppan-
do inoltre una metodologia che arriva a definire dei Ba-
cini Energetici Urbani (BEU). La metodologia qui svi-

luppata contiene gli elementi per poter essere replicata
sul territorio. Il progetto denota ampia consapevolezza
e condivisione degli obiettivi delineati dal Protocollo di
Kyoto, con ulteriori prospettive per lo sviluppo di un
Piano d’Azione sostenibile verso il 2020, come richie-
sto nell’ambito del Patto dei Sindaci (Covenant of Ma-
yors), iniziativa della Commissione Europea sulla so-
stenibilità ambientale ed energetica».

• Il Comune di Faenza per il “PSC – Piano Struttu-
rale Comunale” con la seguente motivazione:
«Approccio innovativo che mette a sistema le istanze di
più Comuni al fine di identificare linee di indirizzo con-
divise con obiettivi definiti in base a diversi criteri di
sostenibilità a medio termine. Interessanti prospettive di
sviluppo nell’ambito del Patto dei Sindaci (Covenant of
Mayors), iniziativa della Commissione Europea sulla so-
stenibilità ambientale ed energetica, con potenziale net-
working a livello comunale».

Ë evidente che si tratta di esempi di buone pratiche in
larga parte replicabili in quasi tutte le realtà urbane italiane. 

I regolamenti edilizi dei Comuni possono rappresentare
un potentissimo elemento per orientare in chiave di soste-
nibilità le nuove costruzioni e i consumi energetici a livello
locale. 

Si tratta di una leva a costo zero, per la quale quindi
non si può quindi applicare l’alibi per “non fare” che tan-
ti amministratori di questi tempi amano ripetere ad ogni
piè sospinto ossia che “non ci sono soldi”. 

Si tratta tuttavia di una leva assai poco sfruttata forse
perché richiede idee, competenze e voglie di innovazione
che fanno a cazzotti con il tranquillo status quo preferito
in tanti uffici dei comuni italiani. 

Il concetto di Bacini Energetici Urbani non è invece di
semplice applicazione in realtà urbane assi piccole, men-
tre l’adesione e la partecipazione a reti internazionali tra
città europee che nascono proprio per condividere le buo-

Spunti di discussione per un uso sostenibile
dell’Energia nelle città

massimiliano.ammannito@gmail.com

di Massimiliano Ammannito

La nuova sede dell’amministrazione comunale di Bologna, pre-
miato per la sua integrazione tra pianificazione urbanistica ed
energetica.

La copertura con pannelli fotovoltaici della nuova sede del-
l’amministrazione comunale di Bologna.
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ne pratiche in materia di politiche energetiche (come il ri-
cordato “Covenant of Mayors” o Patto dei Sindaci) dovreb-
be diventare una buona pratica delle nostre Amministra-
zioni, e, per inciso, si tratta anche in questo caso di una
scelta che non richiede investimenti economici ma solo una
decisa volontà politica di fare qualcosa di concreto per l’am-
biente. 

Nella sezione “Progetti Energeticamente Sostenibili” del
Concorso sono stati premiati i seguenti progetti:
• Etica Onlus: “Progetto casa solare energeticamente

efficiente Habitat energia”, con la seguente motiva-
zione: 
«Ottimo esempio di comunicazione a scala cittadina di
esperienze concrete di efficienza energetica e tecnolo-
gie a basso impatto ambientale in edilizia. Il progetto
coniuga in un unico manufatto dimostrativo i vari aspet-
ti pratici della sostenibilità ambientale nelle abitazioni».

• Ricerca e progetto - Galassi, Mingozzi - Studio asso-
ciato: “Insediamento residenziale sostenibile a Villa
Fastigi - Pesaro”, con la seguente motivazione:
«Il progetto evidenzia un approccio integrato, con par-
ticolare attenzione al sistema del verde, alla gestione
delle acque e al sistema della mobilità all’interno del-
l’area di Villa Fastigi. Inoltre, risulta ben declinata la
sostenibilità energetico-ambientale a livello di quartie-
re, con riferimento ad obiettivi espliciti e quindi moni-
torabili (sinergia con il Programma CONCERTO della
Commissione Europea)». 

• Il Comune di Faenza: “S. Rocco - Quartiere speri-
mentale sostenibile” con la seguente motivazione:
«Il progetto evidenzia l’efficacia dell’accordo urbani-
stico nella cooperazione pubblico-privato per l’acquisi-
zione dell’area, e propone un approccio integrato per
la sostenibilità energetico-ambientale a livello di quar-
tiere. Vengono presi a riferimento standard espliciti, e
quindi monitorabili, che possono consentire la replica-
bilità dell’esperienza sul territorio. Sono stati rilevati
elementi di sinergia con il programma CONCERTO del-
la Commissione Europea suggerendo quindi lo svilup-
po di un sistema di monitoraggio per la verifica del rag-
giungimento degli obiettivi posti. Infine, si è riscontra-
ta una buona integrazione tra sicurezza urbana, quali-
tà degli spazi pubblici, assenza di barriere architettoni-
che e gestione della mobilità sostenibile che privilegia
i pedoni ed esclude il traffico veicolare all’interno del
quartiere».

Anche nelle motivazioni di questi premi appare chiara
l’intenzione di evidenziare esempi di buone pratiche, ri-
spetto ai quali non basta uno sforzo di diffusione (anche
attraverso la predisposizione di manufatti dimostrativi da
collocare come allestimento fisso in edifici aperti al pub-
blico per stimolare un’educazione ambientale diffusa) ma
bisogna passare alla effettiva introduzione di obblighi si-
stematici sia con la riforma dei regolamenti edilizi comu-
nali sia con l’individuazione di misure specifiche all’inter-
no delle convenzioni che danno il via libera alla realizza-
zione di interventi edificatori. 

Interventi che poi devono sempre essere accompagnati
dalla predisposizione di indicatori con cui misurare le per-
formance ambientali nel settore energetico per valutare l’ef-
ficacia delle azioni intraprese. 

Le sfide energetiche che l’umanità si troverà a fronteg-
giare nel prossimo futuro sono enormi. 

E nessuno può dichiararsene estraneo come se il pro-
blema non lo riguardasse. Anche le Amministrazioni Co-
munali devono fare la loro parte, e facendo qualcosa di più
che vuoti discorsi o comunicati stampa o al massimo in-
terventi sporadici e puntuali. 

Bisogna ormai fare il salto di livello e mettere in cam-
po politiche di sistema, capaci di indurre modifiche diffu-
se dei comportamenti su questa materia.

I pavimenti radianti utilizzati nell’insediamento di Villa Fastigi
a Pesaro premiato per la sua sostenibilità energetico ambien-
tale.

Rendering dell’insediamento di Villa Fastigi a Pesaro.

Ricordiamo ai Lettori 
come contattarci per far pervenire 

in Redazione materiale 
destinato alla pubblicazione sul 

NNoottiizziiaarriioo  TTiibbuurrttiinnoo

☛ Tel. e Fax 00777744331122006688

☛ caselle di posta elettronica

1) nnoottiizziiaarriioottiibbuurrttiinnoo@@tteellee22..iitt
2) rreeddaazziioonnee@@nnoottiizziiaarriioottiibbuurrttiinnoo..iitt

(direttamente dal nostro sito)
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Biblioteca 
di Pace a Lanuvio 
e Vicovaro

Dopo quelle di Arsoli e S. Cruz del Norte (Cuba), nei prossimi gior-
ni anche nelle biblioteche dei Comuni di Lanuvio e Vicovaro sarà at-
tivata la Biblioteca di Pace curata dal progetto Arca di Pace, ideato e
promosso dalla Comunità Montana dell’Aniene. La Biblioteca di Pace
rientra tra le diverse iniziative promosse nell’ambito del progetto con

l’obiettivo di contribuire alla cre-
scita culturale dei giovani aiutan-
doli a sviluppare la dimensione di
cittadini attivi e consapevoli del lo-
ro ruolo di costruttori di pace. La
bibliografia delle biblioteche di pa-
ce presenta una selezione di circa
120 libri per bambini e ragazzi dai
6 ai 14 anni su temi quali Multi-
cultura, Ambientalismo, Integra-
zione, Non violenza, Diritti uma-
ni, Pacifismo e Strumenti per gli
adulti che operano nella scuola. La
prima Biblioteca di Pace è stata
inaugurata a Lanuvio il 17 febbraio
nel corso della seduta straordinaria

e congiunta del Consiglio Comunale e del Consiglio dei ragazzi, in-
detta per il “Giorno del ricordo”, nell’anniversario del bombardamen-
to di Lanuvio avvenuto nel corso della seconda guerra mondiale. Il 21
febbraio è stata la volta di quella di Vicovaro: la consegna è avvenuta
a chiusura di un ciclo di manifestazioni indette in occasione della “Gior-
nata della memoria”. L’attività delle “Biblioteche di pace” si è svolta

con il coordinamento e la collaborazione del Sistema Bibliotecario Pro-
vinciale e con il locale servizio bibliotecario per consentire la più am-
pia fruizione e diffusione dei libri in particolare nei confronti delle scuo-
le di Arca di Pace presenti nei comuni di Lanuvio e Vicovaro.

Ancora sul WiFi 
Continua a farsi strada la linea WIFI sui i monti e le colline della

Valle dell’Aniene. I lavori per la completa attivazione e illuminazione
della linea presso i comuni del comprensorio comunitario sono quasi
conclusi. Sono completamente serviti dalla linea i comuni di Vallinfre-
da, Madonna della Pace e Agosta, Bellegra, Vivaro, Rocca Canterano
e Canterano, Arsoli, Roviano, Rocca Santo Stefano, Licenza, Mandela,
Roccagiovine, Vicovaro, Saracinesco, Sambuci e Cerreto Laziale. Non
solo i comuni del territorio comunitario sono coperti dal servizio, ma
anche altri tre paesi extra territoriali come Collalto Sabino, Piana del
Cavaliere (Zona Industriale) e Orticola. La richiesta di tale servizio è
aumentata a dismisura, in un solo mese sono stati fatti, dai tecnici del
servizio, più di 200 abbonamenti presso i privati e numerose sono le
scuole, le stazioni dei carabinieri le piccole aziende locali pubbliche e
private che hanno fatto domanda per poter usufruire a loro volta della
linea veloce. Gli abbonamenti sono accessibili a tutti, il costo mensile
è di soli € 14.90 più IVA, che consente di navigare a una velocità pa-
ri a 2 Mega effettivi. 

VII Campionato 
Italiano di Sci 
della Protezione Civile

Dal 29 al 31 gennaio si sono svolte a Roccaraso (Abruzzo) le gare
del VII Campionato Italiano di Sci della Protezione Civile, organizza-
to dalla Regione Abruzzo. Presentata per la prima volta la squadra del-
la Regione Lazio, formata da 14 volontari, di cui 7 della’associazione
Centro Radio Soccorso Sublacense, 3 di Albano Laziale, 3 di Genza-
no e 1 volontario di Lanuvio. Previste due tipologie sciistiche: Slalom
Gigante e Fondo Tecnica Libera; la prima si è svolta nella giornata di
venerdì 30, la seconda il giorno seguente. Previste sia categoria fem-
minile che maschile. La classifica generale ha visto la Regione Lazio
piazzarsi all’11° posto. Nel Fondo Individuale Tecnica Libera - Ca-
tegoria A, ottimo posizionamento del volontario Piacentini Ernesto Ma-
ria dell’associazione C.R.S. Sublacense al 4° posto. Nello Slalom Gi-
gante - Categoria A buon risultato per Tempesta Simone (C.R.S. Sub-
lacense), giunto 14° e Semprini Guido (C.R.S. Sublacense) 47°. Posi-
zionatisi 30° e 41° rispettivamente Fagiolo Emanuele e Fagiolo Fran-
cesco di Genzano. Per la Categoria C, 32° posto per Tempesta Mario
(C.R.S. Sublacense) e 96° per Guardati Nicola di Lanuvio. Un note-
vole appuntamento sciistico, quindi, che ha unito in nome dello sport
e della passione per la montagna, volontari di tutta Italia e di tutte le
età. Presenti alla manifestazione, oltre che in veste di atleti partecipan-
ti, il direttore del Dipartimento di Protezione Civile dott. Guido Berto-
laso e il Direttore dell’Ufficio Volontario dott. Agostino Miozzo. L’ap-
puntamento per l’VIII Campionato è fissato al 2010, con l’organiz-
zazione della regione Lombardia. «Una gran bella soddisfazione – com-
menta i risultati degli atleti sublacensi, il Presidente Romanzi della Co-
munità Montana – e ottimi risultati. Bravi i nostri ragazzi che si im-
pegnano quotidianamente per fare sempre meglio. Le mie più sentite
congratulazioni!”.

Ortaggi dal parco 
per l’educazione 
ambientale 
e alimentare

Ben otto sono gli orti attivati dalla Comunità dell’apprendimento del
Parco dei Monti Lucretili, nelle scuole di Borgo Santa Maria, Monteli-
bretti, Vicovaro, Poggio Moiano, Marcellina, Ponticelli e Licenza dove è
stata già realizzata una struttura Il Giardino dei 5 sensi, incentrato sul-
la coltivazione delle erbe aromatiche con un percorso didattico ad hoc
per le scuole del territorio (che il Parco ha messo a disposizione per que-
sto progetto). Il percorso didattico, non facile e denso di difficoltà, ac-
cresciute tra l’altro dagli imprevisti meteorologici e dagli attacchi di lu-
mache che hanno messo a rischio i risultati attesi, è in pieno svolgimen-
to e coinvolge molte scolaresche alla riscoperta delle produzioni di pie-
no campo e della sana ed equilibrata alimentazione. Il progetto vede il

coinvolgimento negli orti dei nonni, delle
scuole e della struttura del Parco tra cui
Guardiaparco e gli operatori del servizio
di Educazione ambientale, guidati da Ste-
fano Panzarasa, attivissimi in programmi
didattico-ambientali e di valorizzazione
dell’area. Il progetto “Orto in Condotta”,
una creazione di Slow Food e promosso
dalla condotta di Casperia animata da Ines
Innocentini, inoltre prevede alcune varian-
ti tra le quali quella che si sperimenta in
Montorio Romano dove il referente del Par-
co, Gianluca Milani, è impegnato con gli
anziani del luogo in una ricerca sulle va-
rietà antiche di mele, pere e pesche che un
tempo erano una importante risorsa agroa-
limentare di questa parte della sabina. L’i-
niziativa supportata dal Presidente Paolo
Piacentini, dal direttore del Parco Luigi
Russo è sostenuta dall’Agenzia Regionale
Parchi che ha inteso finanziare il progetto
sia per il parco Lucretili sia per la Riserva
naturale delle Montagne della Duchessa.
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Befana from Mercedes 

La Mercedes di Roma an-
che quest’anno ha voluto
manifestare il suo affetto
e la sua vicinanza nei con-
fronti dei Ragazzi del Vil-
laggio. 

I vertici del Gruppo, in-
sieme a Fabrizio Frizzi e
Franco Nero si sono in-
trattenuti con i giovani,
con Don Benedetto e il
Prof. Giubilei. 
Festa e felicità per tutti!

Befana from Ranieri 

Anche la Sig.ra Ranieri, con un gruppo di ami-
ci di Tivoli, ha organizzato, come è tradizione,
la befana per i ragazzi del Villaggio.

Festa degli Ex 

È fissata per la Domenica delle Palme, 5 aprile
2009, la Festa degli Ex, che vedrà ritornare nel-
la loro Casa, quanti vi hanno trascorso gli anni
dell’infanzia e della giovinezza; ad accoglierli,
con l’affetto paterno di sempre, il “loro” Don
Benedetto.
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Tivoli - Scuderie Esten-
si. Una sala gremita, atten-
ta e interessata. Tanti gio-
vanissimi. Chi lo ha cono-
sciuto, chi ne ha già senti-
to parlare e chi lo sente no-
minare per la prima volta.
Tiburtini e non Tiburtini.
Parenti e amici di Don Nel-
lo del Raso, il Fondatore del
Villaggio Don Bosco.

Al tavolo della Presiden-
za, il Prof. Domenico Giubi-
lei, Presidente della Fonda-
zione Villaggio Don Bosco,
il Sindaco di Tivoli Dr. Giu-
seppe Baisi, il Vescovo di
Tivoli S. E. Mons. Mauro
Parmeggiani, Don Benedet-
to Serafini, Direttore del
Villaggio, e il comm. Nico-
lino Giangiorgi, Vice presi-
dente della Fondazione. 

Una rievocazione sobria, serena e affatto stucchevole.
Come nello stile essenziale e pragmatico tipico del sacer-
dote tiburtino Don Nello che, con umiltà e abnegazione,
assolse a un’importante funzione formativa nella Tivoli del
dopoguerra.

Le scolaresche, i ragazzi – più o meno grandi della no-
stra città – sono gli eredi dell’impegno di un secolo di sto-
ria, rivissuta attraverso parole e immagini, a testimonian-
za di un’Opera davvero riuscita sia sotto il profilo sociale
che sotto l’aspetto morale.

Grazie, Don Nello del Raso; nel giorno del centenario
della tua nascita le generazioni del ’900, ma anche quelle
del terzo millennio, ti sono grate per l’azione avviata e ti
promettono che custodiranno gelosamente l’eredità rice-
vuta.

6 FEBBRAIO 2009

100 anni dopo
di A.M.P.

Al microfono, Don Benedetto (foto Manlio Benedetti).

Fo
to

 M
an

lio
 B

en
ed

et
ti

.

Il prof. Giubilei (foto Gabriel-
la Angelini).

Il Sindaco di Tivoli (foto Man-
lio Benedetti).

S.E. Mons. Parmeggiani con Don Benedetto (foto Manlio Be-
nedetti).

Una veduta della sala (foto Manlio Benedetti).
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Fabio con Anna, Dario, Sara, Chiara e Alessandra della IVA Scuo-
la «Via del Collegio» (foto Raffaele Berti).

Giada con Gaia e Fabio della IVA Scuola «Via del Collegio» (fo-
to Gabriella Angelini).

Il tavolo della Presidenza (foto Manlio Benedetti).

Il banco di Poste Italiane (foto Raffaele Berti).
I preparativi (foto Gabriella
Angelini).

L’espositore con folder e cartolina ricordo (foto Gabriella An-
gelini).

Gaia recita la poesia di Don
Nello L’orma (foto R. Berti).

Ringraziamo, per la loro presenza i Dirigenti scolastici (proff.
C. Adobati, M. C. Bernardini, O. Di Giovenale, M. L. Rettighie-
ri, G. Rosati, M. Segatori, M. Luisa Stefani, M. P. Venturi) e per
la loro disponibilità, i D.S. (R. Borgia, A. Di Lorenzo, Sr M. A.
Scherillo, L. Zuccari), i docenti e gli studenti intervenuti.
Agli alunni delle scuole tiburtine rivolgiamo l’invito a partecipa-
re al Premio Don Nello del Raso (il regolamento, pubblicato al-
le pagine 36 e 37, è scaricabile anche dal sito www.notiziario-
tiburtino.it).
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Scuola Paritaria «S. Getulio» (foto Gabriella Angelini).

S.M.S. «Orazio» di Tivoli Terme (foto Gabriella Angelini).

LA VBS dell’«I. d’Este» che ha curato il servizio di accoglienza
e l’organizzazione della giornata (foto Gabriella Angelini).

L’I.C. «A. Baccelli» (foto Gabriella Angelini).

La scuola «Taddei» (foto Gabriella Angelini).

Il Liceo Classico «A. di Savoia» (foto Gabriella Angelini).

Circolo didattico Tivoli I, plesso «Via del Collegio» (foto Ga-
briella Angelini).

Circolo didattico Tivoli I, plesso «Don Nello del Raso» (foto Ga-
briella Angelini).

Il Convitto Nazionale «A. di Savoia» (foto Gabriella Angelini).
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Riflessioni 
su una giornata dedicata
a una ‘Persona Speciale’

Il 6 febbraio 2009 siamo stati invitati al “Centenario della
nascita di Don Nello” e per noi bambini è stata un’altra oc-
casione per conoscere ancora più da vicino quest’uomo me-
raviglioso che, con la sua forza di volontà, la sua bontà e il
suo amore per gli altri ha dato tanto alla città di Tivoli e ai
suoi concittadini. ci ha affascinato molto il video a lui dedi-
cato perché attraverso le immagini, abbiamo potuto renderci
veramente conto delle difficoltà incontrate da Don Nello per
realizzare il suo progetto, ma soprattutto ci ha colpito molto
il fatto che, malgrado ciò, sul suo viso c’era sempre impres-
so un sorriso per tutti e, in modo particolare, l’amore che pro-
vava per i “suoi ragazzi”. Avevamo letto molte cose su di lui,
sentito tante parole belle da parte di tutti, ma, il 6 febbraio
vedere tutta quella gente che affollava la sala ha emozionato
anche noi bambini tanto che abbiamo pensato: «Era proprio
una persona speciale, se ancora oggi tutti si ricordano di lui!».
Tornati a scuola abbiamo parlato di quello che avevamo visto
e sentito così, non potendo fare altro, abbiamo pensato di de-
dicare con tutto il cuore, anche noi qualcosa di nostro a Don
Nello e ci sono venute in mente queste tre poesie.

I bambini delle classi IVA e IVB 
plesso «Don Nello Del Raso»

Dedicato a Don Nello
Un grande uomo tu sei stato
tanti ragazzi hai aiutato!
Hai lasciato un dono speciale,
ancor oggi da non dimenticare:
dono d’umiltà, gioia e dolore
che affrontavi con amore.
Un amore favoloso
che non aveva mai riposo.
Tante cose ti han dedicato
te lo sei proprio meritato!
Al tuo “Centesimo compleanno”
ci hanno invitato e noi abbiamo partecipato…
Tanta la gente a ricordare con calore,
“un Uomo di grande Valore”.

I bambini della IVB 
plesso «Don Nello Del Raso»

A Don Nello
La tua grande volontà
è presente ancora qua!
Hai fondato “il bel Villaggio”
e chissà a quanti hai dato coraggio!
Hai avuto molto aiuto
ma il “più” a te è dovuto!
Non ti potremo mai incontare
ma non per questo, non ricordare!
Ti immaginiamo in uno splendido paesaggio
mentre vegli sul “tuo Villaggio”.

I bambini della IVA 
plesso «Don Nello Del Raso»

A Don Nello
Dalla guerra sei tornato
e il tuo progetto hai realizzato,
tanti ragazzi hai aiutato 
che con l’amore ti hanno ricambiato.
Come un padre per loro sei stato
e un grande esempio hai lasciato.
Ti vogliamo ricordare
come il sole che splende sul mare.

I bambini della IVA 
plesso «Don Nello Del Raso»

Greta con Alessandro e Federico della IVA Scuola «Don Nello
Del Raso» (foto Manlio Benedetti).

Viola con Corinna, Lorenzo e Sofia della IVB - Scuola «Don Nel-
lo del Raso» (foto Raffaele Berti).
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A volte alcuni ricordi affiorano come isole contornate da
una sterminata distesa di acque non sempre calme e placide.
Di tanto in tanto la memoria apre il suo sipario su alcune fram-
mentarie visioni del passato, che vengono improvvisamente
illuminate dallo sprazzo luminoso del ricordo. Perché quel
quadro, quella scena, quelle persone e non altre? Perché ri-
cordare quel particolare, esiguo, e non molti altri che sem-
brano maggiori? Il mio ricordo attuale va a Tivoli, la cittadi-
na dove ha operato Don Nello Del Raso, affaticata da com-
merci e da industrie, inesplicabile nella sua molteplice vita
densa di contrasti, di ricchezze, di miserie, di splendori e di
decadenze; in essa confluiscono elementi e stirpi e famiglie e
tipi eterogenei che le danno ancora un caratteristico ruolo di
vivaio di estrosi e geniali talenti nei campi della cultura, del-
l’arte, del lavoro, della poesia, della beneficenza. I segni del-
la vicina Roma sono palesi, oltre che nelle pietre anche negli
uomini. Una particolare irrequietezza fantasiosa è presente nel-
l’animo di quasi tutti i miei coetanei. Tuttavia ho capito, do-
po lunghi anni di assenza, che il tempo non ha mutato il vol-
to della città devota e se sindaci e governanti si sono avvi-
cendati, il sentimento religioso non è diminuito, tanto esso è
radicato nell’animo di noi Tiburtini, pronti a tutti i mutamen-
ti sociali, politici e storici, ma fermi nella convinzione che i
nostri santi protettori ci salveranno per sempre.

In questa Tivoli correva l’ultima parte degli anni Quaran-
ta. Dopo un lungo periodo grigio, uniforme e piatto, dopo le
dolorose ferite inferte dai bombardamenti del ’44, che dis-
trussero, oltre alle tante vite umane, anche rosoni, portali, bal-
coni, chiese e scuole, dopo tanti dolori, la città tentava di tor-
nare festosa, brillante e solare; erano finalmente presenti i lie-
viti di un efficiente domani; era questo lo stato d’animo pre-
valente nella popolazione alla fine della guerra. E i frutti di
quest’ansia di rinnovamento non tardarono a rivelarsi. Si vo-
leva tornare a ogni costo a operare e Don Nello operò, tra di-
sagi, ripieghi e sacrifici. Nella Tivoli di quei lontani anni la
vita era, come non mai, dolorosa, avara, crudele. Ma quei di-
sagi, quelle sofferenze, quelle brutture si rivelarono un humus
fecondo nei progetti e nei sogni di Don Nello; esse chiede-
vano di essere lenite, specie nei giovani, e gli uomini volen-
terosi in grado di curare e di guarire c’erano: Don Nello ten-
tò la grande impresa, immergendosi tutto nel corale affresco
della gioventù sperduta del dopoguerra e vinse la sua batta-
glia: nuove parole di speranza, da molti più o meno confusa-
mente presentite, vennero finalmente espresse!

Da poco tempo Don Nello aveva riunito, in alcuni locali
del Seminario Vescovile di piazza San Paolo, un gran nume-
ro di ragazzi che uscivano malconci e rattristati dagli eventi
bellici e per me fu cosa naturale entrare a far parte della gran-
de famiglia dell’Oratorio Don Bosco perché abitavo in quel-
la piazza. Ricordo quegli anni con grande nostalgia, con strug-
gimento e con commozione: nella mia memoria sono ancora
vivissime le “garette” di pallone nel cortile del Seminario (la
squadra dei “grandi” giocava nel nuovo Campo Ripoli), le in-
terminabili partite di ping-pong nelle sale laterali, gli incontri
di pugilato (con guantoni veri) sul ring (vero) situato nel se-
minterrato e le lunghe contese a scacchi e a dama.

Ma l’Oratorio non era solo gioco, era anche e soprattutto
impegno, sincerità, efficienza, amicizia, solidarietà e ognuno
di noi ragazzi cercava (e spesso trovava) un suo brivido di
umanità. C’era una grande attività spirituale (tutti i ragazzi
dell’Oratorio erano presenti, in lunghe file, nelle processioni
della prima Domenica di Maggio, del Venerdì Santo e del-
l’Inchinata), culturale (la biblioteca e le famose “ripetizioni”)

e canora che si svolgeva sotto la guida simpaticamente seve-
ra di un “pretuzzu” che veniva da Guadagnolo, vale a dire di
Don Leopoldo Salvati, giovanissimo “pastore” d’anime che ha
curato per lunghi anni la schola cantorum trasformando mol-
ti di noi da scellerati urlatori in eccellenti coristi. Ancora og-
gi ricordo alcuni canti che non ho più dimenticato (Quando
l’aurora tacita scolora, T’incoronano dodici stelle, O Buon
Padre ascolta il canto, Alla fredda tua capanna, A te cui can-
tan gli angeli, Bianco Padre che da Roma, quest’ultima com-
posta dal maestro Mario Ruccione, che aveva già musicato,
durante il fascismo, alcune note canzoni come Faccetta nera,
Giarabub, La canzone dei sommergibili, Vincere e, nel dopo-
guerra, Vecchia Roma, interpretata da Anna Magnani) e an-
cora un numero imprecisato di “barcarole”, di canzoni “a di-
spetto”, di canti della montagna, di canti popolari e altri an-
cora. Bianco Padre lo cantammo a squarciagola nel 1950,
quando, con in testa il “Basco Verde”, andammo a Roma sui
camion a festeggiare l’Ottantesimo “compleanno” dell’Azio-
ne Cattolica sotto la finestra di Pio XII, guidati da Don Nel-
lo. Dormimmo una notte in Piazza del Popolo, distesi su co-
perte militari: ricordo eccezionale! La mattina seguente passò
a salutarci il sig. Gedda, presidente nazionale dell’Azione Cat-
tolica, che ci fece servire del latte caldo.... Il “Basco Verde”,
con il quale avevo salutato il Papa, me lo aveva pazientemente
cucito mia zia Agnese ....

Tra le varie iniziative messe in atto, nell’Oratorio erano
operanti anche la GIAC (Gioventù Italiana Azione Cattolica)
e la GIOC (Gioventù Italiana Operai Cattolici) frequentata dai
ragazzi più grandi che già erano entrati nel mondo del lavo-
ro; quest’ultima era guidata direttamente da Don Nello. In al-
cuni locali erano presenti anche alcune macchine utensili (ri-
cordo, tra le altre, un grande tornio), sulle quali lavoravano
molti giovani che intendevano specializzarsi, sotto la guida di
operatori specializzati esterni e volontari. Noi della GIAC era-
vamo gli “Aspiranti” e ci consideravamo degli eletti, quasi un
corpo scelto del grande Oratorio, facevamo i “ritiri spirituali”
a San Cosimato di Vicovaro o alla Mentorella, cantavamo du-
rante la S. Messa, servivamo la S. Messa in latino, leggeva-
mo con grande attenzione la vita di Pier Giorgio Frassati, ve-
nivamo ricevuti dal vescovo Dalla Vedova (davanti al quale
cantammo il Credo in Unum Deum in latino), facevamo gite
culturali e avevamo un distintivo identico a quello che Gino
Bartali portava all’occhiello (... io tifavo Coppi!). Eravamo un
bel gruppo affiatato e con Don Nello percorremmo sentieri
spirituali oggi inimmaginabili e che, sicuramente, qualunque
sia stata la strada da noi percorsa, hanno influenzato positi-
vamente i nostri itinerari e le nostre scelte della maturità.

Tra le altre attività dell’Oratorio è da ricordare anche l’or-
ganizzazione delle colonie estive per ragazzi; non erano resi-
denziali perché si andava di mattina nei luoghi deputati e si
tornava la sera; furono momenti di aggregazione importantis-
simi; io ricordo la mia partecipazione alla colonia di S. An-
gelo (sulla strada di Quintiliolo, dopo il fontanile di “Titta-
rellu”, oggi Hotel a cinque stelle) come uno dei periodi più
belli ed esaltanti della mia adolescenza: tra gli oliveti del vec-
chio convento costruivamo capanne, giocavamo alla guerra e
finalmente mangiavamo, mangiavamo e mangiavamo tre vol-
te al giorno e riportavamo a casa lo sfilatino con il tonno e il
latte condensato che ci veniva donato dalla Pontificia Opera
di Assistenza; ai fornelli operava la mitica Aurora, che si la-
sciava commuovere e ci dava un panino in più se noi le can-
tavamo un piccolo ritornello: “E in cucina ci sta Aurora / che
la notte fa camorra ....”. Forse proprio in quei giorni, incon-

COME ERAVANO

Un ricordo dell’Oratorio di Don Nello
di Giacomo De Marzi
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sapevolmente, noi ragazzi cominciammo a dimenticare i mi-
sfatti della guerra e la grande fame che ci aveva accompa-
gnato per lunghi anni: così operando Don Nello riuscì a to-
gliere dalla strada moltissimi giovani che, in caso contrario,
avrebbero seguito itinerari molto più pericolosi. 

C’erano poi le gite: con Don Leopoldo andavamo spesso
nel vecchio stadio romano “Torino”, a vedere le partite di se-
rie “A”; indimenticabile quella della ROMA (del “fornaretto
di Frascati” Amedeo Amadei e del portiere Risorti), contro il
grande TORINO (quello caduto a Superga e guidato da Maz-
zola e da Gabetto), partita che terminò con la sconfitta della
Roma, se non vado errato, per 7 a 1. Al ritorno, sui camion,
per consolazione, si cantava “Olio, petrolio, benzina minera-
le / per battere la Roma ci vuol la Nazionale...”. C’erano poi
le gite montane e quindi monte Gennaro, la Mentorella e spes-
so Guadagnolo, quando non c’era ancora la strada asfaltata;
per arrivare in vetta, si pernottava a Santa Maria Nova, ospi-
ti dei frati, e, appena giunti alla meta, sotto la statua del Sal-
vatore, semidistrutta dalle intemperie, si mangiava all’osteria
dei “Due Orfanelli”. Per arrivare lassù, ci si attrezzava come
ai bei tempi antichi, con pittoresche e silenziose partenze nel-
le ore trasognate, quando Tivoli era ancora assopita e ci at-
tendeva la strada polverosa, dopo essere passati davanti al no-
stro Cimitero. Lungo il cammino s’incontrava gente solitaria
e laboriosa che s’affrettava con l’ansia di giungere presto sul
posto di lavoro, noi con il sogno in cuore di scoprire sentie-
ri segreti e misteriosi e di esplorare non cose note, ma luoghi
lontani e ignorati. Nel nostro zaino, residuato bellico, c’era
pane e frittata, nella nostra borraccia, residuato bellico, c’era-
no acqua e vino. Li ricordo uno ad uno, i miei vecchi com-
pagni di viaggio, spesso si beveva dalla medesima borraccia,
spesso si mangiava il medesimo pane. Eravamo i padroni del-
la strada. Facevamo ingresso fragoroso nell’osteria “Due or-
fanelli” di Guadagnolo e, sorridenti e impacciati, ci venivano
incontro due vecchietti con il berretto a visiera che avevano
sempre vissuto lassù e, frastornati, si ritrovavano riuniti a noi
in brigata numerosa e rumorosa.

La grande cucina aveva un impiantito assai primitivo di ta-
vole sconnesse e il soffitto di legno era irregolare e bassissi-
mo. Un fuoco di sterpi, come si usava soprattutto in monta-
gna, ardeva pigramente in fondo alla stanza; c’erano delle po-
sate di ottone e si preparava il pane “abbruschetta”, con olio,
aglio e sale; chiedevamo, dopo i pochi convenevoli d’uso,
qualcosa d’aggiungere alle nostre frittate e subito gli “orfa-
nelli” si mettevano in faccende tra i tavoli. Mentre i prepara-
tivi avevano luogo, tra di noi si barattavano le solite confi-
denze sul tempo, sulla scuola, sul gioco, sul ritorno e sulle
prime ragazze, mentre ci guardavamo intorno con curiosità.
Uno scaffale di “diari” occupava parte di una parete, tra una
credenza e una porta; era uno scaffaletto a tre palchetti, assai
basso e nella scarsa luce della stanza, tutti noi, in quei “dia-
ri” ancora oggi esistenti, lasciavamo uno scritto, una sorta di
ricordo “poetico”. L’ambiente oscuro e fumoso aggiungeva al
quadro un tocco di particolare desolazione, ma noi non lo ve-
devamo: ormai trascorsi i disagi della guerra, che ci avevano
forse resi più agili e più vivaci, eravamo ancora presi dalla
commozione di una giornata trascorsa in mezzo al verde e al
silenzio dei boschi.

C’erano poi le recite, il teatro e le canzoni, che venivano
preparati per dare vita a un piccolo spettacolo di “dilettanti”
che si teneva la sera della festa di Maria Ausiliatrice, nella
Piazza del Seminario, dove tutti gli abitanti della zona parte-
cipavano all’organizzazione dell’evento religioso. Tutto l’in-
sieme era allegro e divertente e le “recite” venivano prese mol-
to sul serio dai partecipanti: come sempre, erano bravissimi
alcuni imitatori e alcuni cantanti. Io credo che quelle im-
provvisate riunioni abbiano rappresentato il presupposto e la
radice di quello che in seguito sarebbe diventato il grande spet-
tacolo del Teatro Italia - voluto e organizzato da Don Nello e
da Corrado Mantoni - che ancora oggi gode di ottima vitali-
tà.

Ma tutti noi ragazzi aspettavamo con ansia la fine della
scuola, aspettavamo l’estate e la vacanza che portavano con
sé il grande sogno, vale a dire il CAMPEGGIO!!! Il primo lo
facemmo, mi sembra nel 1948 o nel 1949, a Valle Roveto, nei

pressi di Sora, nell’orto del curato di San Vincenzo - Morrea
Inferiore, poco distante da Rendinara e alle pendici del bel
monte Pizzoteta. Il parroco ci permetteva di cogliere la frut-
ta dai suoi alberi e spesso ci conduceva a visitare il castello
di Balsorano. Il pomeriggio era dedicato ai bagni nel fiume
Liri, con i tuffi da un vecchio ponte ferroviario, distrutto du-
rante la battaglia di Cassino; ricordo anche una terribile tem-
pesta estiva che si portò via qualche tenda ...

Poi scoprimmo Rocca di Mezzo, in provincia de L’Aqui-
la; le tende del campeggio (sempre dono del Vaticano), veni-
vano piantate in località Fonte Nascosta, poco lontana dalla
Rocca, nei pressi di una freschissima sorgente. Al campeggio
ci accompagnava Don Nello e quando non poteva venire lui,
ci affidava a Don Marino Angeletti. Durante il campo i più
grandi facevano la corte alle ragazze degli alberghi “Tempe-
stosa” e “Sirente”, mentre le mamme sedevano a chiacchiera
nella pineta “bassa” di San Leucio; a volte (se c’erano i sol-
di), s’andava a pranzo dal “Serpente”, altrimenti si mangia-
vano le rane e i granchi del Rio Gamberale (bravissimo nel-
la pesca Ilio Antolini), le gite si facevano sui monti Sirente,
Rotondo, Cagno e di rado ci si spingeva fin sul Gran Sasso.
Spesso vicino al nostro campo piazzavano le tende i grana-
tieri o i finanzieri e, da buoni vicini, ci si spartiva il rancio:
ricordo il granatiere Bosco, grosso come una quercia, che ci
portava gavette piene di pastasciutta: furono esperienze e an-
ni indimenticati e indimenticabili.

Per concludere, un ricordo personale. Nei primi tempi di
vita dell’Oratorio, Don Nello aveva situato il suo studio nel-
la parte laterale del Seminario, in una stanza luminosa del
pianterreno, dove noi tutti andavamo a salutarlo; all’interno
del locale troneggiava un’imponente scrivania ricoperta da un
grande e lucido cristallo, sotto il quale erano state poste a bel-
la vista delle fotografie della vita dell’Oratorio: in una di que-
ste c’ero io con un gruppo d’amici in gita a Monte Gennaro
e quella foto la volevo a tutti i costi, ma non mi risolvevo,
per vergogna o per timidezza, a chiederla a Don Nello: deci-
si, imprudentemente, di impossessarmene in un momento di
assenza degli altri. Entrai, dunque, cautamente nella grande
stanza, mi avvicinai alla scrivania e sollevai il cristallo per
carpire l’oggetto del desiderio .... sollevai, sollevai e sollevai
poi, all’improvviso, la tragedia: il cristallo si spezzò e cadde
al suolo in frantumi. Credetti di morire; mi fermai un attimo,
poi presi la fuga e corsi a nascondermi in casa. Per giorni non
uscii tranne che per andare a scuola. I miei si accorsero che
qualcosa non andava vedendomi pallido, impaurito e, più che
altro, altamente disinteressato al gioco del pallone. Passò del
tempo in cui vissi nascostamente, poi, un giorno sentii suo-
nare alla porta; andai ad aprire .... Era Don Nello! Mia ma-
dre lo fece entrare e lui, con un gran sorriso tranquillizzante,
le disse che mancava un giocatore nella squadra di calcio che
avrebbe dovuto sfidare i ragazzi del “Ricreatorio San Vin-
cenzo”, di Don Ulisse Parmegiani ed era dunque venuto per
avere notizie del terzino destro. Io ero sbiancato; Don Nello
si avvicinò, mi disse di tornare all’Oratorio, poi, sempre sor-
ridendo, mi consegnò l’agognata foto, mi diede la mano e mi
chiese di seguirlo; parlammo a lungo della strategia della par-
tita che avremmo dovuto sostenere contro i ragazzi di Don
Ulisse...

Forse – è ormai passato un bel numero d’anni – ero trop-
po giovane per capire compiutamente la grande anima e il
grande cuore di Don Nello, ma oggi, di certo, riesco più age-
volmente a comprendere fino in fondo alcuni episodi lontani
e mi ritrovo arricchito di un’esperienza preziosissima che an-
cora considero nuova, come se avessi fatto un passo avanti
nella vita. Forse, in questi ultimi tempi, il mio istinto s’è ul-
teriormente affinato a cogliere sfumature più nascoste, che
continuano a irradiare calore in profondità. Tutta Tivoli vene-
ra la memoria di Don Nello, temperamento tra i più schietti
e genuini che mai siano stati, ma è giusto che quelli che fu-
rono giovani in quegli anni, ricordino di aver avuto in lui un
amico e una guida fedele. La sua opera di rinnovamento, che
ancora oggi prosegue sotto la guida attenta e amorevole di
Don Benedetto Serafini, non smette di sorprenderci e di stu-
pirci.
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Buongiorno a tutti, mi
chiamo DJABRIL, ho die-
ci anni e sono l’ultimo ra-
gazzo arrivato al Villaggio.

Mi hanno spiegato che,
in ricorrenza del complean-
no di Don Nello, le persone
più legate alla nostra gran-
de famiglia si riuniscono
insieme a noi in questa bel-
la giornata.

Quest’anno è mio com-
pito ringraziarvi a nome
dei più piccoli per la vo-
stra partecipazione e per il

modo in cui, quotidianamente, ci siete vicini. Non nascon-
do una forte emozione nell’adempiere questo compito
davanti a tutti voi, ma non posso dimenticare, nel mio
piccolo intervento, coloro che si adoperano per il nostro
bene.

Tante sono le persone che ci sono vicine, per questo
rivolgo un grazie generale, pieno di affetto e stima.

In particolare ringrazio Don Benedetto, colui che, mo-
ralmente e materialmente, in maniera instancabile, pre-
murosa e talvolta severa, ci guida giorno per giorno nel-
la costruzione del nostro futuro; del suo affetto lo rin-
graziamo con tutto il cuore, sperando di diventare ogni
giorno migliori, riuscendo a cogliere al meglio i suoi in-
segnamenti. A questo punto vi ringrazio per l’attenzione
e auguro a tutti un buon proseguimento di giornata.

Carissimi amici sono
MICHAEL; quest’anno ho
il piacere e l’onore di es-
sere il portavoce dei ra-
gazzi del Villaggio. Vi con-
fesso che sono emoziona-
tissimo ma al tempo stes-
so contento di potervi rin-
graziare per la vostra pre-
senza quest’oggi.

In questi nove anni il
Villaggio mi ha dato la
possibilità di intraprendere
la strada che mi porterà al-
la realizzazione dei miei

progetti facendo di me un uomo pronto per la società. 
Questo è ciò che ha intrapreso Don Nello, di cui og-

gi si festeggia il centenario della nascita, quando ha ini-
ziato a raccogliere intorno a sé ragazzi che sembravano
senza futuro e che oggi viene continuato da Don Bene-
detto, instancabile, con tutto il vostro disinteressato aiu-
to. Voi, cari amici, crescete ogni anno di più e solo mo-
tivi logistici non ci permettono di avervi tutti qui… questo
per dirvi che non dimentichiamo chi per tanti motivi è
oggi assente in sala, ma presente nei nostri pensieri.

L’elenco delle persone che dovremmo menzionare è
lunghissimo ma il nostro è un grazie sincero e di cuore
a tutti, così da non dimenticare nessuno. E non può man-
care un pensiero nei confronti di Don Benedetto: ci ri-
volgiamo a lui come un figlio si rivolgerebbe a suo pa-
dre, perché è così che lo sentiamo, vicino a noi spiri-
tualmente e materialmente… lui è il risolutore dei nostri
piccoli e grandi problemi di ogni giorno, che ci cura le
malattie del corpo e dell’animo… e non riesco a trova-
re altre parole perché in nessun dizionario del mondo
potremmo trovarle…

Possiamo promettergli tante cose in un giorno come
questo, ma le promesse sono così difficili da mantene-
re… allora cercheremo per ricambiare tutto quanto fa per
noi, di impegnarci al massimo per dargli le soddisfazio-
ni ch merita, non solo nel campo dello studio, ma anche
in quello di un nostro maggiore attaccamento a questa
casa che dobbiamo sentire più nostra!

Grazie ancora a tutti; vi auguro di ritrovarci ancora il
prossimo anno a festeggiare insieme una giornata così
importante come la nascita di Don Nello.

8 FEBBRAIO 2009

La festa continua
La commemorazione del Centenario dalla nascita di Don

Nello è proseguita, come è consuetudine, la prima dome-
nica di febbraio (l’8) al Villaggio.

La S. Messa celebrata dal Vescovo e poi, un familiare
convito con gli amici più intimi.

Le autorità del territorio, insieme ai rappresentanti del-
le Forze dell’Ordine pranzano insieme ai Ragazzi e a tan-
ti benefattori. Poi i Ragazzi, in genere uno dei veterani e
uno dei più piccoli o degli ultimi arrivati, esprimono le lo-
ro considerazioni sulla vita al Villaggio. Così come gli in-
tervenuti più autorevoli, il Prof. Giubilei, Presidente della
Fondazione, e Don Benedetto, Direttore della stessa.

Non mancano gli amici del mondo dello spettacolo: que-
st’anno sono intervenuti anche Fabrizio Frizzi, Franco Ne-
ro e Rita Forte.

Da sinistra: la dott.ssa Maria Vittoria Pepe, assessore ai Servi-
zi Sociali del Comune di Tivoli, il comm. Nico Giangiorgi vice-
presidente della Fondazione Villaggio Don Bosco, il prof. Do-
menico Giubilei, presidente della Fondazione e l’on.le Barelli.

I ragazzi del Villaggio leggono le loro letterine al cospetto di
Don Benedetto e del Sindaco di Tivoli, dr. Giuseppe Baisi.
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Alexandru e Adriano durante la liturgia della Parola. Un momento della celebrazione eucaristica.

La parola al Vescovo.

Il Sindaco di Tivoli con Don Benedetto.

La parola al prof. Giubilei.

Il maresciallo Torti e il luogotenente De Gasperis.

L’On.le Barelli.

Le foto sono di A.M.P.
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Articolo 1
In occasione del Centenario della nascita del sacerdote

tiburtino don Nello del Raso, fondatore del Villaggio Don
Bosco, viene bandito un concorso rivolto agli studenti del-
le scuole di Tivoli con lo scopo di far conoscere la figura
e l’opera di Don Nello, nonché la realtà del Villaggio, al-
le nuove generazioni e di avvicinarle ai ragazzi di Don Be-
nedetto.

Articolo 2
Il tema del concorso è: 

Don Nello creatore di un villaggio “globale” 
nel cuore di Tivoli: 

il coraggio di una scelta a favore dei giovani.
Gli studenti sono invitati a trattare aspetti della storia

del Villaggio, del suo fondatore, a riportare testimonianze
di chi lo ha conosciuto e ha collaborato con lui e/o ad ana-
lizzare aspetti dell’attuale vita del Villaggio don Bosco, del
suo legame con Tivoli, proponendo concreti spunti di co-
operazione e di integrazione.

Articolo 3
Il concorso è rivolto agli alunni della scuola primaria,

secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado
del Comune di Tivoli. È prevista una partecipazione per
classi rivolta alla Scuola Primaria e una categoria per clas-
si o individuale per la Scuola Media Inferiore e per la Scuo-
la Media Superiore. Nulla esclude che un singolo possa
partecipare con la sua classe al concorso di gruppo e, ov-
viamente con un elaborato diverso, alla categoria indivi-
duale.

Articolo 4 
Gli alunni della scuola primaria dovranno presentare:

– classi 1 e 2: disegno su foglio A4 - tecnica libera;
– classi 3-4-5: fumetto formato da un minimo di 5 vignette

fino a un massimo di 15.
Il fumetto dovrà essere prodotto utilizzando fogli A4 su
bande orizzontali alte 9 cm.
Gli studenti della scuola secondaria di primo grado do-

vranno produrre:
– presentazione in Power Point con un minimo di 10 scher-

mate e un massimo di 25. Sono gradite presentazioni
che riportino disegni, foto, testi e musica.
Gli studenti delle scuole superiori dovranno produrre una

presentazione multimediale arricchita con interviste e/o te-
stimonianze sulla vita di don Nello e sul Villaggio don Bo-
sco. La durata della presentazione non dovrà superare gli
8 minuti.

Articolo 5
I premi, consistenti in borse di studio in denaro, spen-

dibili individualmente o per soddisfare le esigenze della
classe, risultano così ripartiti:

Articolo 6
Gli elaborati dovranno essere spediti con raccomandata

con ricevuta di ritorno entro e non oltre il 20 aprile alla
Fondazione Villaggio Don Bosco, Strada Don Nello del
Raso 1, 00019 Tivoli. La busta, perfettamente sigillata, do-
vrà recare la dizione esatta “Premio Don Nello Del Raso”.
Gli elaborati cartacei dovranno pervenire in ottimo stato di
conservazione, non sciupati né gualciti. Sarà cura dei mit-
tenti inserirli in adeguate custodie. I prodotti multimediali
dovranno essere consegnati su CD o DVD (in duplice co-
pia). Gli elaborati, sia grafici che multimediali, non do-
vranno contenere alcun nome o riferimento all’autore, al-
la scuola o alla classe di appartenenza e saranno spediti in
una busta priva del mittente. Nella busta, insieme agli ela-
borati dovrà essere inserita altra busta anonima, contenen-
te la scheda di partecipazione predisposta (Allegato 1), com-
pilata in ogni sua parte.

Per la consegna, farà fede il timbro postale.

SCUOLA PRIMARIA

Classi 
1-2

Cat. Classi Cat. Individuale

1° premio: 200 euro —

2° premio: 150 euro —

3° premio: 50 euro —

Classi
3-4-5

1° premio: 300 euro —

2° premio: 200 euro —

3° premio: 100 euro —

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Classi
1-2-3

Cat. Classi Cat. Individuale

1° premio: 300 euro 1° premio: 300 euro

2° premio: 200 euro 2° premio: 200 euro

3° premio: 100 euro 3° premio: 100 euro

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO

Classi
1-5

Cat. Classi Cat. Individuale

1° premio: 300 euro 1° premio: 300 euro

2° premio: 200 euro 2° premio: 200 euro

3° premio: 100 euro 3° premio: 100 euro

FONDAZIONE «VILLAGGIO DON BOSCO» - TIVOLI

Bando di Concorso

1909 Premio Don Nello del Raso 2009
REGOLAMENTO
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Articolo 7
Gli elaborati saranno giudicati da una commissione co-

sì composta: dott.ssa Sara Ritucci, esperta in Scienze del-
la comunicazione, Prof. Gianluca De Dominicis, esperto di
cinematografia e storia dell’arte; Prof.ssa Paola Meucci,
docente di lingue e letterature straniere, interprete di con-
ferenze; Prof.ssa A. Maria. Panattoni, docente di lettere e
direttore del Notiziario tiburtino; dr. Stefano Mancini, esper-
to di Marketing e Comunicazione. 

La commissione giudicherà solo gli elaborati giunti si-
gillati. Il giudizio della commissione è insindacabile. Qua-
lora, per qualsiasi ragione non vi fossero lavori da premiare
per ciascuna delle categorie per uno dei tre ordini di scuo-
la, la commissione si riserva la possibilità di non assegna-
re uno o più premi o di devolverli alle altre categorie an-
che di altri ordini. Qualora restassero premi non assegna-
ti, verranno devoluti per altre attività benefiche a favore
dei giovani tiburtini.

Articolo 8
Gli elaborati verranno selezionati attenendosi ai seguenti

principi:
– per la scuola primaria la scelta dei lavori vincenti si ba-

serà sull’originalità, l’accuratezza del tratto e/o del co-
lore, l’espressività, la capacità e l’efficacia comunica-
tiva;

– per la scuola secondaria di primo grado e la scuola se-
condaria di secondo grado la scelta si baserà sull’ac-

curatezza della produzione, originalità e appropriatezza
dei contenuti.

Da ogni elaborato dovranno inoltre trasparire l’entusia-
smo e la vivacità tipiche del mondo dell’infanzia e dei gio-
vani. Sarà titolo di preferenza l’utilizzo di immagini ine-
dite.

All’assegnazione dei premi individuali non potranno par-
tecipare parenti di 1° e 2° grado dei membri del consiglio
d’amministrazione, dell’assemblea e dei vari organi am-
ministrativi della Fondazione Villaggio Don Bosco.

Articolo 9
I premi verranno consegnati in una cerimonia apposita-

mente organizzata entro il mese di maggio 2009, in data e
luogo che verranno comunicati ai vincitori tramite lettera
raccomandata, ai partecipanti e al grande pubblico attra-
verso i mezzi di comunicazione del Villaggio Don Bosco.

Articolo 10
Gli elaborati, di cui verrà conservata e garantita la pa-

ternità diventeranno proprietà della Fondazione Villaggio
Don Bosco che ne farà uso promozionale a mezzo stampa
o via Internet. Pertanto non vi sarà pretesa di restituzione.

Il presente regolamento, la scheda di partecipazione, gli
aggiornamenti sul concorso, i partecipanti, vincitori e gli
elaborati saranno disponibili sul sito: 
www.notiziariotiburtino.it

ALLEGATO 1
(Fac-simile su carta intestata dell’Istituto richiedente)

Al Presidente
della Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello del Raso 1
00019 TIVOLI

1909-2009 - Premio Don Nello del Raso

Il/La sottoscritto/a ............................................................................................................................................. docente di ......................................................................

nella scuola..................................................................................................................................................................................................................................................................

Via/Piazza .................................................................................................................................... n. ............... C.A.P. ..................... Città ...................................................

Tel. (fisso) ............................................................................ - (mobile) ......................................................................... Fax ........................................................................

e-mail............................................................................................. @.........................................................................................

CHIEDE

con la classe...................................................................... plesso .......................................................................................................................................................................

Ovvero (compilare solo la parte che interessa)

alunna/o .................................................................................................................................................................... della classe.....................................................................

dell’Istituto ...................................................................................................................................................................................................................................................................

Via/Piazza .................................................................................................................................... n. ............... C.A.P. ..................... Città ...................................................

Tel. (fisso) ............................................................................ - (mobile) ......................................................................... Fax ........................................................................

e-mail............................................................................................. @.........................................................................................

CHIEDE

di partecipare al concorso DON NELLO CREATORE DI UN VILLAGGIO “GLOBALE” NEL CUORE DI TIVOLI: IL
CORAGGIO DI UNA SCELTA A FAVORE DEI GIOVANI. Atal fine allega alla domanda:
• il materiale predisposto consistente in .........................................................................................................................................................................................

• breve relazione sul lavoro svolto 

Tivoli ........................................................................................

Il docente referente ovvero L’alunna/o

.......................................................................................................................................
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REGOLAMENTO

Al Premio Nazionale, 1°, 2° e 3°, si aggiungono un 1° Pre-
mio Regionale e un 1° Premio locale.

Art. 1
Al Premio Nazionale di Poesia possono partecipare tutti gli
autori residenti in qualunque regione italiana e all’estero,
con poesie edite e inedite, mai premiate al 1° posto in al-
tri concorsi, in lingua italiana, a tema libero, in versi libe-
ri o in metrica.
Premio Nazionale: 1° classificato € 300,00; 2° classifica-
to € 200,00; 3° classificato € 100,00; dal 4° al 10° clas-
sificato menzione o segnalazione della giuria.
Premio Poeti della Regione Lazio: 1° classificato  € 100,00
(non rientrante nei primi 3).
Premio poeti del circondario tiburtino: 1° classificato €

50,00 (non rientrante nei premi precedenti).
A tutti i premiati verrà inoltre consegnata una medaglia ri-
cordo e un attestato di segnalazione della giuria.

Art. 2
Ogni autore può inviare una o due opere non eccedenti 80
versi cadauna, scritte a macchina o al computer, in 3 co-
pie ciascuna, prive di firma o di nome, da inserire in una
busta unitamente ad altra busta più piccola sigillata, con-
tenente una quarta copia con le generalità dell’autore, via,
C.A.P., città e provincia, telefono (e-mail e fax se posse-
duti), per consentire di attribuire il punteggio di valutazio-
ne senza conoscere l’autore.

Art. 3
Per partecipare al Premio occorre compilare e sottoscrive-
re la scheda di adesione e inviarla unitamente agli elabo-
rati, entro e non oltre il termine perentorio del 15 marzo
2009 (farà fede il timbro postale), all’indirizzo del Dr. Prof.
Federico Torella, via del Trevio n. 46 - 00019 Tivoli (Ro-
ma). Fax: 0774/334324 - Tel. 3336274098 - 3299232702.

Art. 4
A parziale copertura delle spese di organizzazione e di se-
greteria è richiesto il versamento di un contributo di €

10,00 per il solo Premio Nazionale, o complessivamente di
€ 15,00 per partecipare contemporaneamente anche agli al-
tri premi, da versare o in cartamoneta inserita nella busta,

o con vaglia postale o assegno bancario a favore del Dr.
Federico Torella, via del Trevio n. 46 - 00019 Tivoli (Roma),
da effettuarsi improrogabilmente entro il 15 marzo 2009.

Art. 5
La cerimonia di proclamazione dei vincitori è fissata per
il giorno 18 aprile, ore 15,00, presso il Teatro Comunale,
salvo eventuali modifiche che verranno rese note anticipa-
tamente.

Art. 6
La partecipazione al Premio implica la piena conoscenza e
l’incondizionata accettazione del presente regolamento, la
contestuale autorizzazione alla trattazione dei dati perso-
nali ai soli fini del concorso, la non restituzione del con-
tributo e delle opere inviate, la libera e gratuita facoltà di
pubblicare le opere ritenute meritevoli su siti Internet, pa-
gine informative e giornalini locali e su eventuali nostre
raccolte o antologie che l’associazione ritenesse di voler
pubblicare, ferma restando la titolarità del pieno e incon-
dizionato diritto degli autori sulle proprie opere. (Chi non
ne desidera la pubblicazione, deve dichiararlo all’atto del-
l’invio delle opere stesse).

Art. 7
I premi non ritirati personalmente, o da un amico munito
di delega scritta, resteranno all’organizzazione, mentre i di-
plomi verranno spediti all’indirizzo del vincitore, a nostre
spese.

Art. 8
Le opere saranno valutate a giudizio insindacabile e inap-
pellabile da una giuria composta di n. 3 docenti la cui iden-
tità sarà resa nota solo al momento della premiazione e
consegna dei premi.

N.B. - Le premiazioni saranno pubblicate sui siti: 
www.aironetivoli.com - www.mcpu.it

A cura dell’Associazione «Città per l’Uomo», con la collabora-
zione dell’Associazione «Amici di Don Ulisse», Oratorio S. Vin-
cenzo, e con il patrocinio del Comune di Tivoli e della Presi-
denza del Consiglio Regionale Lazio.

mail: aironepost@yahoo.it - movcitu@hotmail.it – Siti: www.ai-
ronetivoli.com - www.mcpu.it

Premio nazionale di poesia ‘Città per l’Uomo’
1ª edizione 2008-2009

Cognome e Nome.................................................................................................................................................................................................................................................

Via ............................................................................................................................................. n°............. Città....................................................................... Prov. .............

E-Mail .................................................................................................................... Tel.......................................................................... Fax. ........................................................

Titolo opere inviate: ...........................................................................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................................................................................................................................................................................................

Specificare la categoria del premio (Nazionale, oltre a Regione Lazio e circondario tiburtino).

Dichiaro, sotto la mia personale responsabilità, di aver preso visione del regolamento, di accettarlo integralmente
e di essere l’autore delle poesie presentate, e autorizzo la trattazione dei dati personali, ai soli fini del Premio,
ai sensi della legge sulla privacy.
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Per una nuova

Prospettiva letteraria
Rassegna culturale a cura dell’Associazione Kappa

e-mail: associazionekappa@hotmail.it

Concorso del Club degli autori

Il Giro d’Italia delle Poesie in cornice 2009
XVI Edizione Premio Internazionale 

di Poesia
Scadenza iscrizione: 30 Marzo 2009. Organizzato da: Associazione e
rivista Il Club degli autori. Indirizzo: Piazza Codeleoncini, 12. Clicca qui
per scaricare le schede di iscrizione in formato pdf e rtf (Word). E-mail:
info@concorsiletterari.it. Telefono: 0298233100 - 0298233100 da lunedì
a venerdì in orario 10-12,30 e 15-17. Internet: http://www.club.it. Indi-
rizzo spedizione degli elaborati: «Il Club degli autori - Premio Poesie
in cornice - Cas. Post. 68 - 20077 Melegnano (MI)». Inviare copia del testo
sia a mezzo posta che a mezzo email. Bando completo: Bando Poesie
cornice 2009.pdf. SEZIONE A - Sezione Unica: Poesia In Lingua. Tema:
Libero. Copie: I partecipanti devono inviare una sola copia con nome co-
gnome, indirizzo e numero di telefono, allegare dichiarazione che l’ope-
ra è frutto del proprio ingegno e autorizzazione al trattamento dei dati
personali. Lunghezza: massimo 36 versi (sono ammesse, invece di un’u-
nica poesia, due o tre poesie brevi o sonetti, o aforismi, purché la lun-
ghezza complessiva non superi le 36 righe, comprese le eventuali righe
bianche tra una strofa e l’altra). Opere ammesse: I testi in lingua ita-
liana, possono essere editi o inediti. Non sono ammessi testi che siano già
stati premiati ai primi tre posti in altri concorsi precedentemente alla da-
ta della spedizione. Quote di partecipazione: QUOTA DI ISCRIZIONE
- Quota di contributo alle spese: € 21,00, ridotta a € 15,50 per i soci/ab-
bonati de Il Club degli autori. La quota di partecipazione comprende: l’in-
vio delle bozze, l’invio di una copia della rivista Il Club degli autori con i
risultati, la «Pergamena» plastificata che, dopo le esposizioni e la pre-
miazione, verrà inviata a ciascun partecipante (una ai semifinalisti e tre
ai finalisti). PAGAMENTO QUOTA DI ISCRIZIONE - Preferibilmente con
versamento sul Conto Corrente postale n. 93423267 o vaglia intestato a
«Il Club degli autori - piazza Codeleoncini, 12 - 20077 Melegnano (MI)»
(indicare la causale del versamento. Oppure allegato al testo inviare as-
segno bancario non trasferibile o circolare intestato a Il Club degli auto-
ri. ISCRIZIONI DALL’ESTERO - Quota € 35,00. Coordinate Bancarie Eu-
ropee IT69 Y030 6933 3800 0001 7323 127 COD. SWIFT BCITIT33594 - Co-
ordinate Bancarie solo per paesi non appartenenti all’Unione Europea:
OUR CHARGES YR ACCOUNT a Il Club degli autori - IT69 Y030 6933 3800
0001 7323 127 COD. SWIFT BCITIT33594 (I versamenti con spese a carico
del beneficiario non saranno presi in considerazione). Premi: Al 1° clas-
sificato: Trofeo «Antonio Luppino» - Pubblicazione di un libro di 48 pa-
gine edito dalla casa editrice Montedit di cui 100 copie vengono asse-
gnate all’autore - Attestato. Al 2° class.: Targa - Pubblicazione di un libro
di 32 pagine edito dalla casa editrice Montedit di cui 100 copie vengono
assegnate all’autore - Attestato. Al 3° class.: Targa - Pubblicazione di un
libro di 32 pagine pagine edito dalla casa editrice Montedit di cui 50 co-
pie vengono assegnate all’autore all’autore - Attestato. Dal 4° al 30°
class.: Attestato - Buono valido per avere 50 copie in omaggio in caso di
pubblicazione di un proprio libro con la casa editrice Montedit. PREMI
DI TAPPA - Gli organizzatori delle singole tappe potranno mettere in pa-
lio premi vari di cui verrà comunicato l’elenco. Questi premi verranno
consegnati in occasione della premiazione finale. Oltre ai premi even-
tualmente messi in palio dagli organizzatori locali l’associazione asse-
gnerà Attestati di merito per i primi cinque classificati di ogni singola tap-
pa. Premiazione: Data ancora da definire. La cerimonia di premiazione
avverrà a Melegnano nel mese di dicembre 2009 o gennaio 2010. Noti-
zie sui risultati: Tutti i partecipanti riceveranno una copia della rivista
Il Club degli autori con i risultati del premio. I risultati verranno anche
pubblicati sul sito Web. Giuria: Adriana Montefameglio (presidente),
Massimo Barile, Benedetto Di Pietro. La giuria può variare. Altre note:
SVOLGIMENTO DEL CONCORSO - Prima fase - Tutte le opere pervenu-
te verranno stampate su carta tipo pergamena, plastificata, con la foto-
grafia (facoltativa) e il curriculum dell’autore (prima della stampa le boz-
ze verranno spedite agli autori che correggeranno eventuali errori). I par-
tecipanti sono pertanto invitati a spedirci la loro adesione col maggior
anticipo possibile. Seconda fase - La giuria esaminerà le opere e sceglie-
rà quelle da ammettere all’antologia (circa un centinaio). Terza fase - La
giuria esamina le opere scelte per l’antologia e sceglie 60 finalisti. Ri-
spetto alle edizioni precedenti non vengono più fatte le tappe regiona-
li e interregionali. Quarta fase - FINALE NAZIONALE - Le pergamene dei
60 finalisti verranno esposte in diverse città italiane dove i visitatori vo-
teranno ciascuno 10 poesie considerate a parimerito. Anche i concorrenti
possono votare. Non si può votare in più di una tappa. Le schede con me-
no o più di 10 nominativi saranno scartate. Sono fin d’ora previste ma an-
cora da confermare le seguenti tappe: Montegrotto Terme (Padova), Giu-
gliano in Campania (Napoli), Anguillara Sabazia (Roma), Rieti, Melegna-
no (Milano). Periodo previsto da giugno a ottobre 2008. L’organizzazio-
ne si riserva di modificare il calendario e le modalità avvisando tempe-
stivamente i partecipanti interessati. I concorrenti riceveranno con le boz-
ze il calendario aggiornato che comunque verrà pubblicato sulla rivista
Il Club degli autori e su Internet club.it.

Creatività e Scienza 
Città di Salerno 2009

II Edizione
Scadenza iscrizione: 31 Marzo 2009. Organizzato da: Croce del Sud -
Associazione Scientifico-Culturale. Indirizzo: via Francesco La Francesca
33 - 84125 Salerno. E-mail: info@associazionecrocedelsud.com. Telefo-
no: 0896307951-089234714. Cellulare: 3470921509. Internet:
http://www.associazionecrocedelsud.com. Indirizzo spedizione degli
elaborati: Croce del Sud - via Francesco La Francesca 33 - 84124 Salerno.
Bando completo: bando_IIedizione.pdf. Sezione A: Narrativa e saggi-
stica inedita. Tema: fantasy, fantascientifico, thriller, narrativa sulla te-
matica scienza. Copie: 5 cartacee e 1 elettronica. Lunghezza: 70 cartel-
le - 30 pagine. Opere ammesse: illimitate (una per ogni iscrizione). Se-
zione B: Narrativa e saggistica edita. Tema: fantasy, fantascientifico,
thriller, narrativa sulla tematica scienza. Copie: 3 cartacee. Lunghezza:
illimitata. Opere ammesse: illimitate (una per ogni iscrizione). Sezio-
ne C: Adolescenza Creativa (età pertecipanti e scolaresche max 18 anni).
Tema: fantasy, fantascientifico, thriller, narrativa sulla tematica scienza.
Copie: 5 cartacee e 1 elettronica. Lunghezza: 50 cartelle - 20 pagine.
Opere ammesse: illimitate (iscrizione gratuita). Sezione D: Salerno
Narrata. Tema: fantasy, fantascientifico, thriller, narrativa sulla tematica
scienza che si svolge nella città di Salerno. Copie: 5 cartacee e 1 elettro-
nica. Lunghezza: 70 cartelle - 30 pagine. Opere ammesse: illimitate
(una per ogni iscrizione). Sezione E: Poesia singola inedita. Tema: fan-
tasy, fantascientifico, thriller, narrativa sulla tematica scienza. Copie: 5
cartacee e 1 elettronica. Opere ammesse: illimitate (max 3 per ogni iscri-
zione). Quote di partecipazione: Sezione A: € 15. Sezione B: €15. Se-
zione C: partecipazione gratuita. Sezione D: 15 euro. Sezione E: € 150.
Premi: Ai primi classificati delle sezioni A e B verrà assegnato un premio
di euro 500,00 e medaglia; al primo classificato della sezione D verrà as-
segnato un premio di € 250,00 e medaglia; al primo classificato della se-
zione C verrà assegnato una targa personalizzata e un abbonamento per
un anno alla rivista “FOCUS”; al primo classificato della sezione E verrà
assegnato un premio di € 300,00 e medaglia; ai secondi classificati di tut-
te le sezioni verrà consegnata una targa artistica personalizzata; ai terzi
classificati di tutte le sezioni verrà assegnata una coppa. È prevista l’as-
segnazione di una coppa al vincitore del “Premio della Giuria” e una tar-
ga al disegno e all’illustrazione considerati più simpatici e originali e il
Premio Speciale Croce del Sud. Tutti i premiati riceveranno un attestato
di merito e la tessera gratuita di isrizione all’Associazione scientifica “Cro-
ce del Sud”. Tutti i vincitori, più una selezione di opere meritevoli, ver-
ranno segnalati per eventuale pubblicazione. 

Premio Nazionale Letterario Antonio Barioglio
I Edizione 

Scadenza iscrizione: 31 Marzo 2009. Organizzato da: Associazione
Antonio Barioglio. Indirizzo: Villaggio Residenziale, 12 - 13835 - Tri-
vero (Bi). E-mail: info@antoniobarioglio.it. Telefono: 01575587. Cel-
lulare: 3357188981. Internet: http://www.antoniobarioglio.it Indiriz-
zo spedizione degli elaborati: Indirizzo di spedizione: c/o Emanuela
Zanotti - Via Villaggio Residenziale 12/a13835 - Trivero (BI). Digitale:
compilare il form di iscrizione sul sito alla voce “concorso”. Seguendo
le semplici indicazioni sarà possibile iscriversi e spedire gli elaborati.
Bando completo: bando_antonio Barioglio.pdf. Sezione A: Sezione
unica - Narrativa in lingua italiana. Tema: La fragilità. Copie: in for-
mato digitale o in 6 copie in formato cartaceo (vedi regolamento).
Lunghezza: 16.000 battute spazi inclusi Opere ammesse: Racconti
inediti sia in cartaceo che sul web, e non premiati in altri concorsi.
Quote di partecipazione: È prevista una quota di partecipazione di
€ 10 che dovrà essere effettuata tramite bonifico entro il 31 marzo
2009. (Farà fede la data di effettuazione del bonifico) Associazione
Antonio Barioglio C/C n° 112000 BIVERBANCA Agenzia di Trivero ABI
06090 - CAB 44851IBAN IT 22 L 06090 44851 000000112000Nella cau-
sale del versamento specificare: “primo premio letterario Antonio Ba-
rioglio”. Premi: Primo classificato: € 500 (in ricordo di Mariuccia Pe-
racino). Secondo classificato: € 300. Terzo classificato: € 200.

Premio Inediti di Poesia 
e Narrativa Vigonza

IX Edizione 
Scadenza iscrizione: 31 Marzo 2009. Organizzato da: Pro Loco Vigon-
za. Indirizzo: Via Manara - 35010 Vigonza (PD). E-mail: mvittoria-
scaramuzza@libero.it. Telefono: 0498933429. Cellulare: 3470140241.
Internet: http://www.comune.vigonza.pd.it Indirizzo spedizione degli
elaborati: Pro Loco - Premio Vigonza - Casella Postale 29 - 35010 Vi-
gonza (PD). Sezione A: Poesia in Italiano. Tema: Libero. Copie: 5 ano-
nime + 1 con tutti i dati, compreso indirizzo mail. Lunghezza: 30 ver-
si. Opere ammesse: 3. Sezione B: Poesia dialettale con traduzione
retro foglio e stessa facciata. Tema: Libero. Copie: 5 anonime + 1 con
tutti i dati. Lunghezza: 30 versi. Opere ammesse: 3. Sezione C: Rac-
conto breve. Tema: Libero. Copie: 5 anonime + 1 con tutti i dati, com-
preso indirizzo mail. Lunghezza: 4 facciate interlinea 1 e 1/2. Opere
ammesse: 3. Quote di partecipazione: Nessuna. Premi: Medaglia
del Presidente della Repubblica assegnata dalla Giuria, a giudizio in-
sindacabile, a un lavoro ritenuto collegialmente meritevole, senza di-
stinzione di sezione o di provenienza geografica, 30 Antologie + tar-
ga ai primi Premi; 15 Antologie + targa ai secondi Premi; 5 Antologia
+ Pergamena ai segnalati.

a cura di Rita D’Amario
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ASSOCIAZIONE «LE CHIAVI»

CENTRO DI PSICOTERAPIA 
E CONSULENZA SISTEMICA 
PER FAMIGLIE, COPPIE 
E SINGOLI INDIVIDUI

Attività 
“Le Chiavi” è un’associazione nata a Tivoli di psicologi

e psicoterapeuti con formazione sistemico-relazionale prove-
nienti da differenti esperienze professionali cliniche e sociali
maturate sia nel settore privato che in quello pubblico. “Le
Chiavi” si offre come punto di riferimento sul territorio per
interventi di tipo sociale e comunitario; per progetti all’inter-
no di Istituti scolastici rivolti ai giovani e adulti (genitori, in-
segnanti…); per consulenze e interventi di formazione e ge-
stione di gruppi di lavoro (aziende ed enti pubblici e priva-
ti); per Consulenze Tecniche di Parte (CTP); per consulenza,
psicoterapia e valutazione psicodiagnostica che interessano
vari tipi di disagio, quali: dipendenze comportamentali (gio-
co d’azzardo, internet addiction,...); dipendenze da alcool e
da sostanze; disturbi del comportamento alimentare; stati di
ansia e attacchi di panico; disturbi psicosomatici; disturbi com-
portamentali in genere; depressioni.

La partecipazione a questi gruppi è consigliata a: familia-
ri di persone con problemi di dipendenza (sostanze, alcool,
gioco d’azzardo…); genitori di figli adolescenti; famiglie mo-
noparentali; genitori in difficoltà; coppie in attesa del primo
figlio.

Si può aderire ai gruppi telefonando alla segreteria telefo-
nica del n° 0774330864 e lasciando un messaggio con re-
capito telefonico per essere richiamati, oppure inviando una
e-mail a: lechiavi_2007@libero.it - La sede dell’associazione
si trova a Tivoli in Vicolo Inversata, 19.

CENTRO DI INTEGRAZIONE 
SOCIALE

Sulle ali 
dell’Abilità

Una bella serata di spettacolo giovedì 5 febbraio segnata dal
successo al Teatro Giuseppetti praticamente al completo. 

Un ringraziamento per la gustosa recitazione e per l’impegno
alla compagnia «Oltre le Quinte» che dopo “Un mandarino per
Teo” nel 2007, ci ha regalato una commedia musicale “Un paio
d’ali” non facile da portare in scena, apprezzata dal pubblico con
i meritati applausi ricevuti. 

Al Rotary Club di Tivoli che ha organizzato, sotto la regia di
Emanuele e Rita Lolli l’evento coinvolgendo un così esteso nume-
ro di persone e il cui incasso sarà devoluto al CIS onlus (Centro
Integrazione Sociale). Infine ai tiburtini e a coloro che sono venu-
ti da Roma o comunque da altre località, che nonostante la gior-
nata infrasettimanale, quindi per ognuno di noi impegnativa, han-
no così voluto generosamente dimostrare il loro interesse all’at-
tività del CIS presenziando alla serata.

Grazie ancora a nome dei ragazzi del CIS che hanno potuto
partecipare, e che si sono molto divertiti. Per quel che ci riguar-
da cercheremo anche noi le nostre “ali” e di meritarci il Vostro
consenso impegnandoci come sempre, parafrasando un passaggio
del Presidente Carla Rastelli Alunni, per un CIS sempre più “abile”.

La segreteria del CIS è aperta presso la sede all’interno del Par-
co Villa Braschi a Tivoli il Lunedi - Mercoledì - Sabato dalle
16,30 alle 19 Tel. e Fax 0774 334687 - www.cistivoli.it
Chiunque si può iscrivere e sostenerci. Il costo dell’iscrizione è
di € 50,00 annui. L’iscrizione si può fare presso la sede o tra-
mite bonifico cod. IBAN IT 24 S 0871 63945 000007057 - BCC
di Palestrina - fil. di Tivoli.

Il CIS opera a Tivoli da più di vent’anni. Si caratterizza per es-
sere un’associazione onlus senza fine di lucro, il cui scopo fon-
damentale è quello di facilitare l’inserimento sociale del disa-
bile attraverso l’assunzione di un ruolo attivo all’interno del-
l’intervento che lo riguarda. Un intervento quindi “con la per-
sona” e non più “sulla persona”. Il Centro vuole inoltre essere
complementare all’offerta terapeutica e di sostegno presente
nel territorio e con essa creare sinergie, scambi, contaminazio-
ni, nella convinzione che un lavoro coordinato di rete possa ar-
ricchire le singole realtà operative e stimolare nuove e altre
proposte. Quello che il CIS propone è qualcosa di estremamente
normale ma innovativo nella sua impostazione. Ogni attività è
impostata in modo che la persona disabile ne sia l’organizza-
tore e non solo l’utente-fruitore. In ogni attività le figure spe-
cialistiche di supporto assumono quindi il ruolo di facilitatore
accanto a quello tradizionale di operatore sociale. Le attività
proposte sono quindi dirette a far emergere e/o potenziare le
risorse della persona disabile al fine di raggiungere gli auspi-
cabili livelli di autostima, conoscenza e autonomia. Le attività
hanno luogo all’interno di laboratori esperienziali dove i ra-
gazzi possono non solo imparare, ma anche esprimere la par-
te sana di sé, dove sono chiamati ad organizzare e realizzare
alcune fasi e/o prodotti specifici in ogni loro diverso aspetto e
fase in modo da stimolare il senso di responsabilità, di auto-
nomia, di partecipazione attiva. Le attività prevedono anche il
lavoro di gruppo allo scopo di facilitare la relazione con l’altro
e la collaborazione. La realizzazione di alcuni prodotti genera-
ti dall’attività laboratoriale richiederanno poi l’attivazione del-
la persona disabile nella relazione con il contesto sociale ester-
no allo scopo di facilitarne la conoscenza e l’interazione.
Di seguito le attività proposte:
• un LABORATORIO DI MUSICOTERAPIA, volto alla cono-

scenza di sé, del tempo, dello spazio, dell’altro da sé, del
gruppo; la gestione del laboratorio è affidata ad una psico-
loga-musicoterapeuta e collaboratori volontari;

• un LABORATORIO INFORMATICO che prevede una didatti-
ca (alfabetizzazione) finalizzata all’acquisizione di compe-

di Pietro Paolo Tonnini

tenze da investire poi nella realizzazione di prodotti specifi-
ci (dal biglietto augurale a quello di invito alla mostra even-
tualmente organizzata dal laboratorio di arti figurate; dalla
brochure promozionale del CIS al sito web dello stesso al fo-
glio-giornale dedicato alla città o a qualsivoglia soggetto/ar-
gomento proposto dall’utenza); la gestione del laboratorio è
affidata a un docente di informatica esperto di disabilità e
collaboratori volontari;

• un LABORATORIO DIDATTICO-RICREATIVO all’interno del
quale vengono svolte attività didattiche (lettura, scrittura, at-
tività grafiche ed espressive…) di gruppo e individuali se-
guendo inclinazioni e livello di partenza di ognuno e attivi-
tà ludico-ricreative in cui, attraverso un ambiente informale,
poter sviluppare e incrementare le proprie capacità relazio-
nali. La gestione del laboratorio è affidata alla psicologa e a
un operatore sociale esperto di disabilità;

• un LABORATORIO ARTISTICO in cui, attraverso attività gra-
fico-pittoriche, si stimola la creatività, la manualità, il con-
tatto con le emozioni e l’esternazione delle stesse. Un pitto-
re con esperienza nel settore disabilità è il responsabile del
laboratorio, affiancato da assistenti.

Accanto ai laboratori il progetto prevede poi attività collaterali
finalizzate sia al contatto della persona disabile con la realtà
esterna che al rafforzamento di un lavoro di rete con le strut-
ture del territorio: attività sportive e ludico-ricreative; soggior-
ni e gite; sportello informativo; attività e incontri formativi ri-
volti agli operatori.
I laboratori si svolgono nei giorni e negli orari seguenti:
• Laboratorio didattico-ricreativo

Lun - Mer - Gio - Sab ore 16,30-19,00
• Laboratorio musicoterapia

Lun - Merc ore 16,30-19,00
• Laboratorio informatica

Lun - Merc ore 16,30-19,00
• Laboratorio artistico

Lun - Merc ore 16,00-19,00
Il CIS è inoltre impegnato nel progetto autonomia, che ha luo-
go il martedi.
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se attenzioni, mamme che desiderano impegnare il loro
tempo a sostegno di  altre mamme, possedendo già un pre-
zioso istinto naturale che arricchito di nuove nozioni dona
professionalità e tante soddisfazioni.

Ovviamente la partecipazione è aperta anche a signore
e ragazze ugualmente motivate a tali finalità, che abbiano
compiuto 25 anni.

L’impegno del centro sarà quello di conoscere perso-
nalmente ogni persona interessata, per condividere obbiet-
tivi e filosofie, intraprendere insieme un percorso formati-
vo ricco di spunti, dati da diversi specialisti, e importanti
momenti di confronto e pratica; al fine di far parte del grup-
po di «Mary Poppins».

Le famiglie contattandoci faranno la loro richiesta, il
centro studierà e cercherà di soddisfare, in base a delle li-
nee guida, al fine di mettere in contatto i genitori con una
tata.

Il tutto si verifica anche per il Corso di Formazione per
Animatori Feste al quale possono partecipare ragazzi e ra-
gazze dai 18 anni, coinvolti in un percorso affascinante,
non solo per le conoscenze inerenti allo sviluppo del bam-
bino e le sue esigenze, ma anche per l’aspetto più ludico
che li vedrà partecipi in prima persona in diverse possibi-
lità in base alle singole predisposizioni.

Entrambi i corsi, rilasceranno al termine  un attestato;
avranno inizio nel mese di aprile e le prenotazioni, essen-
do dedicati a un numero basso di partecipanti, sono possi-
bili fino e non oltre il 25 Marzo.

Sarà possibile ricevere ulteriori informazioni presso la
segreteria del nostro nido, grazie sin da subito della vostra
attenzione.

Per la quarta volta Il Melograno Nido propone Corsi di
Formazione per Baby Sitter e Animatori Feste.

Corsi pensati accuratamente per ampliare sempre più il
nostro sostegno alle famiglie, una presenza, la nostra, mi-
rata ad abbracciare anche le difficoltà quotidiane organiz-
zative, legate al desiderio di sicurezza e tranquillità.

La realtà di oggi, come in passato, si basa sulla famiglia,
colonna portante della società, modello di affetto, unione
e amore, ma il tempo che bisogna dedicare fuori casa è au-
mentato, impegnando genitori in faticosi tentativi, aventi
lo scopo di conciliare lavoro e momenti piacevoli con i
propri figli.

Il desiderio comune per tutti i genitori è quello di po-
tersi affidare con serenità a persone in grado di diventare
un continuum della famiglia, capaci di vivere le numerose
ore con i bambini in un clima amorevole e quanto più fa-
miliare.

Ed è nostro desiderio, da persone qualificate, ma anche
da genitori, poter continuare a offrire una rete professio-
nale capace di convogliare le esigenze delle famiglie con
l’impegno, le capacità e la preparazione di tante persone
che focalizzano le loro attenzioni sul mondo fantastico dei
bambini.

Riteniamo che l’attenzione, la creatività, le accortezze,
l’osservazione e la passione indispensabili in qualsiasi rap-
porto adulto bambino fanno di queste attività dei mestieri
a tutti gli effetti, tali da dover rispettare queste figure pro-
fessionali.

Il corso di formazione per baby sitter è rivolto alle nu-
merose mamme che per diversi anni hanno dedicato la lo-
ro vita ai figli, i quali, ormai grandi, non richiedono le stes-

Corsi di formazione per Baby
Sitter e per Animatori Feste

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DISABILI «TOTO» ONLUS
Via Val d’Aosta, 8 - 00010 Villa Adriana - Tivoli - Tel. e fax 0774531427
www.totoandonlus.eu - e-mail: info@bbtoto.eu - C.F. 94046100585

Visita alla fabbrica di cioccolato ‘Perugina’

La nostra Associazione sarà ricevuta il 27 marzo 2009, dalla fabbrica della «PERUGINA» di Perugia per effet-
tuare una visita guidata, nel totale: Abbattimento delle Barriere Architettoniche, Psicologiche e Culturali.

Per l’occasione, saranno presenti con noi, in qualità di accompagnatori: 4 volontari del soccorso della Croce Ros-
sa Italiana - Comitato Locale di Tivoli; 2 traduttori L.I.S. (Linguaggio Specifico Italiano per Sordi); 2 Tamburellare
Tiburtine in divisa di rappresentanza; 2 militari dell’Esercito Italiano. Parteciperanno in totale 60 persone di cui 42
disabili (tra sordi, ipovedenti e invalidi in carrozzina ortopedica), 14 accompagnatori, 4 minori.

PROGRAMMA

Partenza da Villa Adriana (Tivoli) alle ore 8,00 con pullman dell’Esercito Italiano; l’arrivo a Perugia è previsto per le ore
10,30 (Break Coffe); ore 11,00 ingresso nella sala multimediale della fabbrica «PERUGINA» per i saluti di benvenuto da
parte del Direttore Generale della Perugina S.p.a. Dott.ssa Cristina Mencaroni e presentazione ufficiale dell’Associa-
zione a cura del M° Antonio Salvati, Presidente dell’Ass. Naz. Disabili «Toto» onlus; ore 12,00 proiezione del video re-
lativo alla storia, alla coltivazione, alla raccolta, alla conservazione, all’applicazione della cioccolata; ore 13,00 ingresso
e visita guidata nel totale abbattimento delle barriere architettoniche, psicologiche e culturali al Museo della Ciocco-
lata; ore 14,00 visita ai reparti della fabbrica dove assisteremo alle varie fasi della lavorazione della cioccolata; ore 15,00
colazione di pranzo nella mensa della fabbrica; ore 16,00 uscita dalla fabbrica e breve passeggiata per le vie di Peru-
gia; ore 17,00 partenza da Perugia per il rientro a Villa Adriana previsto per le ore 20,00 circa.

a cura della Presidenza dell’Associazione
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ASSOCIAZIONE CULTURALE PEDAGOGICA »SOLELUNA»

Uno sguardo a…
Il Giardino degli Gnomi

di Cristina Aloise e Maura Proietti

L’Associazione Culturale Pedagogica «Soleluna», che ge-
stisce l’asilo nido «Il Giardino degli Gnomi» a Tivoli Terme,
via dei Martiri Tiburtini 10, sta svolgendo presso questa sede
una serie di attività in collaborazione con l’Associazione Sot-
to una buona Stella di Tivoli, formata da un gruppo di psico-
logi educatori e operatori sociali.

Per i bimbi ogni mercoledì dalle 10 alle 11, sotto la guida
attenta del dottor Piergiorgio, si svolge “la melodia del cor-
po”, attività che nasce dalla convinzione che il primo vero e
naturale strumento musicale dell’uomo sia il proprio corpo,
che attraverso il movimento lavora accordando i tasti del pia-
noforte corporeo, per renderlo pronto ad accogliere e propor-
re sonorità che provengono da strumenti esterni. 

Partendo da questo presupposto ai bambini vengono pro-
poste attività basate sull’espressività corporea e sul movimento,
che favoriscono l’apprendimento della dimensione spazio tem-
porale nonché la conoscenza del proprio corpo, e altre in cui
invece si utilizza la musicalità degli strumenti per proporre un
tempo interno e l’espressione di movimenti emotivi indivi-
duali. Per i genitori da gennaio 2009 sono iniziati una serie
di incontri tematici dal titolo “Crescere Insieme” che avran-
no luogo fino a giugno 2009 e che si propongono di favorire
la riflessione sui temi della famiglia, della genitorialità, del-
l’educazione, dell’affettività e della prevenzione del disagio
nei bambini. Gli incontri si svolgono a cadenza mensile e so-
no presenziati dalla dott.ssa Claudia Iannilli, Psicologa dello

Sviluppo e dell’Educazione, dalla dott.ssa Sabrina Marroni,
Psicologa Clinica, e dalla dott.ssa Caterina Scacchetti, Assi-
stente sociale e Mediatrice famigliare.

La partecipazione agli incontri è gratuita e aperta anche a
genitori esterni.

Calendario prossimi incontri
11 febbraio 2009 LE FASI DELLO SVILUPPO DA 0 A 3 AN-

NI: dalla culla alla prima infanzia; i servi-
zi e le risorse sul territorio.

11 marzo 2009 IL PANNOLINO, IL CIUCCIO E LE AUTO-
NOMIE: le astuzie usate dalle mamme e
dai papà.

15 aprile 2009 L’AUTOREVOLEZZA E LE REGOLE DEI
GENITORI: rapporti di dipendenza o di au-
tonomia?

13 maggio 2009 L’ASILO NIDO E I NONNI: due grandi e
preziose risorse su cui poter contare.

10 giugno 2009 IL BAMBINO E IL GIOCO: un mondo fat-
to di fantasie, bugie e realtà.

24 giugno 2009 LA TV E I BAMBINI: conosciamo quali cri-
teri seguire per prevenire eventuali rischi.

Info: Asilo Nido IL GIARDINO DEGLI GNOMI
Via dei Martiri Tiburtini 10 - Tivoli Terme - tel. 0774.353809

ASSOCIAZIONE LUCE
Via Silla Rosa De Angelis, 34/b
00019 TIVOLI (RM) - Tel. 0774330613
Cell. 3289458983 - 3391563621
e-mail: associazioneluce@hotmail.it

Festa dei Donatori

Anche quest’anno l’Associazione ha voluto festeggiare i
suoi donatori e lo ha fatto organizzando, lo scorso 7 di-
cembre, una serata interamente dedicata a loro. La festa, che
si è svolta presso il ristorante “Il Maniero” a Villa Adria-
na, è stata l’occasione per scambiarsi gli auguri di Natale
ma soprattutto per ringraziare, in modo concreto e tangibi-
le, tutti coloro che con un grande gesto di altruismo com-
pletamente disinteressato, decidono di donare il proprio (pre-
zioso!) sangue. 

La serata, che Claudio Testi ha presentato con piglio iro-
nico e frizzante, si è svolta all’insegna del divertimento e
dell’allegria. A regalare momenti di spassosa ilarità, ci ha
pensato il comico romano Oscar Biglia, intervenuto per di-
vertire il pubblico presente con il suo repertorio di esilaranti
gag. Non sono però mancati anche momenti più seri e im-
pegnati come quando è stato portato a conoscenza dei do-
natori il progetto che l’associazione aveva messo in pro-

gramma e realizzato per il 2008: la partecipazione alla ri-
strutturazione di una parte della scuola «Juntos venceremos»
di Chone (provincia Manabì) in Ecuador, adeguando un’au-
la ad uso dei bambini disabili. A dimostrazione, ancora una
volta, che la solidarietà e l’unione permettono la realizza-
zione di grandi imprese e il raggiungimento di importanti
risultati. Ospite gradito, accolto dalla Presidente Luciana Ca-
talano, è stato il Direttore del Servizio Trasfusionale del-
l’Ospedale di Tivoli, dr. Giangiuseppe Madonna Terracina
con il quale l’Associazione collabora fin dalla sua costitu-
zione. Un doveroso grazie è stato rivolto anche ai respon-
sabili dei gruppi di Tivoli Terme, Palestrina, Palombara e
Castelchiodato che con il loro costante impegno fanno sì che
siano sempre numerose le raccolte di sangue.

L’Associazione annovera tra i suoi donatori anche Cesa-
re Giuliani, sportivo tiburtino che, fresco di scalata e pre-
sente alla festa, ha raccontato la sua mirabile impresa com-
piuta insieme al suo gruppo. In agosto, infatti, ha raggiun-
to una delle vette della catena himalayana che ha battezza-
to con il nome di Tivoli Peak. 

La serata è proseguita poi con l’abituale premiazione dei
“veterani”, ossia di quei donatori che hanno raggiunto le die-
ci donazioni e a cui è stato riconosciuto il lodevole impe-
gno con l’assegnazione di un piccolo dono. 

E poi ancora la musica che ha accompagnato i diversi
momenti della serata e l’immancabile riffa che ha permes-
so di distribuire dei simpatici omaggi a tutti i presenti e per
finire una ricca cena con cui l’Associazione «Luce» ha sa-
lutato tutti i suoi donatori, ringraziandoli per la loro parte-
cipazione ma soprattutto per quel piccolo grande gesto che
ogni volta compiono e per il quale, tutti noi, non gli sare-
mo mai abbastanza grati.

di Giovanna Iacoangeli
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Si è insediato nel mese di gennaio il nuovo Ma-
gistrato, organo di controllo della Confraternita, rin-
novato nella sua composizione, eccezion fatta per il
Governatore che vede ancora Nello Sperandio alla
guida dell’associazione per i prossimi quattro anni,
e per Gianfranco Cerchi a cui e stata affidata la ca-
rica di Vice Governatore nonché quella di Capo-
gruppo del Settore Protezione Civile.  Ammini-
stratore per la tenuta dei documenti e dei libri con-
tabili e per la compilazione dei bilanci è stato no-
minato Roberto Pozzilli, mentre alla carica di Se-
gretario è stata riconfermata la consorella Siviglia
Anselmi, componente esterna al Magistrato. Il nuo-
vo Magistrato ha già delineato il programma per
l’anno in corso che vede confermati gli appunta-
menti classici, ormai definiti storici per la Misericor-
dia, uno su tutti la Maratonina di Villa Adriana in
collaborazione con la Società Sportiva Podistica So-
lidarietà, inoltre l’anno in corso vede celebrare i ven-
ti anni della nascita della Misericordia, sono quindi
previsti i dovuti festeggiamenti per celebrare questo
importante traguardo.

Nel mese di gennaio è stato portato a termine il
“Corso di immobilizzazione e trasporto atraumati-
co” tenuto da operatori dell’Unità Operativa di for-
mazione dell’ARES 118 della Regione Lazio, che
hanno certificato 26 confratelli secondo le linee gui-
da internazionali e le normative vigenti, corso che
si aggiunge a quello svolto a fine anno per il rin-
novo della qualifica di “operatore BLSD”. Un altro
impegno che vedrà la collaborazione della Miseri-
cordia con il C.O.I. di Tivoli, su richiesta della Re-
gione Lazio e sotto l’egida del Comune di Tivoli, è
un servizio socio-assistenziale alle persone biso-
gnose che necessitano di scendere le scale delle pro-
prie abitazioni, i cui nominativi sono stati individua-
ti dall’ufficio Politiche Sociali del Comune di Tivo-
li, che sono residenti nei fabbricati oggetto di inter-
venti dei lavori di ripristino in sicurezza, determina-
tosi in relazione ai fenomeni di subsidenza in atto
nel Comune di Tivoli, in loc. Tivoli Terme. Va speci-
ficato che ogni prestazione sanitaria sarà affidata al 118, come previsto dal piano
d’intervento elaborato dall’Assessorato alla Protezione Civile del Comune di Ti-
voli, dall’Ufficio alle Politiche Sociali e dell’Ufficio Commissario Delegato del-
la Regione Lazio per l’emergenza subsidenza e le Associazioni di Volontariato.
Il servizio di assistenza sarà fornito a turno dalle associazioni dal lunedì al vener-
dì dalle ore 10 alle 12 e il pomeriggio dalla 16 alle 18, coordinati dalla sala ope-
rativa della protezione civile del Comune che sarà attiva per questo servizio tut-
ti i giorni, con esclusione del sabato e della domenica, dalle ore 9.00 alle 12.00.
Un anno che vede anche l’entrata in vigore del discusso D.Lgo 81/2008 il 15
maggio, che equipara il legale rappresentante di una associazione a un datore di
lavoro e che quindi va considerato anche l’aggiornamento professionale relativo
alla sicurezza sia individuale che collettiva, con particolare riferimento al setto-
re sanitario. Non resta quindi che rimboccarsi le maniche, dare seguito ai pro-
grammi con l’entusiasmo di sempre, con l’obiettivo di una crescita costante ri-
spetto agli impegni che ci aspettano, sapendo che il ruolo del Volontariato assu-
me sempre di più una posizione di rilievo nell’attuale società, senza dimentica-
re che una delle forze del volontariato è la sua libertà, la gratuità del suo impe-
gno ci dice che bisogna rimanere liberi e perciò anche liberi di scegliere.

Il Magistrato - Governatore: Nello SPERANDIO; Vice Governatore: Gianfranco CER-
CHI; Amministratore: Roberto POZZILLI; Resp. Sanitario: Stefania COLANTONI, Mau-
ro SORRENTINO; Consiglieri: Miriam LO FARO, Pina PLACIDI, Antonio D’ANNA, Al-
fredino MATTEI.
Il Collegio dei Probiviri - Daniele NICOLAI, Federico MARCHINI, Filippo LO PRE-
STI, Angelo LUSITO, Consilia RUOTOLO.
Il Collegio dei Sindaci revisori - Salvatore MARINO, Angela MASTROBATTISTA,
Antonietta PIETROPAOLI.

Nuovo Magistrato 
per le Misericordie 
di Villa Adriana

di Lamberto Nonne

Nello Sperandio, Gover-
natore.

Gianfranco Cerchi, Vice
Governatore.

Roberto Pozzilli, Ammi-
nistratore.

ASS. POLISPORTIVA 
DIL. E CULTURALE 
«ARCOBALENO»

IST. SCOLASTICO 
COMPRENSIVO 
TIVOLI TERME

2 dicembre 2008: 
inizia l’avventura

La nostra Associazione si è costituita nel mar-
zo 2008 ed è stata fortemente voluta dai membri
del Consiglio dell’Istituto Scolastico Comprensi-
vo di Tivoli Terme, presieduto dalla Preside
prof.ssa Anna Rita Di Lorenzo. L’Associazione ha
l’intento di raccogliere intorno a iniziative sporti-
ve, sociali e culturali, non solo gli alunni o ex
alunni della scuola, ma i giovani e la cittadinan-
za di Tivoli Terme. Abbiamo iniziato le nostre at-
tività il 2 dicembre scorso. Nei giorni di martedì
e giovedì dalle ore 18,00 alle ore 21,00 presso la
Scuola dell’Infanzia di Via Pio IX si svolgono le
attività di: coro polifonico, corsi di chitarra, pila-
tes, yoga e, sono in programmazione, corsi di tea-
tro, arte nelle composizioni floreali e disciplina
orientale di qi gong. Trova posto uno Speciale Ra-
gazzi con uno spazio libero gratuito e una rasse-
gna cinematografica, seguita da un piccolo dibat-
tito, al costo di € 5 mensili. Non passano inos-
servati i seminari culturali: La felicità made in
Italy, articolato in 6 incontri a partire dal 15 gen-
naio 2009 il cui ricavato sarà interamente devo-
luto nel «Progetto Cristina», una ragazza che per
motivi di salute deve recarsi negli USA; Gli oc-
chi, un bene prezioso. Conoscere e Prevenire, gra-
tuito.

Arricchiscono le attività proposte, quelle spor-
tive previste nei medesimi giorni di martedì e gio-
vedì, dalle ore 18,00 alle ore 20,00 nella palestra
della Scuola Elementare «G. Rodari» in Via Col-
lodi, che sono: Pallapugno (di cui la rappresenta-
tiva feminile è vice campione nazionale); Bad-
minton (neo disciplina olimpica); allenamenti con
tornei di ping pong a cui si uniscono le attività
sociali di Ginnastica dolce e balli di gruppo.

A partire da gennaio e febbraio 2009, comple-
ta il quadro del nostro attuale impegno, l’attività
che prevede il prolungamento dell’orario di aper-
tura, nei giorni di lunedì e mercoledì, dalle ore
14,30 alle ore 16,30, della Biblioteca sita presso
la S.M.S. «Orazio», a cura dell’Associazione.

INFO
ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it 
assarcobalenotivolitrme.spaces.live.com 
345.5910287

Al centro la Preside dell’Istituto scolastico com-
prensivo di Tivoli Terme prof.ssa Annarita Di Lo-
renzo affiancata da alcuni membri del Consiglio
Direttivo e alcuni soci.
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AMCI - ASSOCIAZIONE
MEDICI CATTOLICI ITALIANI 

Sezione di Tivoli

Attività

Il Consiglio Nazionale A.M.C.I. dove ho avuto l’onore di
partecipare per la prima volta come consigliere nazionale, si è
svolto a Villa Aurelia a Roma nel gennaio scorso. Il nostro pre-
sidente nazionale prof. Vincenzo Saraceni, nel riconfermare
energicamente insieme con il past president prof. on. Domeni-
co Di Virgilio la posizione dell’Associazione verso il valore in-
disponibile e intoccabile della vita, riguardo ai recenti dibatti-
ti sull’eutanasia richiamando al suo divieto sia in ambito lega-
le che deontologico ippocratico, ha comunicato insieme con il
nostro assistente ecclesiastico nazionale S.E. Cardinale Dioni-
gi Tettamanzi il tema 2009, “Il dialogo”, e ha proposto per il
2010 “Umanizzare l’umanità”. Negli stessi giorni a Tivoli il
nostro Vescovo S.E. Mons. Mauro Parmeggiani portava la sua
reverendissima parola sull’eutanasia all’Istituto professionale
«Alessandro Volta» insieme con il collega Giosi Madonna Ter-
racina vicepresidente della nostra sezione. Si dimostrava così
l’importanza di far conoscere sul territorio, e in particolare nel-
le scuole, gli aspetti medici, legali, etici e spirituali di questo
importante tema contemporaneo. Ringrazio a proposito il no-
stro segretario Guido Baldinelli per avermi dato l’opportunità
di riparlarne nella trasmissione “Medicina e dintorni” da lui
diretta e condotta su Teletibur dove ho ridefinito il ‘caso En-
glaro’ come richiesta di “eutanasia passiva”, vietata dalla Costi-
tuzione, e non come “accanimento
terapeutico” che consiste nella in-
troduzione di farmaci inutili al ri-
pristino delle funzioni corporee
compromesse. L’AMCI peraltro si
è onorata di dare anche quest’an-
no il patrocinio alla Giornata Ne-
frologica che il 7 febbraio sempre
il dr. Baldinelli ha organizzato al
Centro di Terapia Fisica. La con-
ferenza mensile nella Sala Faveri è
stata tenuta questa volta il 28 gen-
naio dal dr. Franco Spremberg (nel-
la foto) primario di Oncologia me-
dica all’ospedale di Tivoli, che ha
riportato i dati preliminari relativi
a una ricerca sulle nuove terapie dei tumori, condotta su un
campione di 150 pazienti in collaborazione con l’Oncologia
della Sapienza Università di Roma. Il prof. Domenico Giubi-
lei, nostro Maestro, ha concluso la serata congratulandosi con
il collega che dai tempi pioneristici delle prime esperienze è
giunto a traguardi che aprono prospettive decisive nel campo
tra i più scottanti della medicina contemporanea.

PROGRAMMA
Lunedì 30 marzo ore 19, Curia Vescovile Sala Fave-
ri, piazza Sant’Anna: il dr. Francesco Madonna Terraci-
na parlerà sul tema: “Chirurgia plastica ed estetica: indi-
cazioni, interventi ed etica professionale“. Tutti i colleghi
e i concittadini sono invitati a intervenire.

di Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari

ROTARY INTERNATIONAL

Attività

Mentre l’ultimo “caminetto”, ossia la conviviale organizzata a tur-
no nelle case dei soci, si è svolto a Roma da Mario e Adriana Mancia,
a Tivoli sono state molte e molto importanti le iniziative in cui il Ro-
tary ha mostrato pienamente la sua caratteristica principale: l’impegno
a favore di cause di elevata importanza sociale. Così è stato per il Con-
vegno sul Bullismo svoltosi il 22 gennaio alle Scuderie Estensi orga-
nizzato insieme con l’Istituto professionale «Alessandro Volta» dove
la tematica di terribile attualità è stata trattata da esperti psicologi, so-
ciologi, magistrati e insegnanti, riportando i dati di una ricerca con-
dotta in quell’istituto e volta a rilevare i comportamenti dei ragazzi ver-
so questo “mobbing dell’età evolutiva” ossia quei comportamenti (pre-
senti anche nel mondo animale) che mirano all’emarginazione fino al-
l’espulsione di un elemento debole del gruppo. Altrettanto importan-
te l’impegno del Rotary rivolto alle fasce disagiate della società tra-
mite iniziative di beneficenza: così il pomeriggio domenicale a casa
del socio Chicca, intitolato “Gio-
chiamo per…”, sorta di torneo di
carte il cui ricavato è stato devolu-
to per i bisogni delle famiglie in-
digenti assistite dalla Croce Rossa
Italiana, presente l’ispettrice della
componente femminile del comi-
tato di Tivoli prof.ssa Maria Luisa
Angrisani, dato che è detta com-
ponente deputata a questo tra i nu-
merosi compiti della CRI; così an-
che la serata, con pienone, a favo-
re del CIS (Centro Integrazione
Sociale), presieduto dalla signora
Carla Alunni, dove i ragazzi “diversamente abili” vengono addestrati
al recupero di varie competenze. Lo spettacolo è stato offerto dalla
Compagnia «Oltre la Quinta» al cinema teatro Giuseppetti il 5 feb-
braio, e il ricavato è finalizzato a un progetto che possa arricchirne gli
strumenti nei laboratori di musicoterapia, di computer, in quello di-
dattico-ricreativo e in quello artistico, dove l’obiettivo è quello di edu-
care questi ragazzi all’acquisizione di competenze tecniche, ma anche
quello di ridonare a queste persone un ruolo e una dignità nel mondo.

di Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari

PROMOTING PROJECT 
CORPORATION - TPAR
www.tpar.it

Comunicato
La «Promoting Project Corporation - TPAR (Terzo Polo Aero-

portuale di Roma)» intende comunicare che – a seguito di un fitto
giro di contatti, incontri e consultazioni avuti nel secondo semestre
2008 dalla propria Delegazione (composta dal Presidente Avv. Da-
niele Felici, dall’Avv. Adriana Iasciotti Responsabile Rapporto Isti-
tuzioni, dal Dr. Massimo Pacella Responsabile Commissione Eco-
nomica e dall’Avv. Mariarita Pezone Responsabile Pubbliche Re-
lazioni) rispettivamente con l’Enav, il Campidoglio, la Provincia,
la Camera dei Deputati e la Presidenza del Consiglio – la risposta
istituzionale nei confronti del progetto di apertura al traffico civile
dell’aeroporto di Guidonia è stata estremamente positiva e unani-
me. Nel contempo la TPAR ha proceduto alla raccolta del favore
da parte della collettività territorialmente interessata e ormai le di-
chiarazioni di consenso al progetto sono stimabili nell’ordine di di-
verse migliaia. Il concreto interesse al progetto mostrato dalle Isti-
tuzioni di massimo livello, il forte e ormai consolidato consenso
espresso dalla popolazione, l’esigenza di predisporre un piano di
pre-fattibilità economico-finanziaria il cui iter è stato già avviato,
il recente affidamento dell’elaborazione di uno studio sullo svilup-
po futuro della rete aeroportuale italiana ad un raggruppamento so-
cietario (One Works - Nomisma - Kpmg Advisory) da parte di Enac

su iniziativa del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti che potrà
diventare la base per la redazione del piano nazionale degli aero-
porti italiani nel quale ben si integra il progetto per l’aeroporto di
Guidonia quale nuovo polo aeroportuale della capitale hanno sug-
gerito alla Dirigenza della TPAR di posticipare in primavera la Con-
vention invernale fissata per il 7 febbraio 2008 allo scopo di con-
centrare la propria attività nell’interazione con le entità preposte al-
la redazione dello studio commissionato da Enac. La TPAR comu-
nica altresì la convocazione dell’Assemblea Straordinaria degli As-
sociati si è svolta il 30 gennaio scorso: in tale occasione è stato uf-
ficialmente aperto il nuovo anno associativo e assunta una deci-
sione in ordine alla costituzione della TPAR in società per azioni.
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LIONS CLUB TIVOLI HOST

Un bosco 
Lions

Aiutiamo il pianeta a respirare

Far ridere per raffreddare il pianeta; questo potrebbe essere lo
slogan con il quale promuovere lo spettacolo che il Tivoli Host
organizzerà a fine marzo presso il teatro Giuseppetti per racco-
gliere i fondi destinati al Service Distrettuale “Un Bosco Lions -
un albero per ogni socio Lion”. 

Terremoti, alluvioni, desertificazione, buco dell’ozono, effetto
serra, inquinamento, incidenti nucleari. Molte di queste calamità
sono causate dall’incuria dell’uomo; per altre l’imprevidenza uma-
na è responsabile della maggiore gravità dei loro effetti. I Lions
hanno da tempo compreso tutto ciò e da sempre sono schierati in
prima linea per rimediare soccorrendo le vittime laddove neces-
sario, ma anche adoperandosi per suscitare una coscienza ecolo-
gica e promuovere iniziative di prevenzione per un sistema eco-
compatibile. Tale imperativo sta alla base della iniziativa che ha
per obiettivo la piantumazione di alcune migliaia di alberi per fa-
vorire l’assorbimento dell’anidride carbonica, prima responsabi-
le dell’aumento della temperatura del pianeta (da sola contribui-
sce al 70% dell’effetto serra) e portatrice di drammatiche conse-
guenze. Il progetto, che può contare sul coinvolgimento dei club
appartenenti a Lazio, Umbria e Sardegna, è studiato per essere di
supporto all’azione svolta dal comitato Onlus “Parchi per Kyo-
to”, in collaborazione con Legambiente e con il patrocinio del
Ministero dell’Ambiente. Sul piano operativo si avvale invece dei
vantaggi offerti da un bando della Regione Lazio che prevede l’u-
tilizzazione di fondi pubblici per la realizzazione di impianti simi-
lari, con contribuzione pari all’80% della spesa totale a condizio-
ne che la richiesta venga avanzata da un Ente Pubblico; il Comu-
ne di Fara in Sabina si è mostrato interessato al progetto metten-
do a disposizione i 30 ettari del monte degli Elci e di monte Grot-
tone. Ma per comprendere a pieno il valore e le motivazioni che
sottintendono il progetto, bisogna rifarsi agli accordi sanciti dal
ben noto Protocollo di Kyoto, trattato internazionale approvato
nella città giapponese l’11 dicembre 1997 ed entrato in vigore a
febbraio 2005, che stabilisce precisi obiettivi per i tagli delle emis-
sioni di gas responsabili del surriscaldamento del Pianeta. Il nu-
cleo del Protocollo consiste nel vincolo legale dei limiti di emis-
sione per i Paesi industrializzati, che s’impegnano a ridurre la lo-
ro emissione complessiva dei gas serra del 5,2% nel quinquen-

nio 2008-2012, ri-
spetto alle emis-
sioni del 1990. Per
l’Italia è stato fis-
sato un obiettivo di

di Vincenzo Pauselli

riduzione del 6,5%, ampiamente disatteso, per cui il nostro Pae-
se sarà costretto a pagare alla scadenza qualche miliardo di euro
di penalità. L’avvicinamento alla cifra obiettivo si può ottenere
sia riducendo le attività industriali, energetiche ecc. che emetto-
no anidride carbonica; sia con interventi di forestazione/ affore-
stazione mirati al sequestro di carbonio dall’atmosfera (tali inse-
diamenti sono perciò detti carbon sink, cioè immagazzinatori di
CO2) e che, se realizzati secondo quanto stabilito dal Protocollo
di Kyoto (Agenda 21), permettono di guadagnare dei “carbon cre-
dit” e il rilascio del Certificato verde, con il quale viene dichia-
rata la quantità di anidride carbonica recuperata e da conteggia-
re ai fini del raggiungimento dell’obiettivo fissato dal Protocol-
lo. A titolo esemplificativo basti pensare che ogni albero pianta-
to permette l’abbattimento di una quantità stimata di 700 kg. di
CO2 nel corso del suo intero ciclo di vita; e ancora che il con-
sumo di elettricità di un ufficio con 10 persone genera in un an-
no circa 30.000 kg. di CO2, e che tali emissioni possono essere
neutralizzate piantumando 45 alberi. 

Con il progetto “Un Bosco Lions” la nostra associazione si è
attivata ancora una volta per fornire uno suo contributo sia ma-
teriale che di sensibilizzazione delle Istituzioni e della gente co-
mune; l’iniziativa è ormai giunta alla fase finale, tre distinte en-
tità sono impegnate per la sua realizzazione: la Regione Lazio,
che finanzierà l’80% del costo complessivo dell’opera; i Lions,
che si faranno carico di recuperare i fondi per il restante 20%; il
Comune di Fara in Sabina, capofila del progetto, che oltre a met-
tere a disposizione il terreno necessario per la piantumazione de-
gli alberi provvederà anche alla manutenzione dell’impianto per
i successivi cinque anni. A progetto realizzato, che frutterà un
Certificato verde per 17.500 tonnellate di CO2, avremo un gran-
de bosco con 25.000 alberi creato nel rispetto dei criteri di con-
servazione della biodiversità, ben visibile a Nord-Est di Roma
lungo l’asse autostradale A1 e GRA e sul quale campeggerà la
grande “L” di Lion (foto in alto) realizzata grazie alla sapiente
disposizione delle
piante scelte a se-
conda del colore
delle foglie e dei
fiori.

“L” di Lions ricavata nel bosco a piantumazione ultimata.

Ciminiere. Carbon tax.



VESTIAMO L’ANTICO ABITO DI FESTA
VIII Edizione

Il Gruppo Amici di Quintiliolo indice un concorso per il miglior costume d’epoca, confezionato per singolo
personaggio o gruppo, che rappresenti, in continuità d’amore e di fede, il popolo della Diocesi di Tivoli in oc-
casione della Cerimonia della Consegna delle Chiavi alla Vergine di Quintiliolo la prima domenica di maggio.
Il concorso è aperto a tutti e in particolare alle Associazioni, alle Scuole d’Arte, alle imprese, alle famiglie e ai
singoli. L’iscrizione è completamente gratuita. La presentazione e la scelta dei costumi si svolgerà 

Sabato 24 Aprile 2006
ore 17.00

Scuderie Estensi - TIVOLI

Gli interessati sono invitati a comunicare per scritto la loro partecipazione, entro e non oltre il 31 marzo
a: 
AMICI DI QUINTILIOLO - c/o Maria Rosaria CECCHETTI
Via Inversata, 31 - 00019 Tivoli - tel. 0774331028.

Per informazioni e copia regolamento 
rivolgersi ai numeri: 0774330708 - 0774314761 - 0774334488

STRALCIO DAL REGOLAMENTO
6. Ogni costume dovrà essere accompagnato a una scheda storica di

presentazione e dalla descrizione dei tessuti, dei materiali e degli
accessori utilizzati.

8. La giuria esprimerà un giudizio di merito su i costumi ritenuti più
belli e successivamente, con voto palese, a maggioranza semplice
sceglierà quello a cui attribuire il premio del concorso. 

9. Il premio per il vincitore consisterà nel dono di una meda glia (quel-
la coniata in occasione degli eventi del 2005), una pergamena, buo-
ni acquisto messi a disposizione da selezionati sponsor locali e nel
privilegio di portare le chiavi e di rappresentare la città e i paesi del-
la Diocesi nella processione.

10. Il premio al vincitore sarà consegnato, con apposita cerimonia, in oc-
casione della Festa dell’8 Settembre.

12. La partecipazione al concorso, comporterà la piena accettazione del pre-
sente regolamento. 

Nella foto: Beatrice
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Preparativi per la Festa di Maggio

Grande aspettativa per la festa religiosa più bella e sen-
tita nella nostra Tivoli. L’organizzazione generale, come da
tempo auspicato e previsto, è tornata alla Chiesa e, in par-
ticolare, ai sacerdoti della 1ª Vicaria che cureranno pro-
cessione e Santa Messa all’aperto. 

Mons. Benedetto Serafini, Vicario Generale, è stato chia-
mato da S.E. il Vescovo a fungere da coordinatore di tut-
te le “forze” operative partecipanti all’evento (Sacerdoti,

Contrada Via Maggiore, Rione Sant’Anna Protezione Ci-
vile, Butteri ecc.). 

Gli Amici di Quintiliolo, già da gennaio, oltre ad assicu-
rare al Coordinatore la più ampia collaborazione, mettendo
a disposizione materiali e opere utilizzate in circa 10 anni
di esperienze, hanno iniziato i preparativi per la festa preoc-
cupandosi dell’organizzazione del Concorso VESTIAMO
L’ANTICO ABITO DI FESTA, nato per onorare, con la
suggestiva cerimonia della Consegna delle Chiavi, l’in-
gresso a Tivoli della Madonna di Quintiliolo.

GRUPPO AMICI DI QUINTILIOLO

Una finestra sul Santuario
di A.Q.
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Inaugurato il 6 marzo 2007, il Centro Polivalente Anziani - Quar-
tiere Empolitano si dà un gran da fare. Dalle parole del Presidente,
sig. Pelacci, apprendiamo con piacere che di iniziative se ne sono
già fatte abbastanza e se ne faranno altre. Ci sembra doveroso comu-
nicare ai nostri lettori l’attività di questa importante realtà aggrega-
tiva presente sul territorio.

1° TRIMESTRE - MARZO-MAGGIO 2007 - SETTIMANA TIPO
Lunedì mattino chiuso per pulizie, pomeriggio gioco delle carte
Martedì mattino e pomeriggio gioco delle carte
Mercoledì mattino e pomeriggio gioco delle carte
Giovedì mattino prelievi del sangue, pomeriggio gioco delle carte e scuola

di ballo di gruppo (18,00-20,00).
Venerdì mattino proiezioni di film, lettura, etc., pomeriggio gioco delle car-

te
Sabato mattino lezione di informatica, pomeriggio dedicato al ballo
Domenica mattino chiuso per pulizie, pomeriggio dedicato al ballo.
In questo trimestre abbiamo dovuto riorganizzare il centro con l’aiuto del Co-
mune che ci ha dato 10 tavoli da gioco con relative 40 sedie, 1 scrivania per uffi-
cio, con piccolo scaffale; da parte nostra abbiamo organizzato un piccolo bar, con
relativo frigorifero e surgelatore, offerto da nostri simpatizzanti, 1 TV (donata-
ci dall’associazione Quadrifoglio, perché noi abbiamo concesso in cambio la sa-
la per le loro riunioni). 

2° TRIMESTRE - GIUGNO-AGOSTO 2007
Fermo restando il programma settimanale nel quale abbiamo aumentato 1 ora
di lezione di scuola di ballo di gruppo e 1 ora di ballo di coppia senza intralciare
le altre attività e 1 ora di lezione di informatica, abbiamo iniziato a fare tutti i
giovedì mattino il prelievo del sangue.
MAGGIO 26: gita a SUTRI a visitare la Villa Lante di Bagnaia.
GIUGNO 14: gita a Castel Gandolfo 

24: organizzata la Festa di S. Giovanni nel parcheggio Giuseppe
Impastato Lungo Aniene.

LUGLIO 4: gita a Ostia.
Il mese di AGOSTO, sacrificandoci per il sociale come avevamo promesso se il Co-
mune ci metteva i condizionatori, siamo rimasti aperti. Abbiamo aperto una sot-
toscrizione per tutto il quartiere Empolitano, affinché si potessero vedere tutti i
canali nazionali.

3° TRIMESTRE - SETTEMBRE-DICEMBRE 2007
In settembre abbiamo fatto un nuovo programma settimanale. 
SETTEMBRE 8: gita a S. Rita con pranzo a Norcia (con richiesta di bis).

20-21-22-23: festeggiata la fine dell’estate, nel Parcheggio Impa-
stato.

OTTOBRE 1°: gita a Roma presso l’Auditorium ricordando i favolosi Anni
60.

17: 1° Torneo di Briscola in collaborazione con il CRAL OSPA del-
l’ospedale.

31: festeggiato HALLOWEEN nel nostro centro con relativa ce-
na (peccato che lo spazio era poco rispetto alle prenotazio-
ni che avevamo). Anche questa è una festa che ripeteremo
l’anno prossimo.

A fine ottobre è iniziato il corso di riprogrammazione posturale per le algie ver-
tebrali, tenuto dal Prof. Mosca. È iniziato anche il corso di informatica tenuto dal
Prof. D’Andrea.
DICEMBRE 11: cena in 50 persone presso il ristorante “La Buca di Sant’An-

tonio”.
29: indetta la giornata per il dialetto tiburtino con la partecipa-

zione di molti narratori di Tivoli, abbiamo avuto un grande
successo, sarà ripetuta l’anno prossimo.

30: consegnata ai responsabili della RAI la raccolta di firme per
vedere i canali nazionali.

31: festeggiato il CAPODANNO nel nostro centro: grandiosa af-
fluenza di nostri tesserati.

Tra il mese di DICEMBRE 2007 e GENNAIO 2008, abbiamo consegnato a tutti i
nostri iscritti 486 pacchi natalizi importanti. Abbiamo stipulato una nuova assi-
curazione con l’ANCeSCAO per tutti gli iscritti.

1° TRIMESTRE - GENNAIO-MARZO 2008
GENNAIO 5: tombolata per i bambini con tanti regali per tutti.

6: tutto il Direttivo si è recato presso l’Ospedale di Tivoli al Re-
parto Pediatrico, per la consegna di regali per l’Epifania per
tutti i bambini ricoverati.

12: ospitato il noto cantante NICO FIDENCO con il suo comples-
so: è stato un vero successo.

19: siamo andati con 1 pullman completo ad assistere allo Spet-
tacolo teatrale “Il Gobbo di Notre Dame”.

23: nel nostro centro abbiamo avuto un seminario sulle Malat-
tie vascolari, cui è seguita una visita cardiologica con relati-
vo elettrocardiogramma.

25: programmato un pomeriggio danzante al Ristorante “Ama-
deus” con relativa cena.

FEBBRAIO 2 e 5: festeggiato l’inizio di Carnevale nel nostro centro con l’aiu-
to delle nostre tesserate.

11: Festa di S. VALENTINO; siamo andati a Roma per ascoltare il
cantante AL BANO.

MARZO 6: in occasione del 1° anno di vita del nostro centro abbiamo
ospitato S.E. Mons. GIOVANNI PAOLO BENOTTO con il Sin-
daco Vincenzi, l’Assessore Tognazzi, il Consigliere Provincia-
le Napoleoni, l’attuale nuovo Sindaco Dr. Baisi e i parroci del-
la Chiesa del Gesù.

9: Festa della Donna, festeggiata in gita a Civitacastellana con
2 pullman, visita alla cittadina e pranzo al Green Park Villa-
ne di Sutri.

18: per la prima volta è stata celebrata la Santa Messa nel nostro
Centro tenuta dai parroci della Chiesa del Gesù.

20: dibattito con la partecipazione di tutti i commercianti del
quartiere per analizzare i problemi dello stesso.

27: abbiamo avuto in affidamento dal Comune il giardino Par-
co dei Pini.

28: seminario sulle malattie dell’udito, molto importante, che ha
riscosso grande successo; questo ha permesso di fare visite
gratuite per i tesserati che ne hanno avuto bisogno.

In questo mese per la S. Pasqua abbiamo messo in atto 3 riffe molto importanti,
con uova di Pasqua, campane, prosciutto, porchetta etc.

SEMESTRE - APRILE-SETTEMBRE 2008
APRILE 1°: partecipazione alla Festa indetta dal Comune nel Nuovo Pa-

lazzetto dello Sport, con un pomeriggio danzante.
4: Spettacolo Teatrale al Giuseppetti programmato con la col-

laborazione del Prof. Mosca che lo ha scritto e sceneggiato
“IL BAULE DEGLI INCANTESIMI”: successo di pubblico con
tutto esaurito.

18: riorganizzato un pomeriggio danzante presso il Ristorante
“Amadeus” con relativa cena.

25: festeggiata nel nostro centro la LIBERAZIONE.
MAGGIO 1°: festeggiata la festa dei LAVORATORI sempre nel nostro cen-

tro.
10: festeggiate le MAMME sempre nel nostro centro.
17: festeggiate la PRIMAVERE, invitati speciali il Sindaco Dr. Giu-

seppe Baisi e la Dott.ssa M.V. Pepe.
25: gita ad AVEZZANO con la visita agli antichi scavi romani e

successivo pranzo in Ristorante.
29: abbiamo portato al Comune agli organi interessati un im-

portantissimo progetto con la collaborazione del Prof. Mo-
sca, per avere per qualche ora il Teatrino Comunale, per pre-
parare alla dizione-recitazione e alla espressività corporea
noi stessi o i nostri nipoti, ma non abbiamo avuto nessun ri-
scontro.

GIUGNO 28: dopo tanti anni di assenza, abbiamo festeggiato il San Gio-
vanni al 2 Parco dei Pini con musica dal vivo e Ciammaruca-
ta, panini etc.: eccezionale affluenza di pubblico sia del quar-
tiere che di altri quartieri di Tivoli.

LUGLIO 6: gita a Roma alla fosse Ardeatine al Divino Amore con Pran-
zo al Ristorante “Checco dello Scapicollo”.

AGOSTO 1°: gita a Ostia programmata dalla Provincia di Roma.
SETTEMBRE 7: organizzata dal nostro centro una gita a Ostia, presso lo Sta-

bilimento “Zenit”.
11: spettacolo danzante per il Natale di Tivoli, in collaborazione

della scuola di Ballo “ Dance Mania 2000 Club”.
TRIMESTRE - OTTOBRE-DICEMBRE 2008

OTTOBRE 9: iniziato il ballo di gruppo per dilettanti con la sig.ra Franca
Cecchetti, ogni giovedì (18,00-19,30).

16: ricominciato il corso di Ginnastica posturale per le algie ver-
tebrali, il martedì e il giovedì (10,00-11,00). 

19: riorganizzata la 2ª gara di Briscola sempre con la il CRAL del-
l’Ospedale.

26: gita agli scavi di OSTIA ANTICA e pranzo da “Checco dello
scapicollo”.

28: come promesso abbiamo iniziato il ballo di gruppo con in-
segnante qualificata iscritta F.I.D.S.: il corso ora è frequenta-
to da ca. 50 persone e riscuote grande successo.

31: festeggiato per la seconda volta Halloween, con una cena
nel nostro centro.

NOVEMBRE 8: organizzato una gara di ballo di gruppo e una gara di cop-
pia in collaborazione con la Medical Sana, che ci ha infor-
mato circa la salute, benessere sulla cervicale.

13: organizzata una serata danzante con musica dal vivo e cena
presso la Pizzeria “La Stazione” di Tivoli.

28: come avevamo promesso è iniziato il nuovo corso di infor-
matica, tenuto dal Prof. D’Andrea presso la nuova Bibliote-
ca pubblica del Comune di Tivoli.

DICEMBRE 11: organizzata una nuova serata alla STAZIONE richiesta da
molti tesserati con più di 100 persone.

31: come l’anno passato si è festeggiato l’anno nuovo nel nostro
centro con una grande cena e tanta allegria per tanti nostri
tesserati.

Come sempre verso la fine dell’anno e oltre abbiamo e stiamo donando il pacco
natalizio ben fornito di ogni ben di Dio a tutti i nostri vecchi tesserati e come l’an-
no passato abbiamo fatto una nuova assicurazione per 600 persone, in previsio-
ne dell’aumento degli iscritti; al 27 gennaio 2009, siamo 560 tesserati. 

Per il futuro abbiamo in programma almeno 5 gite tipo, visita a
S. Maria Goretti, a Oriolo Romano, Vignanello, Capranica, Lago di
Vico, Vitorchiano e altri luoghi da verificare. Naturalmente porte-
remo avanti tutte le iniziative tipo i vari convegni sul cuore, prosta-
ta, udito, etc. Tutto il sopracitato programma dall’apertura del no-
stro centro è certificato in base alle assemblee trimestrali dal 6 mar-
zo 2007 al 27 gennaio 2009. Come prima cosa da fare ora, se il
comune ci seguirà, abbiamo in programma di cambiare il centro a
breve tempo.

CENTRO POLIVALENTE ANZIANI - QUARTIERE EMPOLITANO
Vicolo Empolitana, 10 - 00019 Tivoli (Rm) - Tel. e Fax 0774.319000
Presidente@centroanzianitivoli.it

Chi siamo, cosa abbiamo fatto e cosa faremo, ovvero,
i programmi eseguiti dal 6 marzo 2007 ad oggi
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ROTARY INTERNATIONAL DISTRETTO 2080

ROTARY CLUB GUIDONIA MONTECELIO

Acqua, un tesoro dell’umanità
I ragazzi del Minniti hanno iniziato il monitoraggio del-

l’acqua del territorio per prepararsi alla giornata mondiale
dell’acqua il prossimo 22 marzo. Ispirato dal Rotary Club
e supportato dall’Amministrazione e dalla capacità profes-
sionale del corpo insegnante e della dirigente Venanzi. 

Venerdì 16 gennaio due classi terze di Chimici dell’Isti-
tuto professionale «Minniti» di Guidonia accompagnati dai
professori e dal presidente del Rotary Club della città, Emi-
lio Ammaturo, hanno monitorato il la-
ghetto di Tor Mastorta. 

Grazie all’interessamento del Sinda-
co Lippiello e degli assessori Rossi –
cultura – e Innocenti – istruzione – che
si sono resi disponibili al progetto anche
con un pulmino scolastico. 

Il club Rotary in accordo con la di-
rigente del Minniti, Rosa Venanzi, e la-
vicaria, Concetta Ioppolo, hanno infatti
predisposto un piano di monitoraggio
dell’acqua presente nella varie forme nel-
la prima città della Provincia romana, per
una successiva pubblicazione di un opu-
scolo che avverrà in concomitanza con
la giornata mondiale dell’acqua prevista
per il 22 marzo p.v. 

I venticinque alunni hanno dovuto fa-
ticare un bel po’ per arrivare al laghet-
to, considerate le condizioni del terreno
ancora intriso di acqua. 

La gioia di raccogliere i campioni, di
acqua e di terra intorno al lago ha ripa-
gato tutti della dolenzia del fango ap-
piccicato sotto delle scarpe e ai pantaloni. 

Gli elementi sono stati raccolti in re-
cipienti sterili e saranno oggetto di tutte
le misurazioni possibili nei laboratori ap-
positamente attrezzati della scuola dove
si istruiscono a diventare chimici di la-
boratorio. 

In pratica l’uscita, che si ripeterà an-
che per il laghetto di S. Giovanni, è pro-
pedeutica alla attività professionale in-
trapresa. 

Insieme ai ragazzi c’erano i professori: Concetta Ioppo-
lo, Maria Letizia Zaccaria, Antonella Andreozzi e il re-
sponsabile del laboratorio Francesco Fornari che ha anche
filmato tutte le varie fasi della ricerca scientifica. 

I ragazzi hanno mostrato molto interesse e autentica pa-
dronanza dei mezzi tecnici messi a disposizione e molto
interesse al progetto che li vede nel contempo interpreti
professionali, ma anche partecipi al monitoraggio in quan-

to quasi tutti vivono a Guidonia. 
Gli alunni hanno dimostrato di com-

prendere quanto si importante salvare
l’acqua, averne cura e rispetto. 

L’acqua è patrimonio dell’Umanità ed
è necessario creare una cultura dell’ac-
qua per conservarla e preservarla. 

Anche se a Guidonia come nel resto
della Penisola non siamo ancora alla pe-
nuria come in tanti paesi al mondo è ne-
cessario attivarsi per non sprecarla. 

L’acqua rappresenta anche una delle
quattro enfasi che per il prossimo ven-
tennio saranno il programma mondiale
della operatività del Rotary nel mondo. 

A tale proposito il Rotary nel mese di
dicembre incontrò i ragazzi del Minniti
unitamente al corpo insegnante, al sin-
daco Filippo Lippiello e al past gover-
natore, ingegnere Marco Randone che è
anche il rappresentante permanente del
Rotary presso la FAO, riscontrando in
tutti i ragazzi la massima attenzione e
interesse a questa risorsa fondamentale. 

Il Rotary di Guidonia, sorto 31 anni
fa, ha sempre dedicato massima atten-
zione all’acqua aiutando a costruire ben
13 pozzi, un piccolo acquedotto e un ca-
stello per le docce, tutto in Africa. 

È necessaria creare una cultura del-
l’acqua anche da noi perché come in
Africa anche a Guidonia l’acqua è vita
e non si può sprecarla né pensare che sia
un bene inesauribile.

Da destra: Zaccaria, Andreozzi, Ioppolo,
Fornari e Ammaturo.

GRUPPO SCOUT F.S.E. TIVOLI I° - PARROCCHIA SAN BIAGIO

Aspettando i campi estivi
Continuano l’avventura e il gioco, tra uscite in mezzo alla natura, tecniche di vita all’aperto e spunti di riflessione
spirituali costantemente forniti dai capi di questo ormai storico gruppo scout tiburtino! Ancora presto per pensare ai
campi estivi? Assolutamente no! Per realizzare al meglio questa grande occasione di crescita e divertimento a tutti gli
associati alla F.S.E. di Tivoli (Federazione Scout d’Europa) ciascuna branca del gruppo sta iniziando la propria orga-
nizzazione di campi estivi, che dureranno almeno una settimana... Inoltre è ancora possibile iscriversi presso il nostro
gruppo scout il quale, ricordiamo, appartiene alla parrocchia di San Biagio, dove opera appunto da oltre trent’anni...
ecco i numeri dei capi da contattare: MATTEO (per i Lupetti, bambini 8-12 anni) 3406198375; CLAUDIA (per le
Coccinelle, bambine 8-12 anni) 3289082274; ARIANNA (per le Guide, ragazze 12-17 anni) 3883406293.
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L’attività del Centro Sociale Polivalente 
per Anziani - Tivoli Centro

L’assemblea generale degli iscritti

Il 31 gennaio u.s. ha avuto luogo, presso il centro, l’Assemblea
Generale degli iscritti, così come previsto dal regolamento comu-
nale, con i seguenti argomenti all’ordine del giorno: 1) rendiconto
entrate e uscite; 2) rinnovo del Comitato di Gestione. In merito al
punto 1) il Presidente Ennio Bettini ha illustrato gli aspetti econo-
mici e finanziari della gestione 2008, prima esponendo i dati conta-
bili, che hanno messo in evidenza un risultato decisamente positi-
vo, poi con una dettagliata relazione su detti risultati, quindi, ha ri-
cordato, sinteticamente, le attività svolte dal Centro e precisamen-
te: a) corso di ginnastica per anziani, gestito da un esperto; b) corso
pratico di lingua inglese, tenuto da insegnante madrelingua; c) par-
tecipazione al concorso «La gioia del Presepe» nel quale, nel 2008
il centro si è classificato al 1° posto; d) laboratorio teatrale «Peter
Pan» che ha messo in scena circa dieci commedie, a ciascuna delle
quali, nei locali del Centro, hanno assistito circa 400 persone. Sono
state effettuate rappresentazioni, presso il teatro Giuseppetti e il tea-
tro comunale e a Villa Adriana, e spettacoli anche presso altri Cen-
tri (Campolimpido, Palombara Sabina, Licenza); e) gite turistiche e
culturali di un solo giorno: negli ultimi anni è stata quasi interamente
visitata la Tuscia; f) scuola di balli di gruppo; g) ballo libero il sa-
bato e la domenica, oltre a tutti i giorni festivi; h) gioco delle care e
del biliardo; i) feste e rappresentazioni varie (festa dei nonni, festa
sociale, festa di Natale, apertura del Carnevale, festa dei nipotini ma-
scherati, festa della donna, festa del papà, festa della mamma,
castagnolata, ecc.) e di recente è stato anche festeggiato un iscritto
che ha compiuto 100 anni, con l’intervento della televisione locale;
l) incontro prima del Natale e della Pasqua, al Centro, con S.E. il Ve-
scovo di Tivoli; m) il Presidente, inoltre, ha comunicato che in oc-
casione delle rappresentazioni teatrali e attività varie, grazie alla ge-
nerosità degli iscritti, sono stati raccolti circa 2.000 euro devoluti in
beneficenza. Con riferimento al punto 2) all’o.d.g., il Presidente ha
ricordato come, a breve, dovrà essere rinnovato il Comitato di Ge-
stione e per l’occasione ha sottolineato la necessità di concentrare
l’attenzione su candidati, destinati a gestire il Centro, chiunque es-
si siano, che abbiano una visione moderna sulle funzioni e sugli
obiettivi dei Centri Anziani, in modo da svolgere molteplici attivi-
tà che consentano l’apertura e i contatti verso altre realtà sociali al
fine anche di evitare il fenomeno dell’auto isolamento degli anzia-
ni, con tutti gli inconvenienti fisici e psicologici che questo com-
porta. È compito dei centri anziani, infatti – ha proseguito il
Presidente – stimolare gli interessi degli iscritti, siano essi sociali,
culturali o artistici dai quali possano trarre soddisfazioni, gratifica-
zioni e soprattutto una conti-
nua partecipazione fisica ed
emotiva. Infatti, in una mo-
derna visione, i centri anzia-
ni non devono assolutamen-
te essere concepiti come par-
cheggi per persone che non
hanno più nulla da dire o fa-
re, ma persone che, anche
con le problematiche che l’e-
tà comporta, continuano ad
avere il senso di appartenen-
za a una società di cui sono
parte integrante e importan-
te con diritti e anche con pre-
cisi doveri. A conclusione
della esauriente esposizione
il Presidente ha ringraziato
tutti i collaboaratori che, con
il loro impegno, consentono
una gestione funzionale ed
economica e ha esortato tut-
ti i frequentatori del Centro a
fare altrettanto, collaboran-

di Domenico Petrucci

do anche con un comportamento corretto e rispettoso, a conferma
di uno stile di vita che non può e non deve essere mortificato con il
pretesto dell’età. Al termine dell’esposizione tutti gli iscritti presenti
hanno approvato i punti all’o.d.g. sottolineando, con un lungo ap-
plauso, l’operato del Presidente e di tutto il Comitato di Gestione.
La serata si è conclusa con un apprezzato rinfresco e con la musica
proposta dal bravo Giorgio Doddi.

Se son rose…

Il 10 e l’11 gennaio u.s. il laboratorio teatrale «Peter Pan» ha
presentato presso il teatro comunale, due repliche della comme-
dia in dialetto tiburtino ’Nz’arennu. In tale occasione l’autore-re-
gista Prof. Domenico Petrucci non ha potuto partecipare perché
alle prese con una bella (si fa per dire) influenza ma, coerente-
mente con il titolo della sua commedia, nello spettacolo dell’11,
ha convinto la figlia Alessia, anche lei valida autrice di poesie e
appassionata di teatro, a prendere il suo posto in scena. I risulta-
ti secondo i colleghi più maturi e il numeroso pubblico sono sta-
ti decisamente lusinghieri. Eccola, quindi, in una bella foto scat-
tata dall’Associazione Culturale Fotografica «Scatto Matto» di Ti-
voli, mentre ringrazia il pubblico, con tutti gli attori alla fine del-
l’esibizione. Il papà, decisamente soddisfatto, ha dichiarato: se
son rose… Intanto proseguono le repliche della commedia: l’8
febbraio spettacolo organizzato dall’Ass. Culturale «S. Anna» per
i bambini del Mozambico; il 15 febbraio organizzato dal centro
anziani di Campolimpido; il 21 febbraio, partecipazione allo spet-
tacolo organizzato dall’Ass. Culturale per le Tradizioni Tiburtine,
a favore dei bambini del Benin e i primi di marzo, sempre pres-
so il teatro comunale, un’altra esibizione per raccogliere fondi de-
stinati alla riparazione del tetto della Chiesa di Quintiliolo. Co-
me vicepresidente del Centro e componente del laboratorio tea-
trale non posso che condividere, insieme al Presidente Bettini, la
soddisfazione di tutti gli attori del laboratorio e anticipare alcu-
ne importanti novità, come ad esempio il lavoro che il Prof. Pe-
trucci sta portando avanti con la traduzione, in dialetto tibrtino,
della commedia di William Shakespeare La bisbetica domata, e
ancora, un originale lavoro teatrale, in collaborazione con il Prof.
Franco Sciarretta impostato sulla ricerca e sullo studio del nostro
dialetto, ma soprattutto sulle sue espressioni caratteristiche. A que-
sto punto non resta che ribadire quanto già accennato: se son ro-
se… fioriranno!

di Franco Pacifici
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SEGNALAZIONE

Da anni Viale Arnaldi (quella comunemente chia-
mata Cassiano), è al buio. Non solo tutti i lampioni la-
to Tribunale di Tivoli ormai son spenti e fulminati sen-
za alcun intervento, ma anche i lampioncini “bassi”del-
la camminata lungo Viale Arnaldi (vedi foto) son spen-
ti da dieci anni. Sarebbe bello sedersi, chiacchierare
nelle sere d’estate ma anche d’inverno e avere di nuo-
vo delle luci che ti accompagnino lungo quel tratto pa-
noramico bellissimo già ampiamente e clamorosamen-
te deturpato dalle auto in sosta selvaggia nella zona
blu antistante il vecchio Tommaseo. Perché non esiste
manutenzione a Tivoli? Un annoso problema.

Lettera firmata A.S.

SOCIETÀ TIBURTINA 
DI STORIA E D’ARTE

Le conferenze
La Società Tiburtina di Storia e d’Arte ha predispo-

sto una serie di conferenze per i periodi di marzo-mag-
gio 2009 e di settembre-ottobre 2009, che si permette
sottoporre all’attenzione dell’Amministrazione comu-
nale per un inserimento nei programmi del “Natale di
Tivoli” e del “Settembre Tiburtino” con svolgimento
presso le “Scuderie Estensi” 

20 marzo (h. 17,30) F. SCIARRETTA, Preistoria e
protostoria del territorio tiburtino;

17 aprile (h. 18,00) C. F. GIULIANI, Tivoli nell’età
classica;

22 maggio (h. 18,00), F. FERRUTI, Tivoli nel periodo
tardo-antico e medioevale;

25 settembre (h. 17,30), Z. MARI, Culti e divinità
dell’antica Tibur;

23 ottobre (h. 17,30), A. M. PANATTONI, Usi, riusi
e abusi archeologici (II puntata).

La Segreteria

TELETIBUR
PORT TV
Palinsesto 
Febbraio 2009

7,00 SVEGLIA RAGAZZI cartoni animati
9,00 CINE MATINEE’ film

12,15 CARTONI ANIMATI
13,00 L’ORA DEL TELEFILM: COLLABO-

RATORS
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
16,00 DOCUMENTARIO
16,50 VIAGGIOONE rubrica
17,05 CARTONI ANIMATI
18,00 L’ORA DEL TELEFILM: COLLABO-

RATORS
18,45 COMING SOON
19,00 CUCINOONE rubrica
19,15 GLI SPECIALI DEL TG DI TELETI-

BUR notizie locali
19,40 Solo il lunedì e venerdì “20’

DI MEDICINA E DINTORNI”
19,45 COMING SOON anteprima cine-

matografica
Martedì alle ore 20,00 e sa-
bato alle 21,00 L’ANGOLO DEL

BEL CANTO con Enea Giubilei
20,00 MADE IN ITALY musicale
20,30 I FILMISSIMI
22,30 COMING SOON anteprime cine-

matografiche
22,45 GLI SPECIALI DEL TG DI TELETI-

BUR notizie locali®
23,15 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA

7,00 SVEGLIA RAGAZZI cartoni animati
9,00 CINE MATINEE’ film

12,15 CARTONI ANIMATI
13,00 L’ORA DEL TELEFILM: COLLABO-

RATORS®
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
16,00 DOCUMENTARIO
16,50 VIAGGIOONE
17,05 CARTONI ANIMATI
18,00 L’ORA DEL TELEFILM: 

COLLABORATORS
18,45 COMING SOON
19,00 CUCINOONE anteprime cinema-

tografiche
19,15 GLI SPECIALI DEL TG DI TELETI-

BUR notizie locali. All’interno la
rubrica: NON SO SE MI SPIEGO
con Fabio Mancini

19,45 COMING SOON anteprima cine-
matografica

20,00 L’ANGOLO DEL BEL CANTO con
Enea Giubilei

20,03 CAPITANI IN MEZZO AL MARE ru-
brica

20,30 SUPERSEA rubrica
21,00 COMMEDIA ALL’ITALIANA film
22,30 COMING SOON
22,45 GLI SPECIALI DEL TG DI TELETI-

BUR notizie locali®
23,15 TRUCCOONE rubrica
24,00 SABATO NERO film
1,30 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA

7,00 SVEGLIA RAGAZZI cartoni animati
12,00 MEZZOGIORNO IN 35 MM film
14,00 VIDEOMOTORI rubrica
14,30 VIAGGIOONE rubrica
14,45 CUCINOONE rubrica
15,00 G.A.M. - Fanzine dedicata al

mondo del cinema di animazio-
ne giapponese. All’interno STAR-
BLAZERS cartoni animati. Da do-
menica 1° marzo: Non solo
Giappone… con Ugo D’Orazio
e dall’8 marzo una nuova serie
di anime cult.

15,00 DOMENICA AL CINEMA films
21,00 BOUQUET TV rubrica
21,30 GIROVAGANDO rubrica
22,00 A COME AMORE rubrica
22,30 ARTI MARZIALI rubrica
23,00 G.A.M.®
23,30 MADE IN ITALY musicale
24,00 SABATO NERO film
1,30 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA

DOMENICA
SABATO

dal LUNEDI al VENERDI
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Villanova di Guidonia - Stirate le mute
e ingrassati gli scarpini, gli appassionati del
calcio di Insieme Giocando, sono sul tram-
polino per tuffarsi nel verde campetto del
Centro sportivo «La tartaruga» di via Ma-
remmana Inferiore e dar vita alla XVII Edi-
zione del Torneo di Minicalcio «Mario Den-
tato».

Il Torneo di Minicalcio, dal 2 marzo fi-
no alla metà di giugno, scalderà i muscoli
di circa 120 uomini delle Forze Armate, del-
le Forze di Polizia e delle Categorie Pro-
fessionali civili.

L’edizione 2009 del Memorial sarà de-
dicata a Mauro Lamonarca, appartenente al-
la categoria dei CIVILI, giocatore della Pol-
Fin, prematuramente venuto a mancare: è
stato un pioniere di Insieme Giocando. Dal
1996 ha militato nella Polfin del duo Mo-
relli-Di Gregorio.

Il Consiglio Organizzativo del Comita-
to Interforze “Insieme per la Società”, già
da qualche tempo, fedele ai suoi principi
statutari, ha apportato delle modifiche or-
ganizzative alle manifestazioni calcistiche:
poiché le stesse sono momenti di diverti-
mento e di relazione interpersonale tra gli
appartenenti alle Forze Armate, alle Forze
di Polizia e alle Categorie professionali ci-
vili, ha deciso che ogni Memorial, nello
svolgimento delle fasi calcistiche, venga
monitorato dalla squadra che ha proposto
la denominazione del Memorial. 

Quest’anno la PolFin detentrice anche
del Titolo di Campione avrà l’onore e l’onere di far rispetta-
re i principi di lealtà sportiva durante tutta la manifestazione,
stesso incarico toccato alla Rappresentativa dell’Arma dei
Carabinieri, per il precedente Memorial Brig. Angiolino Pa-
rente. 

Altra novità sarà il Regolamento per l’assegnazione della
Coppa Disciplina, la quale, come per il Trofeo, verrà rimessa
in palio l’anno successivo e la por-
ta a casa chi la vincerà per più an-
ni di seguito: un motivo valido per
comportarsi correttamente. La
Coppa Disciplina anno 2009 por-
terà i colori della Solidarietà.

Tra i partecipanti quest’anno,
per motivi di lavoro non ci saran-
no alcuni fedelissimi dell’Arma
Aeronautica, che sono impegnati
in Missioni fuori aria, mentre il
settore civile è stato incrementato
da nuove rappresentative: la stes-
sa PolFin in onore del loro com-
pagno Lamonarca si presenta con
due compagini. Assente all’appel-
lo anche la Rappresentativa della

Polizia Penitenziaria della Casa Circonda-
riale di Rebibbia, causa trasferimenti in cor-
so. 

Sul fronte delle Fiamme Gialle e della
Benemerita tiburtina regna il silenzio: cer-
ta è la presenza del portiere della Guardia
di Finanza. Ancora non scadono i due an-
ni di mandato per il Comandante della
Compagnia tiburtina che potrà difendere i
colori gialloverdi. Per la Benemerita, come
al solito, le sorprese all’ultimo minuto.

Il torneo di Insieme Giocando è famoso
per il suo cerimoniale e il Memorial edi-
zione 2009 non sarà da meno. Mauro La-
monarca ha prestato servizio di leva nel-
l’Arma Aeronautica a Viterbo, ma avevo
deciso di dedicarsi alla professione civile,
marito e padre viveva a Villanova di Gui-
donia, ma sempre vicino al calcio e per que-
sto motivo gli amici lo ricordano lasciando
un segno.

I paracadutisti della Brigata Folgore che,
l’anno scorso, erano presenti allo scambio
di testimone tra il Memorial Parente e il
Memorial Lamonarca, a Campo Ripoli a
Tivoli, il giorno del Giuramento scambia-
no il paracadute tra il parà anziano e quel-
lo giovane; per i calciatori di Insieme Gio-
cando, c’è la consegna della maglia uffi-
ciale del Memorial in segno di Solidarietà,
Amicizia e Unione alla famiglia di Mauro.

E non mancherà la musica, punta di dia-
mante del Comitato interforze, che sarà con-
centrata a giugno: sul campo da calcio, per

il consueto Inno Nazionale, è stata invitata la Banda Musica-
le di Villa Adriana, mentre per Uniformi In Musica, la rasse-
gna di Bande Musicali Militari, il presidente del Comitato In-
terforze “Insieme per la Società” ha deciso di invitare la Ban-
da Musicale del 1° Reggimento Granatieri di Sardegna, salvo
impegni di Forza Armata. Dopo il clamore, nel centro storico
tiburtino, della Banda Musicale della Brigata Paracadutisti Fol-

gore, paracadutata direttamente da
Pisa, un po’ di musica militare di
casa nostra. La Banda musicale del
1° Reggimento Granatieri di Sar-
degna, composta anch’essa da per-
sonale in servizio permanente ef-
fettivo e volontari, con sede nella
Caserma «Gandin» di Pietralata in
Roma, diretta dal Maresciallo Do-
menico Morlungo, originario di
Sant’Angelo Romano, si presente-
rà al cospetto del pubblico tiburti-
no, con un repertorio vario: in par-
ticolare la loro marcia d’ordinan-
za “I Pifferi”. Il luogo dell’esibi-
zione verrà reso noto in occasione
della conferenza stampa.

XVII TORNEO «MARIO DENTATO»

In 120 per il Memorial Lamonarca

A giugno per Uniformi in Musica arrivano 
“I Pifferi”  della Brigata Granatieri di Sardegna

Ufficio Stampa del Comitato Interforze Insieme per la Società

di Annamaria Cicchetti

Primo piano del mazziere della Ban-
da Musicale del 1° Reggimento Gra-
natieri di Sardegna.

La Banda Musicale in uniforme ordinaria durante una
cerimonia.
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NOZZE

LUCA GRIONI e
LAURA CENSI si so-
no uniti in matrimo-
nio il 27 settembre
2008, nella Chiesa di
S. Alessio, festeggia-
ti da tutti, amici e pa-
renti. Auguri!

COMPLEANNO

Tanti auguri al pic-
colo FRANCO MAR-
COTULLI che il 29
gennaio 2009 ha
compiuto 2 anni. 
Grazie per aver riem-
pito di gioia le no-
stre vite e quelle di
mamma Adriana e
papà Fabio! Buon
compleanno.

Nonna Giulia, zia 
Cristina e zia Maura

100 candeline per Gina

GINA RESTANTE è nata 100 anni fa a Civitella di Li-
cenza. Per quaranta anni è vissuta a Tivoli a Piazza
del Seminario con il marito Generoso Persili e i due
figli Alveno e Mariella. Per credere che Gina abbia
vissuto un secolo tondo tondo è necessario guardare
il documento di identità. È bella, ha portamento ele-
gante, è sempre vestita alla moda, viaggia spesso in
aereo. I figli, i nipoti e i pro nipoti stravedono per
lei e le hanno organizzato una festa (anzi due e ne
stanno preparando altre, in Svizzera e a Roma) che
una principessa di sangue reale neanche sogna. Per
rendere omaggio a Gina si sono mossi l’Amministra-
zione comunale di Licenza e la Comunità montana
dell’Aniene, la IV Circoscrizione e il Sindaco di Roma.
Gina, difatti, dal 1963, dopo la morte del marito con
il quale ha gestito un negozio di tessuti a Piazza Riva-
rola, si è trasferita nella capitale dove ha vissuto da
single fino all’età di 85 anni. Da qualche anno vive
con la figlia e il genero Angelo a Roma. Abbiamo ac-
cennato all’entusiasmo del suo entourage: i nipoti le
hanno regalato un album con foto andate a scovare
nei cassetti di tutti i conoscenti. Il titolo dell’opera
non poteva che essere “Album Gina… cronologico…”.
La festeggiata ripercorrendo le tappe della sua lun-
ghissima vita ha riso e pianto proprio come tutti i Re-
stante-Persili che il 12 dicembre scorso sono venuti
da ogni dove. Regali, targhe, fiori, baci, complimenti,
telegrammi, articoli sui giornali, telefonate di amici…
modi diversi per stare affettuosamente accanto a Gi-
na che ha ringraziato tutti con un dolce sorriso (per
nulla cambiato dal tempo e dagli eventi).

di Gabriella Carnevali Tassi

CULLA

Per la gioia di mam-
ma Tiziana e papà
Fabio il 23 dicembre
2008 è nato MATTEO
AMICI. Tanti auguri
dai nonni e dagli zii.

Per MATTEO
Ciao piccolo fiore ap-
pena sbocciato, ti af-
facci alla vita in un
momento magico, il
periodo più bello per 

venire al mondo, che questa magia insieme al mio
amore possa guidare il tuo cammino. Nonna Franca

Tivoli
15 dicembre 2008
ore 8.55
È arrivato un angelo di
nome RACHELE ATTI-
LIA che porterà ancor
più serenità e pace nei
nostri cuori. 

Papà Fabio, mamma Sonia
e il fratellino Riccardo

La Redazione del Noti-
ziario Tiburtino e il Villaggio augurano alla piccola e
all’intera famiglia un futuro sereno e gioioso.

Alessandro Piacentini
annuncia la nascita
della sua sorellina
GIORGIA, arrivata il 7
dicembre 2008. 
Un bacione!

NOZZE D’ORO

Il 5 febbraio scorso GIANNA e FERRUCCIO FRATTINI
hanno festeggiato le loro meravigliose nozze d’oro.

È questa l’occasione per porgere alla consolidata cop-
pia gli auguri più sinceri, da parte dei familiari, del-
la Redazione, di Don Benedetto e dei Ragazzi per un
cammino di coppia ancora lungo, sereno e gioioso. 
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BRICIOLE DI STORIA

L’antica Tibur, scenario 
dell’amore di Properzio e Cinzia 

a cura di www.tibursuperbum.it

In un’appartata villa, dirimpetto al Santuario di Ercole
Vincitore, all’Acropoli e all’antica Tibur, vissero momenti
indimenticabili Properzio e la sua donna, Cinzia. 

A differenza di Orazio, attratto dalle bellezze naturali ti-
burtine, Properzio soggiornò a Tivoli saltuariamente, solo
per stare vicino a Cinzia ed evitare l’afa estiva dell’Urbe.
Al di sotto della domus, nel fondovalle sulle rive dell’Anie-
ne, Cinzia sarebbe stata sepolta come canta Properzio nel-
l’Eleg. IV, 7, 79-86 «Hic tiburtina iacet aurea Cinthia ter-
ra; accessit ripae laus, Aniene, tuae» (qui nella terra tibur-
tina giace l’aurea Cinzia; alla tua riva, o Aniene, si è aggiun-
to un vanto). La scelta di farsi costruire una villa a Tivoli
e di esservi sepolta ha indotto alcuni a supporre che Cin-
zia fosse nata qui. 

Di Properzio si ignora l’anno di nascita (era forse più
giovane di Tibullo e più vecchio di Ovidio). Per alcuni nac-
que tra il 54 e il 44 a.C. in Umbria, forse in Asisium (As-
sisi) o in altra città (Spello, Bevagna). Il latinista, prof. E.
Paratore, ne delimita invece la vita tra il 47 e il 14 a.C.
Secondo lui, Properzio proveniva da una famiglia scono-
sciuta (se ne ignora infatti il cognomen) e aggiunge che il
padre morì quando il poeta era ancora nella prima gioven-
tù. In seguito alla divisione dei terreni, operata da Otta-
viano a favore dei veterani della guerra di Filippi, anche
Properzio, come tanti altri, fu privato dell’eredità paterna.
La guerra di Perugia devastò la sua terra e così venne a
Roma con la madre dove, assunta la toga virile, si dedicò
alla poesia. Nel 28 (aveva poco più di diciotto anni) in-
contrò quella che Apuleio dice si chiamasse Hostia, mo-
glie di Apollinare. Era una donna molto colta, dissoluta,
ma esperta nella danza e nella musica, che lo spinse ancor
di più alla poesia. 

Properzio, secondo l’usanza del tempo che voleva che i
poeti cantassero le loro donne con uno pseudonimo (vedi
Catullo che immortalò Clodia con il nome poetico di Le-
sbia), la chiamò Cinzia. Il soprannome di Cynthia era, per
antonomasia, dato alla dea Artemide essendo onorata sul
monte Cinzio, nell’isola di Delo, dove era nata insieme al
dio Apollo (chiamato anche lui Cinzio). L’amore per Cin-

La ricetta del mese

Crostata alla crema di limone
Un dolce delicato, delizioso, facile da preparare... 
Gli ingredienti? Scoprili andando su 
http://www.tibursuperbum.it/
ita/eventi/gastronomia/CrostataLimone.htm

L’età preistorica nei Monti Lucretili
Alla fine del periodo Triassico (il primo dell’era Mesozoica)
l’Italia centrale attuale era una zona di mare basso con cli-
ma subtropicale. Successivamente nel Lias medio si registra-
rono notevoli movimenti verticali: 150 milioni di anni fa il
Gennaro cominciò a emergere dal mare come un’isoletta in
cui non c’erano né la botanica né la zoologia attuale... 
Per saperne di più visita la pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

La chiesa di S. Pietro Apostolo a Vicovaro
È la cattedrale di Vicovaro; si affaccia sulla centrale piaz-
za omonima su cui si elevano le strutture abitative origi-
narie dei sec. XVI e XVII. La chiesa primitiva è opera di
Girolamo Theodoli, un architetto notissimo che nella Ca-
pitale in via Merulana progettò la chiesa dei Santi Pietro
e Marcellino...
Per soddisfare la tua curiosità vai sulla pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

zia durò tutta la vita e gli fece dimenticare forse quello
precedente per la schiava Licinna. A Roma abitò presso il
suo protettore Mecenate sull’Esquilino. Il Lachmann divide
in cinque libri le elegie di Properzio (ma oggi tale divisio-
ne è stata riportata a quattro). L’amore per Cinzia riempie
tutto il libro I, salvo le due elegie finali. Della passione per
lei è tutto intriso anche il lunghissimo II libro. Nel III ap-
paiono invece descritte le delusioni inflittegli da Cinzia e
si nota il raffreddamento della sua vena di poeta erotico.
La donna, che lo attraeva non solo per la sua bellezza fi-
sica ma anche per la sua cultura, non gli fu infatti sempre
fedele. Nel IV libro secondo il Paratore si trova “una nuo-
va mirabile fioritura di poesia amorosa”, da ricollegare al-
la morte di Cinzia. Dimenticati i rancori, le sue infedeltà,
il poeta la trasfigura nel suo cuore addolorato e innamora-
to. Così infatti nella settima elegia, ormai prossimo a mo-
rire, racconta di aver sognato l’ombra di Cinzia che, nel
tentativo di abbracciarlo e giurando di essergli stata fede-
le, lo invita a bruciare tutti i versi, da lui composti, sul suo
sepolcro da cui deve estirpare l’edera che “stringe le tene-
re ossa coi suoi rami contorti”. Quindi Cinzia lo dissuade
a cessare di cantare le sue lodi.
Ulteriori informazioni e approfondimenti 
sono presenti sul sito
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Il 29 settembre 2006, il Presidente del Consiglio dei Ministri
decretava lo stato di emergenza per la “subsidenza” (cioè l’abbas-
samento del suolo) nella piana dei travertini tra Tivoli e Guido-
nia. È seguita l’ordinanza n° 3550 per l’assegnazione dei poteri
e delle risorse finanziarie. Commissario delegato è Maurizio Puc-
ci, responsabile regionale della Protezione Civile, mentre la di-
rezione tecnica è affidata al centro di ricerca C.E.R.I., con sede
presso l’Università «La Sapienza» di Roma. La causa dei feno-
meni, ormai accertata, è l’abbassamento della falda acquifera, che
attualmente si aggira sui quattro metri, ed è dovuto soprattutto ai
prelievi industriali. Le conseguenze, finora, sono gravi lesioni a
numerosi edifici, e la carenza d’acqua alle sorgenti che alimen-
tano le Terme Acque Albule. 

Ricordiamo brevemente gli atti principali nella gestione del-
l’emergenza. Ci sono state due ordinanze del dicembre 2006 per
la riduzione dei prelievi d’acqua dalla falda, cui è seguita la li-
mitazione a 30 m della profondità di scavo nelle cave di traver-
tino. (In realtà si tratta di un’estensione del limite di legge di 12
m, ritenuto non rispettato, a 30 m, nella speranza che il nuovo li-
mite, sia, chissà perché, rispettato). Infine il C.E.R.I. nel 2007 ha
realizzato una condotta che immette nelle sorgenti delle Acque
Albule acque prelevate da pozzi presso le cave del settore NE,
allo scopo di rialzare il livello di falda nell’area critica. La con-
dotta ha fortemente alterato le proprietà dell’acqua termale, co-
me rilevato dall’agenzia regionale A.R.P.A. nell’agosto 2008.

Una valutazione indiretta dei risultati della gestione dell’e-
mergenza si può ricavare da due relazioni tecniche presentate di
recente: una del C.E.R.I., e l’altra del gruppo di ricerca diretto
dal Prof. Paolo Bono, dell’Università «La Sapienza», che studia
da anni l’idrologia delle sorgenti dell’area aniense e l’idrogeolo-
gia della piana dei travertini. La relazione del Prof. Bono è cor-
redata da grafici che riportano l’andamento nel tempo del livel-
lo di falda, registrato in vari punti (idrogrammi), mentre il C.E.R.I.
non sembra disporre di tale monitoraggio, i cui costi sono peral-
tro modesti rispetto alle somme stanziate per l’emergenza. Ë sin-
golare anche il fatto che il C.E.R.I. dia per i prelievi di acqua
delle cave un dato di 2,8 mc/sec, stimato, e non misurato. È pos-
sibile che l’ente tecnico incaricato per l’emergenza non abbia ac-
cesso alle cave?

Gli idrogrammi del Prof. Bono mostrano una continua disce-
sa del livello di falda dal 2004 ad oggi. I dati sono in accordo
con l’aumento di portata dei canali che scaricano nell’Aniene le
acque prelevate dalle cave: secondo le misure del Prof. Bono ta-
le portata è salita nell’ultimo anno da 4 mc/sec a circa 5 mc/sec,
ed è quindi ben superiore ai 2,8 mc/sec stimati dal C.E.R.I. Sem-
bra quindi che le ordinanze per limitare i prelievi siano sostan-
zialmente disattese.

Sebbene gli idrogrammi del gruppo del Prof. Bono siano sta-
ti comunicati alle autorità competenti, il commissario Pucci an-
nunciava nel marzo 2007 una risalita della falda. Anche la con-
dotta del C.E.R.I. avrebbe prodotto una risalita, secondo annun-

ci di stampa. La stessa relazione del C.E.R.I. tuttavia non con-
ferma queste valutazioni: non si nega il peggioramento della si-
tuazione, e, per quanto riguarda la condotta si parla solo di risa-
lita rispetto ai livelli che si avrebbero in assenza della condotta
(fatto peraltro difficile da dimostrare). 

Assai preoccupanti sono le discordanti valutazioni sui rischi.
Il C.E.R.I. presenta risultati dell’analisi chimica delle acque che
escluderebbero il rischio di formazione di improvvise voragini
dovute a crolli di cavità sotterranee presenti nel travertino, con
possibili conseguenze catastrofiche. Il Prof. Bono invece, sulla
base di dati da sperimentazioni dirette sull’azione corrosiva del-
le acque sotterranee, conclude che tali eventi non sono affatto
esclusi. Altre importanti discordanze riguardano la circolazione
sotterranea delle acque di falda, in particolare gli scambi tra ac-
quiferi superficiali e profondi appartenenti alla stessa unità idro-
geologica.

Le discordanze non riguardano, come si vede, circostanze opi-
nabili, ma fatti scientifici verificabili. Le misure dei livelli piezo-
metrici, della portata dei canali di scarico e le analisi chimiche
necessarie alle indagini si realizzano con limitate risorse umane
e finanziarie, così come nelle grandi linee si può ricostruire la
circolazione delle acque sotterranee mediante l’impiego di trac-
cianti isotopici. Altrettanto semplici sono le analisi della qualità
delle acque di scarico versate nell’Aniene, in cui si registrano alti
tassi di detrito trasportato ben oltre le norme di legge. Il continuo
interrimento dell’Aniene, che contribuisce alle esondazioni di P.
Lucano, e la distruzione della vita animale e vegetale nel fiume,
sono possibili conseguenze degli scarichi incontrollati in atto.

Sembra un’esigenza minima di correttezza chiedere che i da-
ti conoscitivi siano noti con ragionevole certezza prima di attua-
re nuovi e costosi interventi che rischiano di fallire o di aggra-
vare le già precarie condizioni ambientali del territorio. Non è
ammissibile che il C.E.R.I., incaricato ufficialmente del monito-
raggio, non prenda in considerazione i dati scientifici forniti dal-
la relazione Bono neppure per confutarli. Preoccupa anche il fat-
to che il comune di Tivoli, che dovrebbe garantire il patrimonio
termale e l’incolumità dei cittadini, non dedichi risorse finanzia-
rie all’attività di studio e di monitoraggio dell’area.

Mentre i dati oggettivi mostrano che la situazione peggiora,
sembra che il commissario all’emergenza non sappia che pesci
prendere. Forse sta studiando come presentare ai cittadini qual-
che nuova iniziativa che risolverà tutti i problemi. È poco pro-
babile che qualcosa migliori se non si interviene realmente sulle
cause della subsidenza. Ma intanto la ricerca di un’improbabile
soluzione miracolistica concede una dilazione (usata per una con-
vulsa attività estrattiva), senza peraltro che le istituzioni mostri-
no di occuparsi del prossimo futuro dell’area, e delle possibili at-
tività produttive nel quadro di uno sviluppo sostenibile. 

Nell’attuale marasma che riguarda non solo le norme e i con-
trolli, ma gli stessi dati tecnici, e che sembra addirittura aggra-
vato dal regime di emergenza, non c’è molto da sperare.

WWF Sezione di Tivoli

Via dei Sosii 18 - 00019 TIVOLI (Roma)

e-mail: anienelucretili@wwf.it - Tel. 0774 312745

La sede è aperta il mercoledì e il venerdì dalle
18.00 alle 20.00 e il sabato della 15.30 alle 17.00

WWF
Sezione di Tivoli

A due anni dal decreto di emergenza

Sulla subsidenza e Acque Albule rapporti tecnici 
contrastanti. Una sola certezza: la situazione peggiora

Presidente della sezione «Aniene e Monti Lucretili» di Italia Nostra

di Carlo Boldrighini
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Antenne al Monte Gennaro, 
promessa di intervento del FAI

luciano.meloni@libero.it

Il 3 febbraio u.s. si è tenuta a Milano la presentazione ufficiale dei ri-
sultati finali della 4ª edizione della manifestazione “I LUOGHI DEL CUO-
RE - Cancelliamo insieme le brutture d’Italia” indetta dal FAI - Fondo
Ambiente Italiano. All’edizione del 2008 hanno partecipato oltre 110.000
italiani che tramite posta ordinaria ed elettronica e mediante sportelli ad
hoc, predisposti dagli sponsor dell’iniziativa, si sono concretamente mo-
bilitati per segnalare “I luoghi del cuore”. Tema della quarta edizione era
la messa in luce di ciò che rovina i luoghi più amati e ne degrada la bel-
lezza e la fruizione pubblica, ovvero segnalare le urgenze che rischiano
di compromettere la bellezza che ci circonda, una bellezza coniugata in
tante diverse forme: castelli e chiese abbandonati, negozi storici che ri-
schiano di scomparire, aree verdi condannate alla cementificazione, pae-
saggi rovinati da antenne abusive e da scheletri di costruzioni in disuso.
“Cancelliamo insieme le brutture d’Italia” era, quindi, il tema del censi-
mento 2008. E in testa ai luoghi segnalati dai cittadini, con 7.052 voti,
c’è il Castello della Colombaia di Trapani. Luogo simbolo dell’intrico bu-
rocratico che ne sta da anni ritardando il recupero e causando di conse-
guenza un degrado sempre più accentuato. Al secondo posto 5.258 se-
gnalazioni contro la possibile scomparsa della storica Libreria Bocca di
Milano, che rischia di essere chiusa perché il nuovo contratto d’affitto è
insostenibile per un piccolo negozio storico. Al terzo posto, a sorpresa,
con 4.737 voti le antenne, già esistenti e in progetto, e i resti di un al-
bergo diroccato sul Monte Gennaro a Palombara Sabina ovvero le strut-
ture che deturpano la montagna simbolo dell’area protetta del Parco Na-
turale Regionale dei Monti Lucretili. Come è ben noto ai nostri lettori sul-
la sommità del monte sono presenti numerose antenne televisive e radio-
foniche e nonostante l’area versi in stato di grave degrado il luogo è sta-
to individuato dalla Regione Lazio, in difformità dai vincoli esistenti, co-
me sito idoneo per l’installazione di ulteriori impianti, decisione contro
cui il Comune di Palombara Sabina ha presentato ricorso al TAR oltre a
quello proposto dai VAS-Verdi Ambiente e Società. Molte segnalazioni
arrivate riguardano anche la stazione d’arrivo della “Cestovia del Genna-
ro” (vedi foto), abbandonata dagli anni ’80, che sta crollando e che pro-
duce insieme al vicino albergo inquinamento di fibra di amianto. 

A supporto della iniziativa di rendere di interesse nazionale, tramite il
FAI, la vicenda del Monte Gennaro, hanno contribuito fattivamente, ade-
rendo all’iniziativa, le Associazioni ambientaliste locali e i Comitati civi-
ci che da due anni hanno in corso un braccio di ferro con la Regione e i
soggetti privati per scongiurare la devastazione della vetta lucretile. 

Un grazie sentito, quindi, agli amici del FAI che hanno promosso l’i-
niziativa e che hanno esplicitamente dichiarato che seguiranno la vicen-
da delle antenne facendo anche pressione sugli Enti pubblici competenti.
Al termine della presentazione la Presidente del FAI Crespi ha dichiara-
to in merito alla discesa al sesto posto nella classifica mondiale delle po-
litiche turistiche: «l’Italia può riscalare rapidamente la classifica se si de-
ciderà a sviluppare una seria politica turistica che metta al centro la bel-
lezza dei nostri beni e dei nostri paesaggi, le tradizioni gastronomiche,
l’artigianato». Sicuramente una posizione da condividere in toto. 

Maggiori informazioni si possono reperire 
sul sito www.iluoghidelcuore.it

di Luciano Meloni

Calendario visite guidate 
Come tutti gli Anni, il WWF sezione «Valle del-

l’Aniene e Monti Lucretili» e la sezione di Italia No-
stra «Aniene e Monti Lucretili» propongono un ca-
lendario di visite guidate. 

Questo il calendario dei prossimi appuntamenti.

8 Marzo La Grotta Mareri. Appunta-
mento ore 8.30 - Durata 1 gior-
nata - media - L. Meloni.

22 Marzo La Valle della Mola. Appunta-
mento ore 9.00 - Durata 1 gior-
nata - facile - P. Proietti.

19 Aprile Da Mandela a Percile. Appun-
tamento ore 8.30 - Durata 1 gior-
nata - facile - M. Ammannito.

10 Maggio L’Inferniglio e Aniene. Appun-
tamento ore 8.30 - Durata 1 gior-
nata - media - A. Amati.

24 Maggio Da Genazzano a Capranica. Ap-
puntamento ore 8.30 - Durata 1
giornata - media - L. Meloni.

7 Giugno Monte Viglio. Appuntamento
ore 8.00 - Durata 1 giornata - im-
pegnativa - R. Napoli.

27 Settembre Monte Navegna da Stipes. Ap-
puntamento ore 8.30 - Durata 1
giornata - media - L. Meloni.

11 Ottobre Tivoli – trekking urbano. Ap-
puntamento ore 9.00 - Durata 1
giornata - facile - C. Boldrighini.

25 Ottobre Trekking sui Ruffi. Appunta-
mento ore 8.30 - Durata 1 gior-
nata - media - A. Amati.

8 Novembre Sant’Andrea in Flumine. Ap-
puntamento ore 9.00 - Durata
mezza giornata - facile - R. On-
garetto.

29 Novembre Gita in Sabina. Appuntamento
ore 9.00 - Durata mezza giorna-
ta - elementare - M. Testi.

12 Dicembre Presentazione Gite 2010. Ap-
puntamento Luogo e orario sog-
getti a successiva comunicazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Per tutte le visite guidate l’incontro con i parteci-
panti è fissato, di norma, in Piazza Garibaldi a Ti-
voli, di fronte al Bar Arist. Il Direttore di gita po-
trebbe comunque fissare un appuntamento ulte-
riore che verrà in ogni caso comunicato di volta in
volta. Le visite sono aperte ai soli soci del WWF o
di Italia Nostra (è possibile iscriversi anche prima
della partenza). Tale limitazione si rende necessa-
ria ai sensi della normativa vigente sulle Onlus. Le
escursioni sono guidate da volontari che non
percepiscono alcuna remunerazione. Per contribui-
re alle attività delle Associazioni suggeriamo un
contributo volontario, che indichiamo nella misura
di 2 euro. Nel corso delle iniziative verranno ap-
profondite le tematiche ambientali e storiche del
territorio con particolare attenzione alle minacce
presenti e future.

INFORMAZIONI
Per informazioni rivolgersi presso la sede del WWF
e di Italia Nostra sita a Tivoli in Via dei Sosii n. 18
aperta il venerdì dalle ore 18.00 alle 20.00 e il sa-
bato dalle ore 15.30 alle 17.00 oppure al numero
0774312745 o per posta elettronica scrivendo alla
e-mail: anienelucretili@wwf.it
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ASSOCIAZIONE CULTURALE
«CITTÀ DI TIVOLI»

Flauti vellutati e
ottoni scintillanti

Non si è ancora spenta l’eco dei tradizionali concerti na-
talizi, che ecco arrivare un mese di gennaio 2009, ricco di
accattivanti appuntamenti. Ma come al solito, procediamo
con ordine. 

Il 4 gennaio, alle Scuderie Estensi, nell’ambito degli In-
contri Musicali 2008/2009, si è svolto, come da program-
ma a suo tempo pubblicato, il concerto della Brassotti Band,
veramente un quintetto di ottoni straordinario. Diciamo su-
bito che si è trattato di una serata da incorniciare. Il reperto-
rio che spaziava dal 500-600, fino ai giorni nostri, con cen-
tratissima coda finale di brani natalizi, ha coinvolto ed entu-
siasmato il foltissimo pubblico che ha letteralmente riempi-
to la sala delle Scuderie. Stefano Alberti alla tromba ha ac-
compagnato gli spettatori per mano, attraverso una lettura
molto particolare, quella appunto degli ottoni, dei brani fa-
mosi e non proposti, introducendo e spiegando via via la
nascita e la realizzazione delle trascrizioni e dei pezzi ese-
guiti, tra battute e simpatici siparietti con gli altri compo-
nenti del quintetto. Questi rispondevano colpo su colpo riu-
scendo a confezionare un vero e proprio spettacolo nello
spettacolo, molto ben congegnato e interpretato. Certamente
abbiamo assistito e ascoltato qualcosa di molto diverso dai
soliti concerti, e questo non può fare altro che bene a quella
crescita musicale che l’Associazione e il suo direttore arti-
stico M° Alessio Salvati, perseguono attraverso la proposta
delle rassegne che organizza, seppure tra mille e mille dif-
ficoltà, soprattutto di carattere economico, da diversi anni.

Il 5 gennaio, accogliendo il graditissimo invito del Dr.
Raffaele Bencardino, il nostro coro ha preso parte, nella
bellissima chiesa di S. Maria Maggiore, insieme agli altri
gruppi corali tiburtini, alla manifestazione Aspettando la
Befana, giunta al secondo anno di vita. Tema fisso per tutti,
ovviamente, il Natale appena trascorso; e allora via a una
bellissima carrellata dei più celebri brani natalizi che ogni
gruppo ha proposto con stile e caratteristiche diverse, evi-
denziando nelle esecuzioni, le interpretazioni, le scelte e i
gusti musicali dei vari maestri. Direi, senza timore di esse-
re smentito, che la manifestazione ha avuto il suggello del
successo, e perché no, ha messo in bella mostra qualità e
preparazione di tutti i partecipanti. Quindi un plauso e un
sentito ringraziamento vanno al promotore che, nonostan-
te le difficoltà di riunire tutti intorno al medesimo tavolo,
è riuscito nel lodevole intento di promuovere e organizza-
re a Tivoli questa seconda esibizione.

Il coro polifonico si è infine esibito, il 17 gennaio, in
un concerto dedicato a Sant’Antonio, nella chiesetta di
Memmagghiura. L’appuntamento che sta assumendo le ca-
ratteristiche di una tappa fissa e inderogabile, è stato orga-
nizzato splendidamente da Aldo Mariotti, il quale dapprima
col fratello Enrico e ora da solo, è da molti anni promo-
tore di questa storica festa che è nell’animo e nel cuore di
migliaia di tiburtini. Infatti è dalle primissime luci del gior-
no e cioè con la celebrazione della prima Messa, che inizia-
no le visite di quanti, non solo hanno il nome o sono de-
voti al Santo, ma anche di coloro che cercano di incontra-
re volti e ricordi della fanciullezza e della giovinezza tra-
scorsi proprio lì, con le famose colazioni di Sant’Antonio
di cioccolato con frappe e castagnole che da sempre la fa-
miglia Mariotti ha offerto a quanti venivano nella chieset-
ta di Memmagghiura. È una festa di popolo e una tradizio-

ne di Tivoli alla quale partecipiamo con grande orgoglio,
e sarà per questo motivo che abbiamo sfoderato un’esibi-
zione che ha entusiasmato e commosso il numeroso pub-
blico che ha riempito la piccola chiesa. Gli elogi e i com-
plimenti sentiti e calorosi, sono stati il premio più ambito
e apprezzato da tutti noi.

Infine il 1° febbraio, si è svolto nell’aula magna del Con-
vitto Nazionale «A. di Savoia», il terzo appuntamento degli
Incontri Musicali 2008/2009: il concerto per quartetto di
fiati. Quattro giovanissime musiciste, bravissime, con quel-
la immensa passione per la musica che traspare quando tut-
to tace e loro iniziano a suonare, a deliziare il pubblico; e
questo si fa dolcemente trasportare in quella magica dimen-
sione che solo suoni soavi e vellutati riescono a creare. Con
questa esibizione, siamo tornati nel mondo della grande
musica, con brani di Mozart, Rossini, Bizet, e con una affa-
scinante carrellata di danze ungheresi che hanno incontra-
to il favore degli spettatori che, anche in questa circostan-
za non ha mancato di apprezzare lo spettacolo proposto.

Il prossimo appuntamento al quale siete invitati, sarà il
primo marzo presso l’aula magna del Convitto Nazionale
«Amedeo di Savoia Duca d’Aosta» con il maestro Cecilia
Andreis e la sua arpa.

Il Quartetto di flauti.

Il Quintetto di ottoni.
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SCHEDA N. 48

Sezione: Villa d’Este
di Roberto Borgia

Pittori che, oltrepassando le Alpi attraverso le grandi vie
di comunicazione, lasciarono un segno indelebile del loro
passaggio grazie alla produzione di vedute all’acquerello
poi tradotte in opere a stampa che andavano a comporre
album di rara bellezza. Artisti di straordinarie capacità che
direttamente in fase di stampa riuscivano a conferire l’atmo-
sfera e le luci, in particolare quelle dei laghi lombardi, an-
che se di Wetzel mi piace ricordare anche la collaborazio-
ne per le incisioni calcografiche dell’edizione zurighese del-
le Ultime lettere di Jacopo Ortis di Ugo Foscolo presso
Orell e Füssli, del 1816, con l’errata indicazione Londra,
1814. Ma se gli artisti citati compivano un “Petit Tour”
dalla Svizzera al Nord Italia, non fu così per Salomon Cor-
rodi, che giunse a Roma nel 1832 in compagnia di Jakob
Suter (Zurigo 1805-1874), altro futuro famoso pittore sviz-
zero, sempre allievo di J. J. Wetzel, da cui apprese i segre-
ti dell’acquarello, che, come dicevamo, ne facevano un vero
maestro. (Suter sarà particolarmente apprezzato per le sue
luci, le profondità e le atmosfere che riusciva a esprimere
nelle sue opere). L’autore del nostro acquarello su Villa
d’Este fu introdotto poi dal connazionale Johann Kaspar
Weidenmann nei prestigiosi ambienti artistici internazionali
della capitale pontificia ed ebbe tra i suoi primi acquiren-
ti lo scultore danese Bertel Thorvaldsen (Copenaghen 1770-
1844). (continua)

Hohenlohe e Liszt 
(prima parte)

Questo prezioso acquarello su carta, che viene pubblica-
to, grazie alla cortesia dell’antiquario Paolo Antonacci Via
del Babuino 141/a in Roma dal titolo Il cardinale von Ho-
henlohe con Franz Liszt affacciati alle Peschiere di villa
d’Este è opera del pittore Salomon Corrodi (Fehraltorf in
Svizzera, 1810 - Como, 1892). Di gran formato, cm 55 x 80,
e in splendide condizioni di conservazione, per come ab-
biamo visto l’acquarello degnamente esposto nella sede di
Via del Babuino, è firmato e datato in basso a destra: “Sal.
Corrodi. Rom. 1870”. Ma la notizia che forniamo in antepri-
ma è quella del “ritorno” di questo acquarello nella nostra
città, perché è stato proprio in questi giorni acquistato da
un collezionista tiburtina, del quale non forniamo il nome
per motivi di privacy, ma che speriamo lo possa far esporre
in futuro in qualche mostra, naturalmente anche al di fuo-
ri della nostra città. Per Corrodi fu particolarmente impor-
tante l’influsso del maestro Johann Jakob Wetzel (1781-
1834), pittore e incisore, uno degli artisti della svizzera
francese e tedesca, che rimane insieme a Gabriel Lory, in-
discusso protagonista nel panorama artistico culturale dei
primi anni dell’ottocento relativamente il nord Italia. 
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di Alberto Conti

Il 2009 è l’anno delle quaranta candeline della sezione
di Tivoli, e non poteva aprirsi meglio che con un grande
riconoscimento per un nostro socio. 

Infatti, lo scorso 16 gennaio, veniva consegnato a Cesa-
re Giuliani, il Premio Hercules Victor d’Oro, massima ono-
rificenza comunale per l’atleta che nell’anno sociale pas-
sato, si sia distinto nel campo sportivo, dando particolare
lustro e prestigio alla nostra città. 

Il premio, indetto dall’Assessorato alla promozione del-
lo sport, in collaborazione con il Notiziario Tiburtino, ha
un grande peso (e non solo per le dimensione della scultu-
ra) e ripaga dei numerosi sacrifici affrontati, rendendo ono-
re anche al Club Alpino Italiano di Tivoli, culla del nostro
Cesare.

*   *   *

Una manifestazione indimenticabile! Così è apparsa al
gruppetto dei soci presenti, la Montefortiana 2009, cam-
minata di 12 km svoltasi domenica 18 gennaio, tra i me-
ravigliosi vigneti di Monteforte in Soave, vicino Verona. 

E dire che il gran freddo del sabato e la pioggerella ca-
duta a tratti durante il giro, non incoraggiavano l’allegria. 

tutti si informavano dell’altrui provenienza, a far dimenti-
care i piccoli disagi patiti. 

E significativo è stato lo stupore generale al passaggio
della nostra bandiera: chi provava a rileggere la località di
provenienza pensando di aver commesso errori: no no, so-
no proprio di Tivoli!!! 600 km per partecipare a questa fe-
sta?  Vi assicuro che ne sono valsi proprio la pena. 

E così già è in cantiere l’idea di inserire nel prossimo
calendario sociale la Montefortiana 2010, per dare l’op-
portunità a tutti i volenterosi di partecipare a una straordi-
naria festa.

Ma ci hanno pensato i 20.000 impavidi ritrovatisi alla
partenza, i numerosi ristori lungo il tragitto, magistralmente
gestiti da volontari e alpini, il vin brulé a fiumi, l’allegria
contagiosa e festosa che si respirava lungo la strada, dove
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Per ogni informazione si possono utilizzare
i nostri riferimenti: 

Sede C.A.I.
Piazza del Comune, 1 

c/o Centro Anziani, aperta tutti i venerdì
dalle ore 18 alle 19

sito: www.caitivoli.it
e.mail: info@caitivoli.it

Venerdì 30 gennaio, presso i locali del ristorante il Ma-
niero, si è svolta una interessante e toccante serata orga-
nizzata dal Lions Club Tivoli d’Este in collaborazione con
la sezione C.A.I. di Tivoli. 

La serata aveva come finalità la raccolta fondi per la
scuola delle suore missionarie di Brazaville in Congo, ini-
ziativa umanitaria abbinata alla spedizione al Kilimangia-
ro, promossa dal nostro sodalizio, ed effettuata nel mese di
agosto scorso. 

Tra gli ospiti presenti il Dott. Marco Rettighieri (che ha
illustrato alcune interessanti nozioni geologiche dell’area
montuosa del Kilimangiaro) Cesare Giuliani (che ha rac-
contato alcuni aneddoti molto significativi delle sue espe-
rienze in alta quota) Padre Domenico Dominici (responsa-
bile della scuola di Brazaville che, con un toccante filma-
to, ha mostrato le realtà dei bambini ospitati nella struttu-
ra francescana congolese) e Alberto Conti (che ha mostra-
to il film della salita alla montagna più alta del continen-
te africano). 

La soddisfazione per la riuscita espressa dal pubblico
presente e dai responsabili dei due Club organizzatori, so-
no giusto incoraggiamento a promuovere in futuro analo-
ghe iniziative per tali finalità umanitarie.

*   *   *

Si ricorda venerdì 27 febbraio si chiudono le iscrizioni
per partecipare alle lezione teoriche e alle uscite di torren-
tismo in programma nel calendario sociale. Chiunque fos-
se interessato è pregato di contattare Stefano Giustini
3932395365 o inviare una email a info@caitivoli.it

Inoltre si invitano tutti i soci a rinnovare quanto prima
l’inscrizione 2009 e comunque non oltre il 27 marzo p.v.
Da quest’anno, con le sostanziali modifiche assicurative, è
di grande importanza rispettare tale termine al fine di non
perdere l’opportunità offerta.

I prossimi appuntamenti:
14 MARZO - USCITA DI TORRENTISMO. In palestra: Pre-
sentazione dei materiali e attrezzatura personale. Nodi
e tecniche di progressione su corda singola e doppia in
sicurezza.
15 MARZO - USCITA DI TORRENTISMO. Uscita in Forra:
applicazione delle tecniche trattate il giorno precedente.
15 MARZO - Traversata Cappadocia - Monte Padi-
glione (1.623 m) - Verrecchie. Gruppo dei Monti Car-
seolani. Con racchette da neve. DISLIVELLO: 620 m - TEM-
PO COMPLESSIVO: 5 ore - DIFFICOLTÀ: EEA - COORDI-
NATORI: Ranieri L. (0774312227): Rossi L. (069572085).
22 MARZO - Monte Fontecellese (1.626 m). Gruppo
dei Monti Carseolani. Da Villa Romana - DISLIVELLO: 800
m - TEMPO DI SALITA: 3 ore - DIFFICOLTÀ: E - COORDINA-
TORI: Mosti G. (0774317133); Garofolo Fil. (0774449436).
22 MARZO - Cammino delle Abbazie. Tratto da Al-
tipiani di Arcinazzo e Guarcino. In collaborazione con
il Gruppo C.A.I. Lazio. DISLIVELLO: 400 m - TEMPO COM-
PLESSIVO: 6 ore - DIFFICOLTÀ: E - COORDINATORI: Con-
ti A. (349.1424571).
5 APRILE - Monte Mezzana (1.781 m). Gruppo dei Mon-
ti della Valle del Giovenco. Da S. Maria di Ortona dei
Marsi - DISLIVELLO: 720 m - TEMPO DI SALITA: 4 ore -
DIFFICOLTÀ: E - COORDINATORI: Mosti G. (0774317133);
Macchia A. (085411947); Garofolo Fil. (0774449436).

Venerdì 13 marzo alle ore 18,30 si terrà l’Assem-
blea Ordinaria dei soci presso i locali della sede A.I.A.
(Associazione Italiana Arbitri) di Tivoli in via del Tre-
vio n. 38. L’ordine del giorno è il seguente:
– approvazione delle modifiche allo statuto come ri-

chiesto dalla sede centrale;
– relazione del Presidente sulle attività svolte nel

2008 e in programma nel 2009;
– bilancio consuntivo 2008 e preventivo 2009;
– varie ed eventuali.
Si invitano tutti i soci aventi diritto a partecipare.

Il pubblico presente, neofita alla pratica dell’alpinismo,
ha potuto anche toccare con mano gli strumenti tipicamente
usati per un’ascensione in alta quota (ramponi, piccozze,
imbraghi, abbigliamento speciale etc.). 

La serata è proseguita con una conviviale aperta dalla
Presiedente del Tivoli d’Este, prof.ssa Maria Virginia Sa-
vi, con la lettura dell’etica lionistica, e dal Presidente del
C.A.I. Tivoli, Alberto Conti, che ha letto la preghiera del
montanaro scritta dall’indimenticabile Ninetto Scipioni. 

Durante le serata si è anche svolta una raccolta fondi e
il significativo ricavato è stato poi consegnato a Padre
Domenico. Il ricordo delle splendide immagini di monta-
gna e dei volti dei bambini di Brazaville, hanno reso la
manifestazione indimenticabile. 
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San Biagio, 
uomo dell’Eucaristia

La festa liturgica di San Biagio è stata l’occasione per
la prima visita del Vescovo, Mons. Parmeggiani, alla comu-
nità parrocchia di San Biagio in Tivoli. Il parroco, don Ci-
ro Zeno, ha accolto il nostro pastore presentando i caratte-
ri salienti della parrocchia. Don Ciro ha ricordato che la
posizione strategica, al centro della città, della parrocchia
delinea la vocazione principale dell’azione pastorale, che
si incentra nella pastorale dell’accoglienza. 

Accogliere è l’espressione maggiore di una comunità,
che in nome di Gesù Cristo, apre le sue braccia ai malati,
agli anziani, ai numerosi immigrati, ai pellegrini e turisti
che visitano il tempio dell’amore di Dio. La liturgia e la
preghiera, con particolare attenzione all’adorazione eucari-
stica, si innestano come espressione di un’unica azione al-
la carità, che accoglienza verso i più deboli, gli ultimi e i
poveri, che nonostante le loro difficoltà vivono con digni-
tà questa loro indigente condizione. Il gioioso e solenne in-
contro – ha ricordato don Ciro – si è impreziosito della
presenza dei cavalieri e dame del S. Sepolcro che hanno
voluto invitarci a pregare per la pace in Terra Santa, dove
si sta consumando un devastante conflitto che non rispar-
mia donne e bambini. Il Vescovo con gioia e con piace-
vole sorpresa ha voluto contraccambiare di cuore l’affetto,
l’entusiasmo e il calore autentico con cui è stato accolto.
Con parole sentite ha ringraziato il vescovo emerito, Mons.
Garlato, che compie ancora la sua opera sacerdotale nella
parrocchia, don Ciro Zeno e tutti coloro che collaborano
all’animazione della vita di fede della famiglia parrocchiale.
Nella sua omelia ha voluto evidenziare due aspetti fonda-
mentale che derivano dalla celebrazione eucaristica. Il pri-
mo messaggio del nostro pastore è rivolto alla comunità
parrocchiale e a tutti i cristiani in riferimento alla vita di
san Biagio. Biagio, come ogni martire, è l’uomo dell’eu-
caristica. Nell’eucaristia egli diviene, come Cristo, offerta
e dono di vita. Ricordando le parole di Origene mMons.
Mauro ha evidenziato che il martirio è l’azione di grazie,
l’Eucaristia suprema del cristiano. Il martire e vescovo Bia-
gio diventa modello sempre verde e autentico di vita cri-
stiana. Il martire è colui che diventa man mano alter Chri-

di Roberto Luzi

stus, cioè immagine vera e propria dell’Amore che si fa ci-
bo e bevanda di salvezza. L’itinerario di Biagio è percorre-
re la via della perseveranza, della speranza alimentando l’a-
nima e il corpo del farmaco dell’immortalità, cioè il pane
della vita e della pace. Ricordando la sofferenza della Cro-
ce e del martirio Mons. Mauro ha voluto ricordare il secon-
do senso del nostro incontrarci. La pace in Terra Santa è
il tentativo di rendere duratura la tregua accettata dalle parti
in causa. La tregua sia motivo di trovare spazi di dialogo
e di confronto affinché si creino i presupposti veri, autentici
e forti di una convivenza pacifica dove sia palestinesi che
ebrei possano costruire insieme una civiltà del rispetto e
della pace. Riprendendo le parole del Card. Bagnasco, pre-
sidente della CEI, il nostro pastore ha indicato che la guer-
ra e la violenza sono solo l’espressione delle istanze dell’o-
dio e della supremazia. Don Mauro ha affidato a tutti e in
principal modo ai cavalieri del S. Sepolcro, che operano
con amore e carità in questa terra per la chiesa, la missio-
ne di essere costruttori di pace nella preghiera e operatori
di carità per essere luogo di accoglienza e di dialogo con
tutti e per tutti. La festa è
divenuta armonia di gioia e
di lode nel volto, nel cuo-
re e nel sorriso di tutti, che
hanno scoperto un pastore
premuroso, buono e dispo-
nibile ad ascoltare ogni suo
figlio per camminare in-
sieme e gustare insieme le
fragranze dell’amore che
cambia il volto di ciascu-
no, di ogni famiglia e di
ogni comunità ecclesiale.
Nella foto Don Ciro e il Ve-
scovo Parmeggiani.

La tradizionale benedizione della gola.
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Sotto i cipressi
LISA ZARELLI

morta 
il 5 dicembre 2008.

Cara nonna, quella sera
del 5 dicembre te ne sei
andata così, in silenzio,
improvvisamente, senza
che noi ce ne accorgessi-
mo, lasciando dentro di
noi un vuoto immenso.

Ora guardiamo la tua casa grande e vuota, pie-
na di bei ricordi, le feste passate tutti insieme e
noi nipoti che facevamo una grande confusione,
ma tu eri contenta e non ti importava nulla che
noi scatenati correvamo lungo il grande corri-
doio. Ora non ci sei più, ma sappiamo che il tuo
grande amore ci seguirà sempre e ci protegge-
rai da lassù. Grazie, grazie nonna per tutto ciò
che ci hai dato. Ti vogliamo bene. 

I tuoi amati nipoti Sara, Enrico, Fulvio, Fabio, Silvia, 
Alessandro e i tuoi tre ultimi gioielli, come 

sempre li definivi, Matteo, Benedetta, Giulia 

Ciao mamma, ti vogliamo bene. 
I tuoi figli Anna Rita, Giampiero

ANTONIO 
DE VINCENZI

morto 
il 19 dicembre 2008.

Si uniscono al dolore
della famiglia le cugine
Giuliana, Paola, Lidia,
Antonietta e Rosina.

LUIGINA DE ROSSI
deceduta 

il 13 novembre 2008.

In memoria della cara
Luigina. 
Il suo ricordo resterà vi-
vo nei nostri cuori.

I cugini tutti, zio 
Domenico e zia Ersilia

ANNA BASILI
ved. SALVATI morta
il 15 dicembre 2008.

Cara mamma, silenziosa-
mente ci hai lasciato. 
Anche se non sei più con
noi, i tuoi insegnamenti
ci accompagneranno per
sempre. Ti amiamo tanto.

I figli Aldo e Sergio, le
nuore, i nipoti e pronipoti

GUIDO STRAFONDA
scomparso 

il 15 ottobre 2008.

Il condominio di via
Campo Sportivo 1 e la
famiglia D’Auria lo ri-
cordano a quattro mesi
dalla morte.

LUIGI BISEGNA
morto 

il 22 gennaio 2009.

A mio padre.
Papà era un uomo mol-
to conosciuto e ben vo-
luto in città; ha dedica-
to tutta la sua vita alla
famiglia, alla casa. Era
un uomo forte, di sani
principi che mi ha tra-

smesso il rispetto verso il prossimo con tutto
l’amore che era capace di donare. Mi ha inse-
gnato che l’amore, la felicità e i sentimenti po-
sitivi devono essere dimostrati e non nascosti:
«Se nutri un sentimento forte per qualcuno
non ti nascondere», ripeteva. Questo è l’inse-
gnamento che conserverò sempre e che cer-
cherò di trasmettere negli anni futuri alle mie
figlie con lo stesso calore con cui lui me lo ha
insegnato; lo ricordo come un uomo sempre
disponibile con tutti… la sua onestà lo distin-
gueva dalla massa. Papà Luigi, sei stato per me
un maestro di vita, esempio di fede e di one-
stà, fonte d’amore. Ricevi dal Signore la ri-
compensa meritata. Amen. La figlia Tatiana

Il condominio di Via Villa Braschi 107 in memo-
ria di LUIGI BISEGNA.

PEPPE

Ti sei spento così…! In
un silenzio profondo
con la tua solitudine, co-
me hai sempre voluto
stare, pensando semmai
non a te, ma ai proble-
mi di tutti, come fosse-
ro tuoi, passando notti
insonni. Ci mancheran-
no i tuoi consigli, le tue

riflessioni, i tuoi «ma de che volemo parla’»,
quando un discorso non ti piaceva. I tuoi sa-
luti chiamandoci per nome. Ti sei giocato la li-
bertà terrestre, forse, quasi sicuramente per ri-
trovare i tuoi cari, ma qui noi non ti dimenti-
cheremo mai e ti salutiamo. 
Così… «Ciao Peppe!». Gli amici dell’Acquaregna

ANNA RUFINI
morta a Civitella

il 18 gennaio 2009.

Una S. Messa alla me-
moria di Anna.
Cara Anna, mi manchi
tanto, non sono potuta
venire a dirti addio, ba-
ciandoti la mano. Mi ri-
mane solo il ricordo di

aver condiviso tanti bei momenti passati insie-
me alle nostre famiglie. Hai dedicato la tua vi-
ta come moglie esemplare, mamma affettuo-
sa e adorabile e infine come nonna e bisnon-
na amorevole. Te ne sei andata come una San-
ta, circondata solo d’amore. Sei stata la luce
che ha illuminato chi ti ha conosciuta. Grazie
per l’amore che hai saputo dare sempre. Per
me sarai l’esempio di un bene non come una
cognata, ma sorella. C’è la consapevolezza che
niente finisce, infatti non ti abbiamo perduta,
ma dimori prima di noi nella Luce di Dio: «Forte
più della morte è l’amore». Francesco e Gigliola

È venuta a mancare
il 16 dicembre 2008 
QUINTA MANCINI, 

mamma e moglie sem-
plice e buona.
La ricordiamo nelle pre-
ghiere.

GIUSEPPE CIVITA
deceduto 

il 25 gennaio 2009.
Caro Peppe, non ti di-
menticheremo mai.

Tuo fratello Nino 
e famiglia

Le famiglie Mancini e
Caruso in memoria di
GIUSEPPE CIVITA.

Armando, Marina, Ga-
briele, Lorenzo e tutti gli amici del Bar ricor-
dano con affetto e nostalgia l’amico GIUSEP-
PE CIVITA.

DINO MORELLI
morto 

il 23 gennaio 2009.

La squadra di calcio si
stringe in un unico ab-
braccio al loro “Presi-
dente” Mauro Morelli e
tutta la famiglia per la
scomparsa del caro pa-
pà DINO.

MARIO CERCHIETTI
morto 

il 30 ottobre 2008.

Carissimo Don Benedet-
to, anche a nome della
mia famiglia, ringrazio
sentitamente per la pre-
ghiera di suffragio, per
le fraterne espressioni di
cristiana solidarietà e di
amicizia formulate nella
triste circostanza della

dipartita del mio carissimo papà Mario. Il Si-
gnore Risorto, che ha chiamato papà alla nuo-
va ed eterna nascita in Cielo, vi ricompensi con
l’abbondanza delle Sue Benedizioni.

Giulio Cerchietti

BRUNO PAGLIONI
Il vuoto che hai lasciato
potrà essere colmato
soltanto dal dodicesimo
ricordo di te che noi tut-
ti porteremo per sempre
nel cuore. 

La moglie e le figlie 
Silvana e Franca

Le cognate Lidia e Ma-
ria in ricordo di BRUNO.

L’Aquila
13 gennaio 2009 
ONELIA COCCIA 
DI PASQUALE.

Alta, capelli bianchi,
sempre dritta. Sei tu,
nonna. Inutile dire quan-
to ti amiamo e quanto ci
hai dato. Sei sempre sta-
ta il nostro angelo. Ci hai
insegnato che nella vita
quello che conta sono i

piccoli gesti quotidiani e che la felicità è più vi-
cina di quanto possiamo immaginare. Nonna
Onelia è la nonna all’uncinetto e la nonna sem-
pre pronta con il Rosario il giorno di Natale. Tut-
ti i nipoti all’uncinetto.

Gli amici più intimi del rione Piagge si unisce al
dolore della famiglia COCCIA per la grande per-
dita della nostra ONELIA, amica e consigliera.

EUGENIO GERLA

Te ne sei andato in silen-
zio lasciandoci un dolore
profondo. 
Ti ricorderemo sempre
per la tua bontà. Genti-
lezza e disponibilità. 
Eugenio, ti abbiamo vo-
luto e ti vogliamo bene,
ci manchi tantissimo…
sembra tutto un brutto

sogno… non ti dimenticheremo mai. 
Tito e gli amici di Roma, Tivoli e Mentana

Noi tutti ricordiamo EUGENIO GERLA persona
di grande dignità e moralità. Amico sincero che
rimarrà per sempre nei nostri cuori con immuta-
bile affetto, il condominio di Lago di Garda 2/E.

Il comitato e gli amici di via Lago di Garda in me-
moria del caro EUGENIO GERLA, lo ricordano
con grandissimo affetto.

Per MARISA NONNI e EUGENIO GERLA, gli
amici di lavoro: Dora Cacioni, M. Antonietta,
Annunziata Pizzicanella, Elisabetta Trecca, Te-
resa Cocciuti, Pina Scipioni e Mirella Cechetti.

I vicini di casa, Gisa e Maria, Cipriani e Antonio
Battista ricordano con affetto MARISA NONNI.

Con grande rimpianto ricordiamo la persona
di MARISA NONNI in MIRANDA che improv-
visamente ci ha lasciati, vicini alla famiglia fac-
ciamo le nostre più sentite condoglianze. 

La famiglia Tondini Roberto e Palma Guido

L’8 gennaio 2009 il maestro CLEOTO SILVANI
si è unito alla sua adorata moglie Amina: gli
amici di Alda li ricordano nella preghiera.
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Edea, Stefania, Mauro, Paola, Noemi e Gabriele
ricordano, nel giorno dell’anniversario, MI-
CHELA CELI ed EMMA PIACENTINI sempre
con tanto amore e nostalgia.
Per FRANCO MARCOTULLI. Caro papà, ti pen-
siamo sempre e continuiamo a volerti bene. 

Cristina, Fabio, Maura

Un ricordo e una S. Messa per MARIO CAR-
DOLI, scomparso il 13 novembre 2007. Ti vo-
gliamo bene sempre. La famiglia

Il 12 febbraio 1985 tornava nella casa di Dio
l’anima buona di LUIGI BUCCOLIERI. Lo ri-
cordano con tanto amore la moglie Peppina e
la figlia Mimmina.
12 febbraio 2009 - Sono 20 anni che te ne sei
andata, nonna VETULIA. Ma noi ti vogliamo
bene come allora. Anna Maria, Cristina, Ga-
briella con i figli Giovanna e Valter, la sorella
Elide, i nipoti e i pronipoti che purtroppo non
hai potuto conoscere.
26 febbraio 2009 - La moglie Carla, i figli An-
drea, Serena e Isabella ricordano SERGIO
FANTINI.
18 febbraio 2009 - Carla, Giuliano e Liliana ri-
cordano sempre con affetto la cara mamma
DELIA.
18 febbraio 2009 - Sono 8 anni che mi hai la-
sciato. Ti ricordo sempre, tua moglie Rossana
Frattini.
La famiglia, nel 31° anniversario della morte,
ricorda nelle preghiere, con tanto amore, la
sua adorata ROSANNA CASALI.
Grazia per la cara amica CECILIA nell’anniver-
sario.
3 febbraio 2009 - Gianna per la mamma e la
cara amica CECILIA. 
La moglie Giuliana per CELESTINO DOMINICI
scomparso l’8 novembre 2008, vivo nel tuo ri-
cordo che mai finirà.
Sono passati 11 anni dalla tua morte, ma noi
ti portiamo sempre nei nostri cuori e nei no-
stri pensieri. Proteggi i tuoi nipoti che hai tan-
to amato, seguili nel cammino della loro vita
perché possa essere sempre serena e piena di
pace. Ti vogliamo bene, la moglie e i figli per
PASQUALE.
RITA, sono passati 20 anni ma sei sempre nei
nostri pensieri e nei nostri cuori con tanta no-
stalgia. Lucia e Rosella

In memoria di MARIA ROCCA in QUARESI-
MA, mamma di Paolo e Roberto, vi siamo vi-
cini in questo momento di dolore.
A 12 anni dalla tua scomparsa ti sentiamo sem-
pre vicino e non dimentichiamo il tuo sorriso
e la tua bontà. 
Sei sempre nel nostro cuore e nelle nostre pre-
ghiere. Un caro ricordo a IGNAZIO CATALDI
da tutti i suoi famigliari. La moglie Elvia

Tito e Ornelia in ricordo di EMILIA GENGA e
CECILIA SPERANZA negli anniversari della lo-
ro scomparsa.
La figlia Viviana nell’anniversario della mam-
ma ELVIRA COLA.
La moglie Maria nel 3° anniversario di ADEL-
MO DE SANTIS.
Mario e Viviana nel 3° anniversario del cognato
ADELMO DE SANTIS.
Mario in ricordo dei genitori DORINA e VIN-
CENZO IMBASTARI.
I figli Giuseppina, Silvana, Nello e Giuliana ri-
cordano sempre al signore e nelle preghiere il
caro papà GIOVANNI MARIANELLI a 55 anni
della scomparsa.
Rita ricorda la madre LUCIA GUADENZI nel
giorno del suo compleanno e nel 3° anniver-
sario della morte.
I figli con amore a MARIA e FLAMINIO.
Rosanna per la mamma NATALINA DONATI.
Rosanna in ricordo del fratello FERNANDO
DELLA LAMA.
Bina ricorda i fratelli FRANCESCO, IGNAZIO
e GINO.
Franco e Anna ricordano con affetto la cara
ANNA.
Bina, Anna e Franco ricordano con affetto EMI-
LIA.
Chi scrive è una della tantissime insegnanti che
ha lavorato con il Direttore Didattico Dott. GIO-
VANNI MARIA SERRA; non è facile scrivere
qualcosa senza cadere nella retorica, ma c’è
una cosa che io e le mie colleghe vogliamo far-
le sapere, Direttore, e cioè che per noi è stato
un onore averla come Dirigente, perché sono
poche le persone con la sua umanità, la sua
cultura e, soprattutto, con la sua sensibilità,
sempre pronto ad ascoltarci, anche per i proble-
mi personali, e sempre pronto a esserci vicino,
a consigliarci. Noi, con lei, ci siamo sempre sen-
tite al sicuro, è stato il nostro punto di riferi-
mento per il nostro lavoro così impegnativo
ma, che svolto con il cuore, un lavoro bellissi-
mo. E lei, Direttore, lo capiva benissimo, per-
ché prima di diventare direttore, è stato mae-
stro come noi. Come dimenticare le chiacchie-
rate, che a volte duravano ore e che spazia-
vano dalla Storia alla Filosofia, dalla Lettera-
tura alla Musica, ed è sempre stato un piace-
re ascoltarla! Ci ha dato e chissà se noi siamo
riuscite a ricambiarla, almeno un poco; ci au-
guriamo di si! Grazie di nuovo, Direttore, le
vogliamo bene e che Dio la benedica!

Ins.te Maria Caponetti, le colleghe 
e il personale A.T.A. di Campolimpido

Al caro nonno “conte” (e suocero) ANTONIO
DIOTALLEVI nel 1° anno della sua scomparsa:
con tanto amore. Alessia e Maria

La moglie e i figli per MARIO LEONI.
Ad AMLETO e ORLANO nell’anniversario del-
la morte avvenuta il 24 marzo, il 2 aprile: sie-
te sempre nei miei pensieri e nel mio cuore, vi
ricorderò sempre con tanto amore. Ilvia

Luisa ricorda con affetto il nonno DOMENICO
CATENACCI nel 13° anniversario della scom-
parsa.
A mio marito TONINO, marito meraviglioso e
padre esemplare, ti sentiamo sempre vicino a
noi e nei nostri cuori nel 3° anniversario della
tua scomparsa. Tua moglie Anna

Michele e Bruna alla cara amica MARIA TE-
RESA, il suo ricordo vive in noi.
A mia madre FERNANDA nel giorno del suo
compleanno: cara mamma tu e papà sarete
sempre con tutti noi anche dal cielo vegliate
su di noi. Anna, Michele e Bruna

Nel 24° anno della scomparsa di GEO CALO-
RE sento che mi sei sempre vicino, il tempo
non ha offuscato il ricordo e l’amore per te,
aiutami nel cammino della vita. 

La moglie Vincenza

I figli Daniele e Giorgio con le loro famiglie:
sono 24 anni che non sei tra noi, ma i nostri
cuori sanno che tu ci sei, ci guardi e continui
a guidarci, ciao papà.
Per IDA e GOLIARDO: papà dopo 45 anni
mamma ti ha raggiunto nella pace per en-
trambi una preghiera. Liana

A 25 anni della scomparsa la famiglia ricorda
ROBERTO PALUZZI con immutato affetto.
La figlia Metta in ricordo di LUCIA e EZIO SPE-
RANZA.

Ricordati
nell’anniversario

I figli in ricordo di MARIA e FLAMINIO.
Rossana Cipriani in memoria di NICOLE CI-
PRIANI nel 9° anniversario della sua scompar-
sa, sei sempre dentro di me amore mio.
Sono 20 anni dalla morte di BENITO ZAMPE-
RI, i figli e la moglie lo ricordano con affetto.
La mamma, papà e il fratello ricordano SI-
MONE MORICI a 2 anni dalla scomparsa.
In suffragio per il 23° anniversario della mor-
te della cara mamma INES dalla figlia Nurzia.
Ciao LORETTA sono passati 45 anni da quan-
do sei angelo ma rimarrai sempre nel mio cuo-
re, mamma.
Luigina Bellagamba per l’anniversario della
morte del fratello MARIO.
Rita ricorda con immutato amore la sua ado-
rata mamma scomparsa un anno fa.
In memoria di SAVERIO ROTTO nel 10° anni-
versario della scomparsa con amore e affetto
i tuoi cari.
La moglie Silvia in memoria di LUIGI BARUS-
SI nell’anniversario della scomparsa.
La moglie Oldena e la figlia Violetta in suffra-
gio di ODOARDO MINATI nella ricorrenza del
suo compleanno.
A 5 mesi dalla scomparsa la famiglia ricorda
con amore il caro ARNALDO SALVATI.
Nell’anniversario della morte di LEANDRO DE
GROSSI i figli offrono SS. Messe anche per la
mamma FILOMENA RICCI.
Nel 26° anniversario della morte di ENRICO
PIRRI, lo ricordano sempre con grande amore
il figlio Adriano, la nuora Rita e il nipote Emi-
liano.
I docenti e gli alunni dell’istituto di Ostia ri-
cordano con tanto affetto il caro collaborato-
re sig. NINO GASTALDI.
Il 18 gennaio 2009 nell’11° anniversario della
scomparsa di VITTORIO CIUCCI. Il tempo pas-
sa velocemente ma in tutto questo tempo il
tuo ricordo e sempre presente, ci manchi tan-
to. I tuoi cari

Nel 7° anniversario della scomparsa di CARLO
MANCINI (lu Barberu), la moglie, i figli, il ni-
pote lo ricordano sempre con grande affetto.
Per il papà ANGELO, la mamma AGATA e la
suocera MARIANNA, Giuseppina li ricorda
sempre nelle sue preghiere.
22 febbraio 2007-2009 - PASQUALINA MA-
GRINI ved. COTTARELLI. Sono 2 anni che non
ci sei più, ma sei sempre nei nostri pensieri
quotidiani. 

Angela, Rocco, Tommaso e Lorenzo

ADDIO - Me ne vado, sì, sono molto stanco,
ora vi lascio per sempre. Fatico a respirare, ogni
mia parte, ogni muscolo, tendine o nervo ge-
me, come compresso oppure lacerato dai tan-
ti acciacchi che, infine, si sono sommati crean-
do questa risultante che mi conduce alla mor-
te. Gli occhi non percepiscono più immagini
chiare. Intravedo la cara moglie, i miei figli e
questo giovane che s’affanna al mio capezza-
le, che mi ausculta il cuore, deve essere il mio
primo nipote, il dottore. Mi pone un vetrino
sotto il naso per far apparire il mio, ormai, de-
vole respiro. Sono pronto, sereno nell’animo,
ancora lucido nella mente. Ringrazio Dio d’a-
vermi dato la vita, d’aver avuto l’amore di mam-
ma e papà, d’avermi fatto incontrare un’ado-
rabile donna che mi ha dato due figli d’oro.
«…e che possiate vedere i figli dei vostri figli»
recitò tanti, tanti anni fa il sacerdote nel gior-
no delle nostre nozze. Ebbene li ho veduti e
ho voluto loro un gran bene. Qualcuno sta
piangendo. Un figlio tiene stretta la madre in
questi attimi finali della mia terrena esistenza.
L’altro mi stringe la mano, mi accarezza la fron-
te, mi dice di non aver paura. Sto morendo ma
sono felice perché ho tutti i miei cari vicino,
non mi hanno lasciato solo. Percepisco il loro
dolore e il grande amore che hanno per me.
Sul petto mi han messo un’immagine della Ma-
donna di Quintiliolo, a me tanto cara, affinché
mi accompagni nell’aldilà. Ecco, tutti si spegne.
Come se un computer scaricasse la sua memo-
ria così, in pochi istanti, tutta la vita mi scorre
dinnanzi, ogni attimo vissuto, felice o triste.
Sento appena mia moglie che invano mi chia-
ma. Il cuore batte un’ultima volta e… «che il
mio corpo diventi cenere e torni alla terra, che
la mia anima, lasciata libera, torni al Creatore
per riunirsi a Lui nello splendore dell’eternità».

Un cristiano

Per TITO sempre presente nei miei pensieri. 
La moglie Maria Passini

Maria D’Angelo per la sorella CAROLINA.

La famiglia Desideri in suffragio di ROBERTO
MELONI.

Tito, Ornella, Grazia e Gioia ricordano ROSAL-
BA MIGNOSA.
Bina, Anna e Franco in memoria di ROSALBA
MIGNOSA.

In ricordo di GIANNI BENCIVENGA “Non si per-
dono mai coloro che amiamo, perché possiamo
amarli in colui che non si può, perdere”.

Giancarlo Marcella
Al nostro caro amico GIANNI BENCIVENGA:
“Non è facile pensare che non ci sei più”. 

Natalia e Mario Tripeni

In memoria di DE LUCA PRONTO morto il 17
gennaio 2009: ti ricordiamo con tanto affetto. 

La famiglia Ferdinando Paolacci 

Le amiche di Lillina in memoria della mamma
MARIA PUCELLA, morta il 6 febbraio 2009.
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Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per moti-
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te e le foto dei defunti pervenute. Sempre per ca-
renza di spazio, siamo costretti a inserire le dediche
estese soltanto negli AANNNNIIVVEERRSSAARRII e nella rubrica
SSOOTTTTOO  II  CCIIPPRREESSSSII, dedicata ai defunti recente-
mente scomparsi, ll’’UUNNIICCAA corredata di fotografie.
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lo - La moglie Maria e le figlie per il caro Arnal-
do Cellini - La moglie e le figlie per il caro Carlo
Tarei - Aldo e Flora Salvati in ricordo dei geni-
tori Teolo, Anna, Elidoro e Angelica - Per Luigi,
Maria e Orlando tutti i mesi - Per la famiglia Ci-
rulfo, Corasanti, Mimmocchi - La moglie i figli
con grande rimpianto a Giampiero Scarpellini -
Gisa e Maria ricordano con affetto i genitori
Giandomenico e Rosa Cipriani - Marsilia Pre-
sciutti Alfei in memoria del padre Antonio - Clau-
dia, la nipote e dalla sorella Anna per Natalina
Proietti - La moglie e figli per Guido Pandolfi -
Vincenza Barbarelli per tutti i suoi cari - Il mari-
to, la figlia, il genero e i nipoti Eros e Michael in
ricordo di Santina Ghiroldi - Eros in ricordo di
Fabrizio - Giuseppina Vallanti per i suoi cari ge-
nitori - Aldo De Santis per Domenico Di Biagio
- Giuliana per i genitori Paolo e Rosa Maiani -
Antonio Guzzo per tutti i suoi cari defunti - Anto-
nietta Marianelli per preghiere per Cesare - Ser-
gio Marianelli per il padre Settimio - Maria Me-
schini al marito Settimio Marianelli - Maria per
il marito Antonio Zaccaria e i suoi defunti - Lo-
retta Necocci in ricordo dei genitori Nello e Sa-
vina - Angela Alessandrini per Luigi Faccenna -
Maria Antonietta Gerla per Eugenio e tutti i suoi
cari defunti - Angelo Dominici per Salvatore Fio-
rino e tutti i defunti - Enza Santini e Silvio Ricci
in ricordo dei genitori e fratelli, Enzo, Elda e Vin-
cenzo - Maria Scrocca in memoria di Aurelio
Conti - Laura Di Lorendo in suffragio per Gaeta-
no Carducci, Elda De Propis e Sergio Berth - Giu-
liano Salvini per preghiere per tutti i suoi defun-
ti - Mirella Innocenti in ricordo dei defunti cari -
Eugenio Papili in memoria di coniugi defunti
Carlo e Domenica - Walter Pulcini per Emiliana
Mancinelli - Vilma Luciani per i genitori e suo-
ceri defunti - Arduino Cerquati in memoria di tut-
ti i defunti - Viviana Antonili in memoria di Lui-
gi Antonili e Aldo Altissimi - Alba Mauren per il
marito Augusto Pellegrini e i genitori Vittorio e
Dina - Rodolfo Giori per i defunti della famiglia
Giori - Anna Marzilli in memoria di tutti i defun-
ti - Rita e famiglia per Paolo e Derna D’Antimi -
Vincenza Lollobrigida in memoria di tutti i suoi
defunti - La famiglia, la moglie e i figli per Italo
Sabucci - Liliana Sebastiani in memoria di tutti i
defunti - Remo e Naide per il genero Paolino e per
i genitori - Roberto Facenna per Sante Messe -
Angela Giubilei in memoria di Vincenzo e Vitto-
ria - Rosella Latini in ricordo di tutti i propri de-
funti - Roberta in suffragio dei nonni Pietro e
Umberto - Agnese Manni in suffragio dei defun-
ti Cipriani Manni - Gianfranco Cerchi per pre-
ghiere - Eneide Brancati per Sante Messe - La
mamma, i fratelli ricordano con affetto Paolo Pie-
rangeli - Sergio Casini in memoria di tutti i suoi
defunti - Lamberto Picconi in memoria di tutti i
defunti - Clerentina Mezzetti in memoria di Lau-

Le zie Anna e Fillide in ricordo della cara Franca
Proietti - Aleandro ed Emma Sabucci per pre-
ghiere a Elisabetta Meschini con grande amore -
La moglie per Gino Mezzetti e Giuseppina - Mar-
got Paris per i defunti delle famiglie Paris e Men-
ghin - Adriana Frattini per tutti i suoi defunti -
Maria ed Emma Croce per una S. Messa per i ge-
nitori Augusto e Attilia, con affetto - Maria
Proietti in memoria dei genitori del fratello, del
marito e del genero - Anna De Propris per il pa-
pà Renato e il nipote Fabrizio - Diana per il ma-
rito Urbano e tutti i suoi defunti - Lorenzo Orsi e
famiglia per tutti i defunti delle famiglie Orsi e
Puzzilli - Vermigliano Maggi in suffragio della
mamma Virginia, papà Valdimiro e la moglie Ma-
ria - I figli, la cognata e i nipoti in memoria di Va-
lente Rubina - I figli in memoria di Fernando e
Rita Savini - La nuora e il figlio e i nipoti in ri-
cordo di mamma Amnesis e papà Umbro - La fi-
glia Virginia per il papà Luigi - Bina in ricordo di
Vincenzo e Giacinta - Assunta per i genitori Mar-
co e Anna e per il fratello Vittorio - Maria in ri-
cordo di Sergio - Lina Aloisio per il caro marito
Giovanni - Walter, Silvia e Mauro per i genitori
Angelina e Nello Mattei - Senio Spinelli e Anto-
nietta Cerini per i cari defunti - Santino e Mari-
sa Ciaralli per i cari defunti - Cristina, Mauro e
Vittorio in memoria di Donatella Seghetti e Lu-
ciano Eletti - I genitori in memoria di Walter Im-
periale - La moglie e i figli per Carlo Tani - Au-
gusta e i figli per Fiovo Lollobrigida e Maria Va-
lentini - Gianna per la madre Giuseppina il padre
Carlo e per la sua donatrice di cornea - Maria De
Bonis per il marito Mario e i nipoti Domenico e
Nicola - Lena Zoppi per i suoi genitori - Assunta
Pastori per i suoi cari defunti - Teresa Daria per
il marito Virginio e tutti i cari - Germana per i suoi
cari defunti - Mario Di Clemente per tutti i suoi
defunti - Sara Del Priore per tutti i suoi defunti -
Dina Fiorentini e famiglia per il figlio Antonio -
Egea Degli per il marito Siro e la nuora Gianna -
Mafalda Monaco per i suoi cari defunti - Maria
Rea per la figlia Tania - Anita Campioni per il ma-
rito Rodolfo - Anna Emili e figli per il marito An-
gelo - Renata Orlandi per il marito Carlo - An-
netta Lollobrigida per la sua sorella Bettina e tut-
ti i suoi cari - Giuseppina Speranza per Tullio,
Sante, Maria e Mario - Aghetina ricorda Matilde
Petrini a un mese della morte - I nipoti Renato,
Tilde, Rosita e Franco per il caro zio Dante Gen-
ga - I cugini Renato, Tilde, Rosita e Franco in
memoria della cara Rosalba - Francesca Rastel-
li per il marito Mimmo e i nipoti Francesca e Fran-
cesco e il caro Coriolano - La moglie Luciana per
Ottorino - Giuseppa Garroni per il marito Ange-

ra e Francesca - Giacomo Trissati per tutti i de-
funti cari - Marcello Trifelli in ricordo dei geni-
tori e suoceri - Giovanna Conti per Celestino Do-
minici - La moglie Teresa per l’anima di Salva-
tore Pappa - Luigina Antonili per l’anniversario
di Luigi Antonili - Anna Maria Perna per pre-
ghiere - Caterina Geraldi per i suoi cari defunti -
Rita Locci per i propri defunti - Lucio, Erude e
Claudio per preghiere in memoria di Quirino,
Francesca, Idolo e Lina - Simona Timperi in ri-
cordo di Fiorella dall’amica Simona - I figli per
Leandro e Filomena De Grossi - Wilma Boem per
la scomparsa di Benedetto Gigli - Enzo Valeria-
ni per preghiere per i benefattori - Cugini e zii in
memoria di una persona che ha attraversato la vi-
ta con il sorriso - Pierina Binoi a ricordo di Fran-
cesco Iorio - Tommaso e Fosca Liti in memoria
dei defunti propri - In ricordo di Don Francesco,
Gabriele, Fernanda, Valentina e Luca - Fernan-
da Modesti per i propri defunti - Luciana e Lu-
ciano Trombetta per il figlio Franco e per i geni-
tori - Vilna in suffragio della carissima Ivana - Li-
na Lattanzi per preghiere per i propri defunti - Na-
dia Santostasi in ricordo dei genitori Michele
Santostasi e Virginia Cassioli - In memoria di An-
nibale Puzzilli papà di Carlo - Condominio Ti-
burcasa per l’amico Roberto deceduto di recen-
te - Generoso Camelli per tutti i suoi cari defun-
ti - Mario Marasco per Angelo Polinari - Mario
Farinelli per preghiere - Paola D’Angeli in me-
moria dei cari genitori Benedetto D’Angeli e An-
na Massari - Maria Tollo in memoria di Ivana
Marchetti - Gianfranco Frattini per Gianna, Gio-
vanni, Maria, Remo e Quinta - Massimina Di Bia-
gio per la famiglia Giacomo Di Biagio - Laura
Puzzilli in memoria di Clara Leoni - La moglie
per Raimondo Pappalardo - Enio Bettini in me-
moria dei famigliari defunti - Zaunomia Rocchi
per Paolo, Secondina e Elide - Maria Breschi per
i suoi cari defunti - In memoria di Miro Pietrini:
sei sempre nelle nostre preghiere, Andrea e Nun-
zia - Maria Gentili per i propri defunti - Dina per
i defunti Bruno, Ereminio - Vincenzo e Lidia per
il defunto Agostino Pallante - Vincenzo e Lidia
per i genitori - La figlia Enza per i defunti Maria
e Mimmo - Giacinta per il defunto Giovannino -
La moglie Luigia per il defunto Luigi - Irma per
i defunti Francesca e Ottavio - Evandro per i de-
funti Armando e Sabrina - Renata ricorda con af-
fetto Gessica - Enea Giubilei in suffragio del
maestro Cleoto Silvani - S. Messe in memoria di
Lollobrigida Ospromonte - La moglie Nadia e i
figli in ricordo di Francesco De Luca con tanto
affetto e una preghiera per tutti i defunti - Rosina
in ricordo dei genitori Luigi e Maria - Nicoletta
Cappellutti per la mamma Teresa Cappellutti e i
suoi defunti - Grazia per i defunti di famiglia -
Grazia per la cara zia Linda e per le amiche Fran-
ca ed Elda - Franca Oddi per tutti i suoi defunti.

Non fiori



La villa tiburtina è set 
d’eccezione
Nello stesso punto in cui Sofia Loren oltre quarant’anni fa era immor-

talata all’interno della Villa d’Este, oggi torna un set della RAI. 

È stato girato infatti, il 3 febbraio scorso, tra le nostre fontane, il servizio
mandato in onda da Rai 1 nella trasmissione Easy Driver condotta da Ilaria
Moscato e Marcellino Mariucci (qui in foto).  
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TECNOLOGIA E COMUNICAZIONE 
PER I BENI CULTURALI

Firmato 
protocollo 
di intesa 
tra Comune 
di Tivoli 
e Rai
Istituito 
il premio annuale 
“Villa d’Este 
qualità tecnica”

Un premio annuale per l’innovazione
tecnologia nelle comunicazioni

per i beni culturali, con l’obiettivo di va-
lorizzare la Villa d’Este di Tivoli. È uno
dei contenuti del protocollo di intesa ap-
pena siglato tra il Comune di Tivoli e la
Rai Radiotelevisione italiana. Il primo
verrà consegnato 18 e 19 aprile 2009 nel-
la Villa del Cardinale Ippolito II di cui
ricorrono i cinquecento anni dalla nascita.

L’iniziativa avviata insieme alla Rai ri-
entra nei programmi per la valorizzazio-
ne del nostro patrimonio culturale, ar-
chitettonico e archeologico che com-
prende tra l’altro due siti Patrimonio
mondiale dell’Umanità Unesco. La Villa
d’Este con le sue caratteristiche, in par-
ticolare, costituisce l’esaltazione dell’ec-
cellenza dell’ingegno umano, dedicato al-
la straordinaria ricerca dell’armonia e del
bello. L’iniziativa con la Rai, azienda di
servizio pubblico, garantirà una proficua
collaborazione, mirata anche a favorire la
promozione e una sempre maggiore co-
noscenza del complesso monumentale ri-
nascimentale che negli ultimi anni ha vin-
to i premi come miglior giardino d’Italia
e di Europa.

Proprio all’interno del sito si svolge-
rà la manifestazione annuale per la con-
segna del premio “Villa d’Este Qualità
tecnica”, un riconoscimento che intende
diffondere e valorizzare nuove sensibili-
tà e che esalti la centralità della innova-
zione tecnologica nel progresso delle co-
municazioni, con particolare riferimento
ai prodotti audiovisivi.


